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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale della
seduta precedente.

R O D A, Segretario, dà let/ura del pro~
cesso verbale.

P R E S'I D E N T E. Non essendavl 'Os~
servazlOni, il pracessa verbale SI intende ap~
provata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanna chiesta con~
geda i senatori: Berlingieri per giorni 2, Ber-

t'One per giorni 3, Caristia per giarni 2, Di
Grazia per giarni 2, Latini per giarni 2 e
Merlin per giarni 3.

Non essendovi osservazioni, questi can.
gedi si mtendono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . ComUl1lca che 11
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti dI'segni di ,J,elgge:

«Modifiche alla legge 10 ap,rile 1954,
11. 113, sullo stato giuridico degli ufficiali
dell'Ese11cito, della Marina e dell'Aeranautica
per quanto concerne la liquidazione defini~
tiva della pensione » (1860~B), d'1niziativa
dei deputatI Cappugi ed altri e Cuttitta (Ap-
provato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati, modificato dalla
4a Commissione permanente del Senato e

TnlOvarnente modificato dalla la Commissio~
ne pennanente della Camera dei deputati):

« Conoessione di un assegno lnensile a ta~
lune categorie di impiegati della Presidenza
del Consiglio dei minis,t'rÌ e dei Ministeri
deU'agriooltura e delle fOJ1este, dell'industria

c del cammercio e deHa sanità» (188~B)
(Approvato dalla sa Cormnissione perma~
lwnte del Senato e modificato dalla 6a Com.
missione permanente della Camera dei de.
putati).

QuestI dIsegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissiani
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata presentato il seguente disegna di legge
d'iniziativa:

dei senatori Sacchetti e Fortunati:

«Interpretazione autentica dell'articolo
Il, terza comma, del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubbdica
] 6 maggio 1960, n. 570, in materia di poteri
della Giunta provinciale amministrativa per
il riparto frazionale delle elezioni camunali
e riforma deNe decisioni adattate in contra~
sto can tale interpretazione» (1991).

Questo disegno di legge sarà stampato,
dlstri<bUlto ed assegnato alla Commissiane
campetente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E Comunico che,
valendami deUa facoltà caIlJferitami dal Re-
golamenta, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della 3.1 CO/1'U11lSSlOne permanente (Affari
esteri):

« Adeguamento dei ruoli organici del Mi-

l'istero degli affari esteri)} (1702.B), previ
pareri della 1a e della 5a Cammissione;
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della 4" Commissione permanente (Dife~
sa):

«Modifiche alla legge 10 aprile 1954, nu~
mero 113, sullo stato giuridico degli ufficiali
delYEsercito, della Marina e dell'Aeronauti~
ca per quanto concerne la liqutdazione defì~
nitiva della pensione » (1860~B), d'iniziativa
dei deputati Cappugi ed altri e Cuttitta, pre~
via parere deUa 5a Commissione;

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

« Concessione di un assegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati della Presidenza
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri del~
l'agricoltura e delle foreste, dell'indust,ria c
del Commercio e della sanità » (1880~B);

della 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turi~
sma):

«Disciplina Igienica della produzione e
del commercio della birra» (1680~B).

Annunzio di presentazione di relazione

,p RES I D E N T E. Comul1iico che, a
nome della 1a Commissione permanente (Af~
fari della Plresidenza del Consiglio e del~
l'interno), il senatore Schiavone ha presen~
tato la relazione sul seguente disegno di
legge:

« Revisione dei film e dei lavori teatrali »

(478~B).

Quest~ relazione è già stata stampata e
distlribuita ed il relativo disegno di legge è
già stato iscritto all'ordine del giorno della
seduta odiema.

Annunzio di compOSIZIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico di aver
chiamato i senatori Battaglia, Bona,fini, Ca~
rOlli, Mammucari, Molinari, Mora, Restagno
e Secci a far parte della Commissione par~

lamentare consultilva per l'attuazione delle
provvidenze ,turistkhe e a1berghiere pr,evi~
sta dall'articolo 5 deUa legge 15 febbraio
1962, n. 68.

Annunzio ,di decreti di scioglimento di Con.
siglio provinciale, di Consigli comunali
e di proroga di gestione straordinaria di
Consigli comunali

P RES I D E N T E. Informo che, con
lettera del 13 aprile 1962, il Ministro del~
l'interno ha comunicato, in adempimento a
quanto disposto dall'articolo 323 del testo
unico della legge comunale e provinciale, ap~
provato con regio decreto 4 febbraIO 1915,
n. 148, gli estremi dei decreti del Presiden~
te della Repubblica ~ emanati nel primo
trimestre 1962 ~ concernenti lo scioglimen~

to del Consiglio provinciale di Massa Car~
ralra e del Consigli comunali di Caode (V e~
nezia), Corato (Bari), Spoltore (Pescara),
Manfredonia (Foggia) e Bovalino (Reggia
Calabria).

Lo stesso Ministro ha inoltre comunica~
to gli estremi dei decreti prefettizi concer~
nenti la proroga della gestione straordina~
ria dei Consigli comunali di Foggia e Pisa.

Deferimento alla deliberazione di Commis.
sione permanente di disegni di legge già
all'esame della stessa Commissione

C ORB E L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c ORB E L L I N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nella seduta di venerdì
scorso l'Assemblea ha deciso di rimandare
alla seduta odierna Ia decisione ciJ1ca la ri~
chiesta che io ho fatto allora, a nome della
7a CommissIOne, di deferire, in sede deli~

berante, alla Commissione stessa, i disegni
di legge n. 1179, relatilVo al riordinamento
dei servizi marittimi di preminente interes~
se nazionale, e numero 1541, concernente
,l'esercizio dei servizi postali e commerciali
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manttiml di carattere locale, richiesta che
la Cmhllllissione aIVeva fatto all'unanimità.

Ritengo opP'Ortuno alrigu:ardo, per
chiarire megho la ragi'One deHa :ri~
chiesta, per quanto riguarda il disegno di
legge n. 1179, accennare al modo in CUI
si sono SiVO'Jj i i lavori nella Commissione.
Questo disegno di leigge è stato p!Iesentato
al Serrato dal Governo il 19 luglio 1960 ed
è stato assegnato, in sede referente, alla 7a
Cammissi'One <peDmanente. Essa venne poi
esaminato in Commissiane nelle sedute del
27 aprile, del 3 maggio, del 14 e 21 giugnO'
1961. È stata partato in Assemblea succes~
slf\Ta<mente, e nel carsa di tre sedute, dal 14
al 18 lugho 1961, sana intervenuti nella di~
scussiane, che è stata malta esa:uriente, i
senatari Cervella ti, F'Ocaccia, Zucca, Bandì,
Crol1lalanza. Al termine della seduta pame~
ridiana ,del 18 lugliO', il Ministro J eriVolino
ha r1ohiesto la sospensione della discussia~
ne pelr un riesame del provv~dimenta. Suc~
cessÌivamente, dapo la sasta dei lavari di
questa invernO', il 4 apri'le 1962, quindi re~
centemente, la 7a Commissione permanente,
esaminata il IlIuova testa presentato dal Mi~
nistro Macrelli, ha chiesto di riesaminare
il disegno di .legge in sede referente; e il
13 aprile 1962, come ho aocennato pO'c'anzi,
la 7a Cammissiane ha deli:berata aH'unani~
mità di richiedere l'assegnaziane del dise~
gna di legge in sede deliberante. Questa ri~
chiesta è stata p,resentata da me in Aula
ill giorno stessa, e l'Assemblea ha deliberato
di rinviare la decisiane ad aggi.

Prego pertanto l'Assemblea, se n'On ha
nulla in contraria, di deferire in sede deli~
berante il disegna di legge n. 1179, ahre al
disegna di legge n. 1541, alla nostra Com~
missiane, Òhe in talI casa verrà canvacata
damani mattina per l'esame dei provvedi~
menti.

S A C C H E T T I. Domanida di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facaltà.

S A C C H E T T I. II nastro collega S>coc~
cimarra, nella seduta di venerdì scorsa, di
fronte alla richiesta di passaggio del dise~
gna di l'egge in Cammissi'One in sede deli~

berante, nan canascendo l'Assemblea i ma~
tivi per i quali la 7a Commissiane aveva
fatto detta proposta, bene ha fatta a pro~
parre un rinvia per,chè ogni Gruppo pa~
tesse esaminalre la questIOne.

Gl'bene il GruppO' 'Comunista, esaminate
le profande modi,fiche proposte dal ministro
Macrelli al precedente disegno di legge pre~
sentata dall'anarevale Jer,vahno, madifiche
ohe rappresentano un reale capovalgimenta
deJJ'impastazlane data dal suo predecessa~
re (che minacciava la sappressione a la pn~
vatIzzazione di una parte delle linee di
preminente interesse naziona'le), considerata
altresì che il ministro Macrelli, già in Com~
missiane ha dichiarat'O che è intendimentO'
del Governa di presentare un piana di ul~
teriare sviluppo delle partecipazioni statali
ai traffici marittimi, nanohè di sollecitare

l' arganizzaziane della canferenza del mare
in mO'da che passa s'valgersi entro l'annO',
il GrupP'O comunista approva l'atteggia~
menta dei membri della 7a Commissiane ed
è favarevale al passaggiO' del disegna di
legge in sede deliberante, prendendO' atto
ohe il nualVo testo del prarvvedimento rap~
presenta un grande successo dell'azione pa~
litirca e parlamentare svalta dal GruPP'O
comunista cantro il tentativO' di smabilita~
ziane della Finmare.

P RES I D E N T E. Paichè nan si fan~
no osservazioni, la richiesta della 7a ,Cam~
missiane permanente s'intende approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Rinnovamento, riclassamento, am-
modernamento e potenziamentodelle Fer.
rovie dello Stato » (1970) (Approvato dal.
la Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'oI'dine del giol[~

nO' reca la disoussi'One del disegno di legge:
«Rinnovamento, ridassamento, ammoder~
namenta e patenziamenta delle Ferrovie
dello Stata ", già approvata dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta la discussiane generale.
È iscritta a parlare il senatare Crollalan~

za, il quale, nel oorsa del suo inteDVenta,
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Sivalrge['à anche l'ordine del giarna da lui
presentata insieme ai senatori Franza e
Ferrari.

Si dia lettura dell'ardine dd giorna.

R O n A, Segretaria:

« Il Senata,

nell'appravare la legge di rinnavamenta,
riclassamenta, ammadernamenta e paten~
ziamenta delle ferravie dell'O Stata;

cansiderate le lacune e le deficienze esi~
stenti sulla rete nazianale, particalarmente
nel Mezzogiarna e nelle Isale;

cansiderata che se esse davessera ulte~
riarmente permanere castituirebbera grave
intralcia alla rinascita ecanamica di tali Re~
giani, e ciò in piena cantrasta can la pali~
tica meridianalista che il Gaverna intende
perseguire;

cansiderata, inoltre, che finalmente ha
avuto inizio, con alcuni massicci impianti,
l'industrializzazione di alcune zone della Pu~
glia e della Lucania, con conseguente cre~
scente aumento di traffico;

preso atto che una parte dei finanzia~
menti previsti dalla legge è destinata alla
esecuzione di opere e forniture nell'Italia
meridionale ed insulare,

invita il Governo ad inquadrare nel pri~
ma piano di attuazione delle opere, e tra
quelle di più urgente esecuzione, il completa~
mento del raddoppio di binaria, con relativa
elettrificazione, della linea adriatica, nel trat~
to Bari~Lecce, e del tronco Foggia~Caserta,
assicuranda in tal m'Odo agevoli e rapide
comunicazioni tra la Puglia, la Lucania, il
Sannio e l'Irpinia con Napoli e Rama, non~
chè con le regioni centro~settentrionali del
versante tirrenico ».

P R lE S I rDlE N T E. Il senatore Cralla~
Ilanza ha facoltà di parlare.

C R O L L A L A N Z A . Onarevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
la nostra parte, anche se è all'opposiziane
dell'attuale Governa di centro~sinistra, nan
può non riconoscere che quest'O disegna di

legge, ~ presentato a sua tempo dal mini~

stra Spatalra e migliorato, nella srUa imiposta~
zione, a segUIto degh emendamenti pI'aiposti
alla Camera dei deputati ed accettati dal
Governo, ~ rispande alle legIttime laspeHatI~

ve del Paese e alle esigenze inderagabilI
dell'AmministrazIOne delle ferrovie, paichè
mira a parre la rete ferraviaria dell'O Sta~

t'O in condiziane di radicale rinnavamenta
e patenziamenta.

Ciò premessa è da 'Osservare, peraltro,
che essa avrebbe dovuta essere sattapasta
al Parlamenta già da parecchi anni, perchè
lo stato di decadimenta della rete ferro~
viaria, la cancarrenza della strada ardinana
a quella ferrata, ed infine la sequenza delle
disgrazie che si succedana can ritma cre~
scente, impanevana, nan da 'Oggi, di adot~
tare vasti ed 'OrganicI pravvedimenti per av~
viare a saluziane un prablema c'Osì vitale
per la Nazione.

Se è vera, infatti, che qualche c'Osa 111
passata si è fatta, sia durante la precedente
gestione del ministra Mattarella, il quale
pravvide all' elettrificaziane di alcune linee,
specialmente dell'Italia Settentrianale; sia
durante quella del ministra Angelini, che
can le leggi,21 marzo 1958, n. 280 e 18 di~
cembre 1959, n. 1142, dette un prima im~
pulsa all'ammodernamenta ed al potenzia--
menta di qualche altra linea; è altresì vero
che tutt'O ciò nan ha rappresentata che un
madesto apparta, da parte della Stato, sul
piana finanziaria, a quanta si rendeva da
tempa necessaria per effettuare delle radi~
cali trasfarmaziani sulla rete ferraviaria.

C'è voluta la Cammissiane speciale degli
esperti, farmata dall'ingegnere Longa, e dai
professori Saracena e Onida, ed iuolt:re, co~
me già accennata, il crescente susseguirsi
di disastri ferraviari ~ per cui 'Oggi viaggia~

re in trena può apparire nan mena perico~

l'Osa che viaggiare in aereo 'O su strada ar~
dinaria ~ c'è valuto tutto ciò, per mettere
a punta in m'Oda più 'Organica il problema.
Camunque, anche se tardi, l'essenziale è
che una buana volta si praceda can ritma
e can mezzi più adeguati a franteggiare le
esigenze della Naziane.

Si è compreso, alfine, adattando questo
pravvedimenta, che la canvinzione, larga-
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mente dIffusa, che le ìerrovie fossero con~
dannate fatalmente a un declino, perchè
sopplantate m parte dalla strada ordinaria
e dai nlezZl motonzzatI, è quanto mai m~
fondata; avendO' ~ esse una funzione insop~
primI bIle e, d'altra parte, una precisa difte~
renzlazione, nella loro attività, dal compiti
assoltI OggI dalla motorizzazione su strada;
così come ha chIaramente Illustrato, nella
sua pregevole relazIOne, Il Presidente della
7à CommIssIOne, senatore Corbellmi.

Solo potenzlandole, però, solo ammoder~
nandole, solo completando le e mtegrandole,
nella rete, le terrOVIe pO'ssono l1eggere alla
concorrenza della strada ordmana, ed as~
solvere aHa loro preminente funzione nel
campo dei trasporti.

Ciò facendo SI :prO'v:vede anche, ame
sembra, in moda più arganica e più sicura,
a mettere basI stabili per il risanamenta
del bilancia della stessa Amministrazione.

Al riguardo è da cansiderare che se i
provvedImenti pramossi a questo scapo dal
mmistro Angelini, sana valsi a far stabilire,
per legge, il principIO fondamentale per cui
lo Stato o le varie Amministraziani che SI
servanO' delle ferravie dev'Ono pagare i ser~
vIzi che esse irendonO', e che, in conseguenza,
SI è regIstI ato un mlgliaramento nella si~
tuaziane deficit aria del bIlancia in questi ul~
tImI esercizI; ciò per altro non e dI per sè
sufficiente ad assicurare una gestiane eca~
namica delle FerraVle dello Stata. La cer~
tezza dI un bilancio attIvo, o per la meno
m pareggio, dipende dalla possibilità di met~
tere le Ferravie m condlziO'ne dI piena ef~
ficienza, per servire bene Il pubblicO' e l' eca~
namla del Paese.

Devo aggiungere però che se un disegna
dI legge come questo, col sua massiccIO
finanziamento del prima qumquennia e con
quello previsto per il secando, è motiva di
saddisfazione per il Paese e per la nostra
Assemblea, che non da aggI ha invacato
pravvedimentI drastici in questo sensO';
preoccupa altresì la nastra parte, e creda
anche parecchI espanenti degli altri gruppi,
la mancanza, per quanta si riferisce al Mez~
zogiorna, di dati precisi CIrca Il modo come
questo Piana verrà ad articolarsi; ciaè la
mancanza di conoscenza di quanta parte

dei meZZI finanzlan che verranno impiegati
saranno destmatI ad opere vere e propne
ed a qualI operre, e di quanta a servizi e a
quah servIzi, ed in partIcolare se ad Impian~
ti 1issi oppure a matenale rotabIle.

Il disegno di legge prevede sì delle dIVI~
sIOni per categone, nell'autonzzaziane dI
spesa: tantI miliardi per lÌ matenale rota~
bI1e e tantI per Il mIglIOramento, il poten~
zmmento ed Il rinnovamentO' delle linee, e
CIÒ nella sua Impastaziane generale; ma per
quanto SI riferisce al MezzogiOlno, stabili~
sce saltanto che nan meno di 320 miliardi
sono ad esso destinatI. Ebbene, onorevole
Mimstro, neanche la relaziane che accompa~
gna il disegno di legge precisa di quel fando
quanta parte SIa destinata alle farniture e
quanta alle opere. La dIvisione di categorie
fra opere e servizI che esiste all'articalo 4,
non trova poi riscantro nell'artIcolo 9, che
è quello che si riferisce al Mezzogiorno.

c ORB E L L I N I, relatare. Dipende
dalla potenziali tà degh Impian tI del Mez~
zogioMO'.

C R O L L A L A N Z A . Lasciamo la pa~
tenzlalità e vemamo alla sostanza, che è
questa: naI vogliamO' sapere se l 320 miliar~
dI destinati al MezzogIOrnO', verranno in
gran parte ImpiegatI nelle comluesse per
fOf'mture, ohe ;lagicamente non possonO' avere
IImltaziom territorialI, nel casa si tratti dI
materiale rotabile, o se, invece, carne è au~
spicabile, saranno destinatI ad opere di rin~
novamento e potenziamento delle linee per
parre in efficienza la rete ferraviaria nelle
regioni meridionali ed insulari.

Perchè, se tutta la rete nazianale ha bI~
sagno di patenziamenta e di rinnovamento,
quella del Mezzogiarno è la maggIOrmente
bisognosa. È quindI più che legittima la na~
stra preoccupaziane, ed io vorrei che il Mi~
nistro ci tranquillIzzasse a questa riguardo.

Per quanto concerne Il Piano, è poi da ri~
levare che Il disegno dI legge dà pratica~
mente, per la sua attuazIOne, una piena de~
lega al Mimstra del trasportI, dI cancerto
col collega del tesoro. SI impegna, è vera,
il Governo, con la relazIOne ecanamica del
1963, a da're natizia alle Camere deJl'a,rticola~
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zione del Piana; si impegna ,anche il Mini~
stro dei ,trasparti, dI anno in ,anno, a rriferi~
I1e, in ,sede di discussione di bilando, sul
consuntivo delle opere eseguite, e :sullo sta~
to di avaniamento delle forrutul'e; però III
tal mO'do, se si porta tutta ciò a conosoenza
del Parlamento, non si consente alle Ca:me~
J:1e,prima che H Piano venga messo 'In opera,
di esprimere, ad IlltegrazIOne deglI aspetti
tecnici ed economici suggeriti dai tecnici e
dagli esperti, .la 'Pl1opiria opinione, in una più
vasta visiane degH intel1eSSI nazianali.

Rilevo, inoltre, che sarebbe stato assai
opportuno che il Governo, nel momento
stesso in cui presentava all'approvazione
del Parlamento questo disegno di le:gge,
avesse anche sottoposto un altro Piano che
riguardasse il potenziamento e l'ammoder~
namento della rete delle ferrovie seconda~
rie, sia gestite dallo Stato, sia dalle impre~
se private, e che contemporaneamente il Mi~
nistro dei trasporti avesse sollecitato quello
dei lavori pubblici ad imbastire, di concer~
to tra le due Amministrazioni, anche l'ag~
giornamento del Piano delle nuove costru~
zioni ferroviarie, ai fini, specie nel Mezzo~
giorno, ddl'integ:razione deUa :rete ferrorvia~
ria, onde colmare le lacune tuttora esistenti.

Se è vero, infatti, onorevole Ministro, che
vi sono dei rami secchi, cioè delle ferrovie
assolutamente passive, non suscettibili di
ammodernamentto, di integrazione o di
completamento e che, non potendo diven~
tare attive, devono essere eliminate ~ ed io
posso concordare su questo punto ~ è an~

che vero che nel Mezzogiorno (non è colpa
mia se sono costretto come meridionale e
meridionalista a tornare spesso su questi
problemi, ma ritengo che l'argomento inte~
ressi tutto il Senato) :l:a vete delle Ferravie
dello Stato è inadeguata. Vi è, sì, in com~
penso, una sviluppata rete di ferrovie a
scartamento ridotto ~ basta citare le ferro~

vie delle Calabro~Lucane ~ ma purtroppo
esse rappresentano un anacronismo tecnico
ed economico; dò che rende più assillante
l'esigenza di integrazione della rete ferro~
viaria dello Stato.

L'aver posto, onorevoli colleghi, sul tap~
peto la realizzazione di una rete autostradale
anche nel Mezzagiorno, non deve impedire

che si provveda, nello stesso tempo, con le
indispensabili integraziom, a porre in effet~
tiva efficienza la rete delle Ferrovie dello
Stato; si tratta, in ambedue i casi, di arterie
vitali, destinate ad assalvere campiti diversi,
ma egualmente neoessan se ,.:;i vuole effet~
tivamente assicurare la rinascita e l'indu~
strializzaziane del MezzogIOrno, nella lara
campiutezza.

Purtrappa, per quanta riguarda le nuave
castruziani ferraviarie, che sana di campe~
tenza del Ministero dei lavari pubblici, ma
sulla cui realizzazione è decisiva la determi~
nazione del Ministero dei trasparti, chi ~ha

messo il bastone fra le ruote alle iniziative
di progettate nuove linee è stata appunto
quest'ultimo. Ne abbiama un esempio re~
cente nella pur dispasta, per legge, costru~
zione della Paola~Cosenza e nella da lungo
tempa auspicata linea Bari~Matera~Metapon~
to, prevista, con carattere di precedenza as~
sieme alla Paola~Cosenza, nel Piano regola~
tore deHe nUOV1e costruzioni, elabarato a suo
tempo con il concorsa degli stessi tecnici
dell'Amministraziane ferraviaria, ma dalla
stessa Amministraziane sastanzialmente
astacalata nella sua realizzaziane, nanastan~
te l'avvalaramenta agricalo della piana me~
tapantina, allarchè il prablema sul piana
palitica sembrava avesse passibilità di nan
lantana saluziane.

È stata giustamente asservata, in sede di
discussiane di un appasita disegna di legge
d'iniziativa parlamentare, che la 'soluzione
di quest'ultima problema patrebbe essere
agevalata, can la sappressiane del trancI"
Bari~Matera delle Calabro~Lucane, che si
svolge in candiziani nan più tallerabili, uti~
lizzanda le savvenzioni che vengana carri~
spaste alla cancessianaria. Abalenda tale
tranco e castruenda in sua luaga la linea
a scartamenta ardinaria Bari~Matera~Meta~
panta, avrema creata una grande saldatura
tra la rete sicula, la ianica e l'adriatica, e
quindi una secanda grande arteria, destinata
a collegare agevalmente la Sicilia e il Mez~
zogiarno can l'Italia centrale e setten~
trianale.

Ebbene, una saluziane tanta opportuna e
logica è stata cantrastata dall'Amministra~
ziane delle ferravi e, can speciase previsia~
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ni di gestione antieconomica. OggI il persi~
stere in tale impostazione non ha più giu~
stificazione, sia perchè è stata nconosciuta
la insostituibilità delle ferrovIe, sia perchè
c'è una realtà nuova, che è costituita dalla
rinascita del Mezzogiorno. La politica me~
ridionalista del Governo punta, infatti, nello
stesso tempo, sia sul :potenziamento dell/at~
tIvità agricola, che sulla istaHazione di mas~
sicci impianti industriali.

Allora, se è così, onorevole Ministro, ella
vorrà riconoscere che un più vasto ed orga~
nico intervento del suo dicastero si rende
quanto mai indispensabile; per cui facciamo
voti che, in un prossimo domani, siano sot~
toposti al Parlamento altri due disegni di
legge, intesi ad affrontare sia il problema
di ammodernamento delle ferrovie seconda~
rie, sia, di CO!Ilcerito con il Ministero dei lavo~
ri pubblici, la costruzione ,delle pOlche linee
ancora occorrenti per mtegrare la rete fer~
rovi aria dello Stato nel Mezzogiorno. Senza
una efficiente rete ferroviaria ed autostra~
dale, senza adeguate attrezzature di opere
portuali, senza idonei aeroporti, non dirò
che è inutile parlare di rinascita del Mez~
zogiorno, perchè farei torto per lo meno ai
massicci finanziamenti che, bene o male la
« Cassa}} ha finora investiti, ma è evidente
che ndrn si potranno t'rarre da tali investi~
men ti che ben modesti fru t'ti.

Il problema, onorevole Ministro, non è
solo quello di impianti fissi moderni per
rendere più sicura la marcia dei treni; non
solo quello di eliminare una buona volta,
la prevalenza delle vecchie vetture, più o
meno rimodernate, che circolano nelle no~
stre 'I1egioni; di aumentaI1e le V'ettuI1e~let<to o
le vettUlre,ristorante; di provvedere insomma
a tutti quei conforti indispensabili alla vita
moderna del viaggiatore; non è solo insom~
ma ,problema di esercizio migliore, ma è a:n~
che problema di potenziamento e di inte~
grazio ne della rete ferroviaria meridionale
e insulare. Quindi, a mio modo di vedere,
occorre nell'attuazione del Piano dare la
precedenza al rinnovamento ed al poten~
ziamento di alcune linee di maggiore traf~
fico del Mezzogiorno; sia a quelle longitu~
dinali ~ Tirrena e Adriatica ~ che alle

trasversali. E qui, volendo semplificare e

non allargare la mIa esposizIOne, richIamo
la sua attenzione, onorevole Ministro, su due
aspetti di questo problema. Il primo è co~
stitmto dalla necessità del completamento
della linea Adriatica, la cui elettrificazione
e costruzione del doppio binario sono assi~
curate dal Nord fino a Bari, mentre è ur~
gente provvedere anche al tratto terminale
da Bari .fino a Lçcce.

FER R A R I. Lei deve denunziare in
quale esercizio doveva essere eseguita que~
quest'opera!

C R O L L A L A N Z A. Diversi esercizi fa.
Accolgo l'interruzione del collega Ferrari per
precisare che, in un mio preoedente inter~
vento ~ Ministro dei trasporti il nostro il~
lustre collega senatore Angelini ~ ebbi a

prospettare, assieme al senatore Ferrari e
ad altri colleghi pugliesi, questa esigenza:
e il Ministro non esitò a dare assicurazione
precisa che il raddoppio del binario tra Bari
e Leece si sarebbe eseguito nell'esercizio sus~
seguente. Passò quell'esercizio; ne passò un
altro, ma a nulla si provvide. Io presi la
parola in una successiva discussione sul bi~
lancio dei trasporti e ricordai al Ministro
che la cambiale era scaduta e che, fra per~
sone perbene, le cambiali, quando si firma~
no, vanno pagate. Il mio richiamo non valse
però a nulla. La realtà è che sino ad oggi,
nonostante gli impegni del Governo, il dop~
pio binario è ancora di là da venire.

L'altra esigenza che ritengo fondamentale,
ma che è collegata alla prima, è il raddop~
pio del binario tra Foggia e Caserta. Questo
raddoppio non riguarda un tronco ferrovia~
rio a sè stante, ma rappresenta l'elimina~
zione di una strozzatura che esiste nelle co~
municazioni tra la Puglia fino a Napoli e a
ROima ed ohre Roma verso le regioni dell
Centro e del Settentrione del versante tir~
renico, cioè nelle comunicazioni tra gran
parte dell'Italia meridionale e l'Italia cen~
trale e settentrionale.

Con la costruzione di tale opera, mentre
si renderebbero più rapide le comunicazio~
ni, si valorizzerebbero maggiormente la di~
rettissima Napoli~Roma ed il doppio binario
e l'elettrificazione della Bari~Foggia. Il tron~
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co intermedIO Foggia~Caserta rappresenta
una soluzione di contmuità, che va senz'al~
tro elimmata. Non può quindi soddisfare,
ciò che ha risposto ad una mia interroga~
zione, firmata anche dal collega Franza, nel.
!'interesse della vegione che rappresenta, il
Sottosegretario Angrisani; cioè che con i mo~
derni impianti fiSSI che saranno installati
su questo tronco la lInea potrà avere mag~
giare potenzialità, per cui il problema da
me sollevato non sarebbe attuale

Quando dIventerà attuale, onorevole Mi~
DIstro, quesito problema? Forse quando il
Mezzogiorno sarà ~ speriamo che non sia
un sogno ~ una nuova bella realtà; quando
diventerà un vasto campo di febbnle attI~
vità industriale e di meccanizzazione agri~
cola; quando la produzione, gli scambi, i
traffici si saranno potenziati oltre le previ~
sioni attuaEdeHe Fe1rl'Ovie dello Stato? Solo
allora av:remo il di,ritto dI chIedere ed il
Governo sentirà il dovere di provvedere a
questa esigenza?

Evidentemente si vuole ignorare che già
oggi c'è un traffico crescente, che già oggi
esistono dei grossi impianti: quello grandio~
so siderurgico di Taranto, quello imponen~
te della Montecatini a Brindisi, gli impianti
che stanno realizzando la Breda e la Pignone
Sud a Ba,ri e quegli al,tri che vannO' so~gen~
do a Foggia, ed infine gli impianti petrolchi~
mici dell'E.N.I. a Ferrandina, nella Lucania,
una zona questa che necessa'riamente deve
ri~e:rsalrsi per IO' smaltimento della sua pro~
duziO'ne indusltriale sul versant'e adriatico.

Comunque è da considerare che sono i
mezzi di comunicazione che assicurano il
graduale sviluppo del traffici, senza di essi
i traffici non possono svilupparsi.

Io, onorevole Mmistro, per Il raddoppio
della Foggia~Caser,ta, voglio sperare che ella
darà una risposta ben diversa da quella
che ha dato il suo Sottosegretario, e per la
quale dichiarai di non potermI ritenere sod~
disfatto e di dover riprendere la questione
in occasione di questa discussione.

Per quanto 'riguarda questO' problema ed
il raddoppio della Bari~Lecce, [Jircsento in~
tanto questo ordine del giorno, ohe leggo:
«Il Senato, nell'approvare la legge di rin~
novamento, ric1assamento. ammodernamen~

to e potenziamento delle ferrovie dello Sta~
to; considerate le lacune e le defiCIenze eSI~
stenti nella rete nazionale, particolarmente
nel Mezzogiorno e nelle Isole; considerato
che se esse dovessero ulteriormente perma~
nere costituirebbero grave intralcio alla n~
nascita economica di tali regIOni, e ciò in
pieno contrasto con la politica meridiona~
lista che Il Governo intende persegmre; con~
siderato inoltre che finalmente ha avuto ini~
ZIO, conarkunI massiccI Impianti. l'industria~
lizzazione di alcune zone della Puglia e della
Lucania con conseguente crescente aumento
di traffico; preso atto che una parte dei fi~
nanziamenti previsti dalla legge è destinata
all'esecuzione di opere e forniture nell'Italia
meridionale e insulare; mvita il Governo
ad inquadrare nel primo piano di attuazione
delle opere, e tra quelle di più urgente ese~
cuzione, il completamento del raddoppio di
binario, con relativa elettrificazione, della
linea adriatica ~ per la quale aggiungerò
che da tempo furono eseguiti gli espropri
e le opere d'arte ~ nel tratto Bari~Lecce, e
del tronco Foggia~Caserta, assicurando in
tal modo agevoli e rapide comunicazioni tra
la Puglia, la Lucania. il Sannio e l'Irpinia
con Napoli e Roma, nonchè con le regioni
centro~settentrionali del versante tirrenico ".

Quest'ordine del giorno è firmato, oltre
che da me, dai colleghi Franza e Ferrari.

In ultimo, per concludere, onorevole Mi~
111stro, desidero richiamare la sua attenzio~
ne su un altro problema ~ un problema
locale, sì, però che non riguarda Rocca~
cannUCCIa ma la mia città, la città di
Bari.

Ella sa che si dibatte da moltissimi anni
Il problema dell'assoluta necessità di libera~
re la città dalla cintura di ferro che la co~
stringe in una morsa, che le impedisce ogni
comunicazione, con meltà della popolazione
e col vasto sviluppo edilizio che è al di là
di tale cintura.

Ma forse ella non sa che molti anni fa i
rappresentanti delle Ferrovie dello Stato, in
una riunione, promossa dal Ministe3:"'O dei
lavori pubblici, riconobbero la necessità del~
lo spostamento della stazione ferroviaria di
Bari molto più a monte, allora in una zona
che era di parecchio al di là delle ultime
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costruzIOm realizzate alla penfena e che
oggi, d'altra parte, a sua volta è stata supe~
rata dallo sviluppo edilIzio. E accettarono
che lo spostamento fosse consacrato nel pIa~
no regolatore della cIttà, approvato dal Con~
siglio superiore.

Nel dopoguerra, ,però, quel plano regola~
tore risultò superato ed allora fu riproposto
alla Direzione generale delle ferrovie il pro~
blema dello spostamento della stazione, per
11 quale c'era stato già un riconoscunento
Clrca quindici anm pnma. Ma lo strano, il
paradossale fu che Il riconosClmento di al~
lora non fu nnnovato e, nel nuovo plano
regolatore, a segmto delle resistenze dell'Am~
ministrazIOne ferroviaria, la stazione di Ba~
ri è rimasta dov'è attualmente, attenendosi
soltanto l'arretramento a monte di una par~
te della linea che da BaIÌ si diparte verso
Brindisi, e ciò per liberare almeno uno dei
polmoni della città.

Da allora è passato del tempo, e neppure
questa soluzione di compromesso, per altro
anch'essa superata, ha avuto attuazione.

Ultlmamente, '115 Ferrovie sono state nuo~
vamente pressate perchè il problema fosse
riesammato con senso realistico ed in con~
formltà di uno studio eseguito dal Compar~
ti mento ferroviario di Bari, favorevole alla
trasformazIOne della stazione da stazione dI
transito in stazIOne dI testa. I giornali a tal
riguardo hanno dato notizia che ella, ono~
revole Mmlstro, a seguito delle sol1ecitazIO~
ni che le sono pervenute ~ ed io vogho spe~

rare non solo perchè siamo alla vigilia delle
elezIOni comunali ~ avrebbe mandato sul

posto un gruppo di tecnici ad esaminare 11
problema, oon il compita di nferirle, cosa
che credo abbiano già fatto. Risulta inoltre
che ella si sarebbe dichiarato favorevole ad
mcontrarSI con alcune personalità ed auto~
rità locali per cercare di studiare un 'even~
tuale soluzione. Se le indiscrezioni sono
esatte, al finanziamento della trasformazio~
ne in stazione di testa si dovrebbe provve~
dere con una parte di fondi prelevati da
questa legge e con uno speciale stanziamen~
to elargito dalla Cassa del MezzogIOrno, la
quale, peraltro, non è ,la prima voMa che dà
fondi all'Amministrazione delle ferrovie del-
lo Stato, perchè l'elettrificazione della linea

Barl~Foggla è stata esegmta proprio con mez~
zi finanziati dalla «Cassa ".

Ora io vorrei, onorevole Ministro, che ella
ci desse qualche notizia al riguardo e co~
munque l'assIcurazione, anche se non è in
condizione di poter fornire dei dettagli, che
il problema è sentito dall'Amministrazione
delle Ferrovie, è sentito innanzitutto da
lei, e che Ban, una buona volta, sarà libe..
rata in tutto o in parte, con stazione di tes,ta
o con una nuova stazIOne di 'transito, daUa
cintura dI ferro che la soffoca.

Ed ho finito, onorevole Mimstro, ella è
meridionale; conosce quindi le lacune e le
deficienze esistenti sulla rete delle Ferrovie
dello Stato, oltre che su quelle secondarie,
nel Mezzogiorno e nelle Isole; sa quanto sia
mortificante e sfibrante viaggiare su alcune
di tali linee; sa inoltre quanto pregiudizio
arrechi all'economIa di quelle Regioni ~

specie per gli agrumi ed i prodotti ortofrut~
ticoli ~ l'inadeguatezza numerica e la scar~
sa attrezzatura di carri merci; sa tutto ciò,
e quant'altro, per brevità di tempo, mi aster~
rò da illustrare; ebbene a 100 anni dall'Unità
d'Italia si adoperi, onorevole Ministro, col
maggiore impegno a modificare sostanzial~
mente l'incresciosa e non più sopportabile
situazione tuttora esistente. Renderà in tal
modo un grande servizio at Mezzogiorno ed
aHe IsO'le che, nella lo,ro ansia di rinnova~
mento e di progresso, possono e devono an..
cara esercitare, come nel glorioso passato,
un grande ruolo di espansione economica nel
Mediterraneo, nell'interesse dell'intera Na~
zione. Tali Regioni sono dopo secoli di ab~
bandono e di decadenza ben meri,tevoli, di
comprensione e di giustizia. (Applausi dalla
destra).

P RES I D E N T E . De'Va rilcordare al
Senato che, secondo .l'accordo inte1rvenu1.co
tra tutti l Gruppi, in questa seduta si do~
vrebbe esaurire la discussione di questo
disegno di 'legge, 111modo da affrontare nelle
due sedute di domani la discussione del di~
segno di legge riguardante la censura. È
chiaro che, se si prolungano, i discorrsi, ov~
vero aumenta il numero degli iscritti, o fi~
niremo que'ita sera molto tardi, oppure do~
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v,remo riprendere la disoussione giovedì,
dopo la conclusione del dibattito sul dise~
gno di legge relati'vo alla censura. Quindi
raJcoomando aJgli oratori e specialmente ai
presentatori di ordini del giorno a caratte~
re locale di non tenere lunghi discorsi.

C R O L L A L A N Z A . Io mi sono atte~
nuto all'orario.

PR:ESliDENTE. Non credo; i casi
sono due: o io ho un dato sbagliato o lei
non si è attenuto al programma, perohrè mi
risulta che lei avrebbe dovuto parlare 25 mi~
nuti. UnterYiuzione del senatore Crollalanza).

È isoritto a parlare il senatore Vecellio..
Ne ha fa'coltà.

V E C E L L I O . Onarevole Presidente,
anarevole Ministro, anorevoli senatari, non
nascanda una certa trepi'dazione, nanostan~
te i miei 60 e .più anni, nel prendere per la
prima volta la parala in quest'Aula parla~
mentare, ed anzitutto. desidera campiere un
atta di deferente amaggia nel rivolgere il
mia pensiero. verso quegli analrevali senatari
dhe hanno. in passata rappresentata in que~
sta Assemblea, la mia provincia, quella di
Belluno.

Mi è sembrata doverasa, propria nella
mia qualità di tecnico e di costmttare, in~
tervenire su questò argomento che assume
casì grande rilievo. per i suai evidenti rifles~
si ìelcnici, ecanamki e sO'ciali. DiJfatti pO'chi
servizi hanna, in una Naziane, !'impO'rtanza
delle comunicaziani in senso generale, e
quindi anohe dei servizi ferroviari che ca~
stituiSlcano pur sempre le arterie principali
fra le infrastrutture di un Paese.

L'anarevale Ministro. avrà certo a dispa~
sizione statistiohe ed elementi, elaiborati dai
diligenti servizi dell'Azienda, relatiJvi al ma~
vimenta dei passeggeri e delle merci in '

questi anni. Orbene, tali statistiche stanno
a dimostrare che l'aumenta del numero dei
vialggiatori non è prO'porzianato alle mi~
gliorate candiziani economiche generali.

Infatti, dinanzi ai 340 milioni di vialggia~
tari dell'eserdzia 1949~50, si è giunti a circa
410 miliO'ni nell',eserdzia 1955~56, per di~
,scendere nei su'oC?~.ssivi esercizj a dI'ca 380

milioni, con una certa ripresa nell' ese11cizia
1959..60. L'incremento risulta pertanto, in
un decennia, di pO'ca superioI'e all'lI per
cento., mentre nella stessa ,periado la mata~
rizzaziane ha a~uta un aumenta quasi del
70 per cento.. Ciò dimastra carne si sia ve~
riificato una spastamenta di preferenza nel
viaJggiare: dal mezzo più cansuetudinaria,
la ferrovia, aid altri mezzi come l'aiUtomabi~
le, la nave, l'aereo, che segnano tutti degli
aumenti percentuali natevolissimi, in signi~
ficativa cant'rasto con l'accennata flessione
del traffico passeggeri sulle ferrovie.

Per contro, un aJumenta not,evole si è no~
tata nelle peI'correnze medie di viaJggia. Si
è passati diJfatti da 19 miliardi di viaJg1gia~
tOlri dhi1O'metro nel 1949~50 ad oltlfe 26 mi~
liardi di viaJggiatari c:hilametro nel 1959~60,
con un aumento peI'centuale del 37 per
cento circa.

Nei dati sapra esposti sano natura1men~
te 'compresi gli apporti della voce turismo
che manifesta sempre un confortante e con~
tinua prOlgI'esso. Nel 1955 sono entrati in
I talia per fenrovia 2 milioni 900 mila tu~
risti, nel 1960 si è saliti a 4 milioni 380
mila unità, con un incremento del 50 per
'cento. in soH 6 anni.

Nel settore merci si nota, per gli esercizi
>considerati, che i 35 milioni di tonnellate

de'l 1949~50 erano saliti a 56 milioni di
tonnellate nel 1959~60, con un aumento del
60 per cento. circa. Le merci entrate ed usci~
te in Italia per ferrovia sono st:ate COlrri~
spondentemente 12,2 milioni di tonnellate
nel 1949 e 19 miliO'ni di tonnella1te TIlel 1960;
ciò dimostra che oltre un terzo del totale
traffico merci sulle nostre ferrovie è costi~
1mito da movimento internazionale.

Va rileva to ohe nello 5'ca11SO anno 1961
si è a'vuta una flessione di viaJggiatori rispet~
ti<vamente de11'8~9 per cento per la prima
'Classe e del ~5 per oento per la seconda
classe rispetto all'analogo periodo del 1960:
circostanza questa che, su un piano indu~
stria'le, deve indurre ad immediate conside~
razioni ed impegnare allo studio dei prov~
vedimenti atti a conseguire la più sollecita
ripresa.

Ad onor del vero si è veTilficato nello stes-
so periodQ un notevole e. çonfortante in~
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cremento del traffico merci, per cui è da
sperare she il bllancio economico non debba
subire in defini6va dei peggioramenti.

Ed ora quakihe cifra sulla consistenza
patrimoniale delle rerrorvie, in partkolare
sul parco rotabile che desta la più grave
preocoupazione Sla per il numero ohe per
l'efficienza del materiale ora in se[1vizio. Ba~
sti pensare ohe nel settore dei viaggiatori
si è passati da 7.200 carrozze nel 1939 ad
8.300 nel 1960, mentre nel settore delle mer~
ci si dispone oggi dl appena 125 mila carri,
per la maggior parte di vecchia costrruzione,
e cioè con tJUai i ben noti inconvenienti ri~
spetto al materiale più moderno.

Ho raocolto in proposito tutta una serre
di artico'li apparsi sulla stampa nazionale
più qualificata, no:ncnè di voti e mozioni
for1ffiulati dai maggioni enti responsa!bili,
come le Camere di commeI1cio, che inrvoca~
no ungenti prO'vvedrme11'ti. Il giolrnale {{ 24
Ore» ad esempio, nferendo in data 13 no~
vembre 1960 sull' aissemblea dell'Unione del~
le Camere di commercio del Veneto, ripor~
tarva delle consilderazioni pienamente valide
ancora oggi: {{ Al tepmine è stata votata una
mozione la qua~e, consideit"ato che, essendo
l'età media del parco carri merci italiano
non inferiolfc ai 45 anni, sarebbe necessa~
ria procedere ad un suo rinnO'vamento qua~
si totale, soprattutto per quanto rirguarda
i carri~frirgorilferi tipo HG, dopo aver rile~
vato che la mancanza o l'insufficienza dei
carri HG può serliamente prelgiudicare, spc~
cialmente per quanto ri:guarda la tempesti~
vità di arrivo nei meI1cati di SbO'CCO,il con~

'Sll'mo dei prodotti ortofDUtticoli italiani,
consumo che costituisce una delle partite
attirve della bilancia commerciale del Paese,
fa voti affinchè i DÌ!ca:steri finanzliari pon~
gano al più presto a disposizione dell'A!ffiImi~
nistrazione feJ1rO'viaria italiana i fondi ne~
cessaTi per la costruzione, la riparazione e
la trasfonmazione dei card ferroviari nor~
roaM e la costliuzione di 6.000 nuO'vi carri HG,
promuO'vendo appositi provvedimenti legi~
slatilvi per la rinnovazione dell'intero parco
merci ferroviario italiano. S,arà così pOissi~
bile degnamente figurare nel complesso dei
trasporti ferroviari merci eUlropei, anche in
vista dell'aocennato sgmpre più rapido in~

cremento tecnico e mercantile dei trasporti
feifroviari, e sarà consentito contemporanea~
mente alle industrie specializzate di plroce~
der'e ad un'adeguata programmazione e di
non disperdere con licenziamenti, rresi ne~
cessari dalla mancanza di commesse, peI1SO~
naIe altamente quallif1Jcato e diffidlmente so~
stituibile »,

Ohi vi parla, onorevoli senatori, ha avuto
occasione dl percorrere l'Italia, e per pa~
ifelcch1e volte, nelnmmediato dopoguerra,
cioè negli anni 1945--46, e non ha certo di~
mentlcato le condizioni verélJmente disastro~
se in cui venne allora a trorvarsi il pat["imo~
nio ferrOiviario italiano.

Bisogna ancora oggi rÌIConoscere il la~
varo enorme cOlmpiuto per la ricostTuzione,
con disponibilità economiche limitate, con
mezzi tecnici non sempre adeguati all'im~
portanza delle opere, con difficoltà di ap~
pJ1ovvigionamenti e con scars,ezza di perso~
naIe quaJifi:sato, ed apprezzare appieno lo
sforzo allora compiuto dagli uomini e dai
servizi prepOlsti alla ricostruzione.

COlme semp['e alOca:de, anche in questo
campo dovettero affrontarsli prima i pro~
blemi di più urgente necessità, rimandando
gli interventi che, anche se impmtanti, po~
tevano in quakhe modo essere procrastinati.

Dovettero quindi essere rimandate le ne~
rcessarr,ie sistemazioni o sostituzioni del ma~
teriale fisso e rotabile, proprio quando le
aumentate esigenze del traffi,co, sia per la
intensità di esso ohe per le sempre marg~
giori velocità richieste, esigervano non solo
la sistemazione dei vedcrhi impianti bensì il
loro ardeguamento ai fini di nuove e più
ilffipegnatilVe prestazioni.

Da tutte queste considerazioni scaturisce
l'importanza e l'm1genza del piano di gene~
rale riammodernamento contemplato nel di~
segno di legge in esame ed opportunamente
posto in rilievo dall'onorevole rdatore.

Un cenno particolare mi sembra debba
esseve però dedicato al settore dell' elettri~
ficazione.

Su uno slvliluppo totale della rete £erro~
viaria italiana di 16.500 dhilometiri civca,
alla fine del 1961 risultavano eleHirifi:cati
quasi 8.000 chilometri, pari cioè al 49 per
Gento! È stato questo uno S~OIrZOcons,idere~
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'Valissimo resolSi neoessario per miglio['are
sia dal la to tecnico che econO'mico la con~
sist'enza aziendale. Ed oggi noi sentiamO'
gli enormi benefici in qruanto le principali

'linee sia in Srenso longitudinale che in senso
trasversale sono elettrilficate. Palfallelamen~
te alla tmsformaziane degli impianti fissi,
si è dOlvuto pensare alla trasformaza.one del
materiale rotabile di trazione e si è quindi
avuta un prO'~ressrvo aumento di 10lCOillO~
tori elettrici e di elettratreni ed dettramo~
trioi, con conseguente regressa delle pitto~
r,esche ma ormai sU'Pera:te locO'motilve a va~
pare, diminuite dal 1955 al 1960 da 2.700
a 1.850 unità circa. E ,con l'elettrilficazione
si è posto Ulngente il problema dell'energia
eleturica occO'rrente per la trazione ed i
servizi vari. Gli impianti di proprietà del~
l'azienda praducano annualmente 850 +- 900
milioni di chilowattora (idraelettrici a ter~
maeleUtrici), mentre un'ulteriore notevale
quantitativa viene ,prodotto in consociazlO'ne
con altri gruppi; è nato inoltre che impar~
tanti iniziative sono propria OIra m corso di
realizzaziane can gli impIanti di Manastero
sull'Adda in pmvincia di Sondria e del
Buthi,er in Va'l d'AO'sta. Sarebbe anzi auspi~
catbile intensificare la r,ealizzaziO'ne di altri
impianti idroelettrici dei quali l'Azienda si
è riservata la concessiane.

. La limitatezza del tempo mi ha costretto
a ricordare solo gli aspetti più salienti del
vasto ed impartante a1rgomenta. Chiedo O'ra
quakhe minuta di attenzione all'onorevole
Assemblea per prospettare la situaz,ione par~
tkol,are della linea ferroviaria PadOlva~Bel~
luno..,Calalza, che interessa tanto da vicino
la mia p,rovincia e che ha fO'rmato anche
aggetto di una recente mia interragazione
all'onorevole Ministro dei urasporti.

La lunghezza eff,ettitva della linea è di
Km. 155,5, qruella virtuale di Km. 312. L'ar~
mamento è del tipo da 36 ~g. per metm li~
neal'e sa1vo alcune tratte recentemente ar~
mate coi tipi da Kig. 50,6 e 46,3 per metrO'
lineare.

COII1lplessi,vamente sona stati rinnavati,
dal 1947 al 1957, Kill. 76 di linea con ar~
mamenti dei tÌipi anzidetti, ma ben 64 Km.
di linea sano tuttOlm al1mati con rotaie del
tipo più leggero, messe in opera ancora

nel periado dal 1,885 al 1889, ciaè vecchie
da 77 a 73 anni.

La tratta che delve essett'e alSsolutamente
Irinnovata ha un complessivo sviluppo di
Kim. 79,5 con una spesa preventi>vata di lire
1.040 milioni. È da mettere in rilievO' che,
con il rifacimento dell'armamento e can
l'adeguamento degli impianti, salrà possibile
utilizzare meglio le oaratteristiche delle nuo~
ve locomotive Diesel idrauliche da 1.600 HP
testè messe in servizio sulla linea e con le
quali già si sano potuti conseguilre, con

l'O'mria dell'ottobre 1961, notevali guada~
gni di peJ:'comenza.

PeraltrO' la lmea Calalzo~Belluno~Padova
non è di poca impartanza. Essa ha un trar
fico di viaggiatan annuo di 2.225.000 unità.
Il 50 per centO' di queste vmggia da una
staziane all'altra della linea, l'altro 50 per
oenta da e per lacalità a medie e lunghe
distanze all'infuori della linea. Si tratta in
prevalenza di mavimento turistka per le
zone di Feltre e Fima di Primiero, per Bel~
luna e l'Agordmo, per il Cadore e Cortina
d'Ampezzo. Tutta la provincia, ma in par~
ticalare quest'ultime località, hanno assun~

t'O una importanza internazionale e ponga~
no quindi, all'che dal punto di vista ratp!pre~
sentativo, precise esigenze di servizio.

Solo il contdbuto dato dal settore turi~
stico ammanta annualmente a 600.000 uni~
tà, di oui oltre 100.000 stranieri! Nate,vole
anohe il movimento migratoria che ha ca~
rattere prevalentemente stagionale e quindi
con rii1essi sune comunkazioni ferroviarie.

Per questi mativi, ad esempio, nel solo
periodo dal 15 dicembre 1961 al 6 gennaio
1962 si sono effettuati fino a 7 tlreni straor~
dina!fi viaggiatori al giorno; per 6 volte sono
stati anche effettuati interi treni straordi~
nari composti di carrozze letti e cuccette
fra Roma e Calalzo.

Gli introiti compl,essivi annui per viag~
giatori e merci in ar,rrvo e pa1rtenza, che la
linea consente di realizza,re, si aggiTano sui
2.200 miliani.

La linea, nella sua palrte di pianura, serve
località deHe pravincie di Padova e Treviso,
con attività commerciali ed industriali in
notevole sviluppo.
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Anche la provincia di Belluno sta final~
mente a'v'viandosi allo sviluppo industriale
e quindi l'invocato ed atteso miglioramen~
to delle comunicazioni femoiViaÒe con la
pianum ed i centri di appro:ViVigionamento
e di consumo, costituirebbe un incentivo
di enOll"me utilità ed importanza.

Mi sia consentita qualche considerazio~
ne sul disegno dI 'legge ora all'esame di
questo ramo del Parlamento. Esso prevede
la redazione di un piano decennale suddi-
viso in due fasi, di oui la prima comporta
un impegno di spesa di 800 mi'liardi, secon~
do le pcropoit'ziomfissate dall'articolo 2, men"
tre alla successiva fase quinquennale sono
destinati altri 700 miliardi. Non è prC'dsa~
to se la seconda fase segue immediatamen~
te la prima: proporrei quindi ohe di ciò
si facesse precisa meniione, per dare la ne~
cessaria continuità al progralmma di inter~
venti (anche sotto un punto di vista tecni~
co~esecutivo) ciò che semibl'erebbe implicito
con quanto detto nel seoondo comma del~
l'articollo 2 ove in ogni caso dov,J:~ebbero mo~
di,ficaDsl le parole «secondo pIlano» con
« seconda fase ».

All'articolo 3 si potJ:1ebbero elimina,re il
secondo e terzo comma per la loro inde~
derminatezza, in quanto si dice che il primo
piano qu'inquennale potrà essere articolato
in piani parzialli per singoli settori di in~
teJ:1vento. Meglio sarebbe lasciare la neces~
sa'ria Ubertà all'Azienda ed ai suoi or:gani
te'Cmci ed amministrativi, non essendo altri~
menti chiaro a ohi ,spetti l'articolazione di
detti piani parziali.

All'articolo 4 sembm assai limitata la
somma di 100 miliardi prevista per il rin~
nova>mento, ridassamento, potenzialmento
ed ammodernamento degli impianti di ar~
mamento, mentire si risel1Vano 335 miliai[~
di, e cioè il 42 per cento dell'intero stan~
zia:mento quinquennale, per le altre opere.

Un cenno anche sull'articolo 9, con il qlUa~
le si stabilisce che il 40 per centO' dell'in~
tero stanziamento viene riservato alle linee
e agll impianti dell'Italia meridionale ed in~
sulare. Mi pare che si dovrebbe più pJ1Opria~
mente parlare di percentuale rispetto allo
sviluppo deHa rete, in quanto si tratta sem~

pTe di interiventi sulle linee e non di costiru~
zione di nuove ferrovie.

Anohe il secondo comma dell'articolo 9
richiede qualche pr,ecisazione, nel senso di
non rendere così vincolante l'acquisto dalle
industrie del Mezzog1iorno di «macchina,ri,
di a>ccessori, di semila>V'orati e finimenti loro
occorrenti per l'esp'letamento delle commes"
se aJoquisite ». Può darsi infatti che certe
attrezzatulre e certi macdhiinari non siano
prodottI daMa stessa industria meridionale,
nel qual caso bisogna lasciare la possibilità
di repenrli da altre fonti del mel1cato na~
zionale.

Torno a'll"artli'Colo 4, Ulltimo COlmma, che
accenna al miglioramento dell'istlruzione
professionale del personale delle Ferrovie
dello Sitato. Og:gi l'Azienda ha un organico
che costituisce un esempio, sia dal punto
di vista tecnico che amlilllÌnistrativo. Mi sia
consentito di formulaTe da quest'Aula un
vivo apprezzamento per il personale di O'gni
grado e di ogni settore, ,e di espirimeJ:1e una
ra>ccomandazione affiDlc!hè esso sia reso an-

COl' più numeroso ed efficiente, per poter
far fTonte ai nuovi e così impegnatiovi com~
piti.

In una recente pubblicazione ho letto:
« Le ferrovie raJppJ:1esentano e r'aJppresente-
,r,anno ancora, per un periodo di cui oggi

non si ,intravede il termine, un mezzo di
uraspor'to irrinunciabile per determina te
eSlsenziali categorie di traffici interni ed in~
ternazionali. Ciò costituisce un vaHdo mo-
tivo per affront,are risolutamente tutti quei
problemi che D'g'glirischiano di declassare,
rispetto ad a'ltri mezzi, un ;patrimonio ma~
teriale ed umano così cospicuo ».

I problemi ferroviaJri non possono pe,rò
essere considerati singo:lanmel1'te, ma van~
no impostai i e rilSolti in una visione uni~
la'ria, in campo. nazionale ed europeo, di
tutta la politica dei t'l'asporti. Mi permette~
rei di aggiungere che non sempre si può e
si delVe parlare sOllo in tenmini economici, do~
vendosi spesso considerare tutti gli aspetti
in un insieme complementare con altri set-
tori del'la vita e dello sviLuppo della Na-
zione o di determinate zone.

Mi sono permesso di dire qualche giorno
fa all'onorevole Ministro che in certi casi
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sOlpprimere una linea considerata cOlme « un
ramo secco perchè non sufficientemente eco~
namioa}} vual dire taJ:1na:re indietro ,rispet~

to a pO'sizioni fatkosamente raggiunte in
decenni di lavoro e di sacr1fici. Arretra~
menti non possono aJmmettersi in nessun
mO'do: <si tratta piuttosto di studiare, caso
per caso, se vi passano essere al,ternative
che, attira'verso ragtionate soluzioni piÙ ade~

!l'enti a:lle necessità detla vita mO'derna, e
con mezzi che la tecnica può mettere a di~
sposizione, oostituiscano anche le ;premesse
per positivi rilslultati ecanomiai.

Vi sono delle ferrO'vie che rappresentano
la vita per le zone attraJversate e servite, e
che non possono mai essere adeguata:mente
sostituite con altri mezZJi: ciò dicasi ad
esempio per certe linee di mont3lgna. Vi
sono dene linee a ca,rattere intetrnazionale
dhe devono essere al piÙ presto rimoder~
nate e potenziate, e qui mi sia consentito
un adcenno partkolare alle comunicazioni
£erravia:rie tra le Tre Venezie ed 11 retro~

't'erra aU'stro~tedesco. Da decenni si paJrla
dell'ammodernamento della ferrovia del
Brennero attra:verso la quale passa O'ggi la
maggior parte del traffico per la GeI1mania.
StUldli e p,rogetti al riguardo già esistono.
OnolrevoJe Ministro, io vorrei pregalrla di
far riconsiderare dai sUOli servizi questo spe~
cifico problema, prima che iniziative di altri
Stati facciano deviare un movimento così
importante, che oggicont~ibuisce in maniera
deteI1minante aHa vita ed allo s:viluppo dei
pmti del1'AdriatÌ>Co.

.onorevole Presidente, onorevole Ministlro,
onorevoli senatori, prima di chiudere que~
sta mio necessariaJmente limitato interven~
to, mi sia consentito e~primere un vivo ap~
rprezzamento 311relatore senatore Carbellini,
che in qruesta materia può di1rsi veramente
un maestro, per la chiarezza della sua rela~
ZJione e per i'l coraggio dimostrato nel rico~
nascere che deteI1minate opere realizzate
sotto la SiUadirezione si sono dimostrate, nel
volgere di pochi anni, tecnicamente invec~
ohiate.

Io vomei a questo .rigual'do pl'edsare che
è stato il prO'gresso dei tempi a procedere
velocemente: per questo le opere fatte

dieci o quindici anni O'r sono risuhana in
pa!rte superate. Ciò deve almeno insegnare
a coloro che saranno chiamati ad imposta~
re i nuavi piani, che bisogna guardare molto
avanti nel futuro, in quanto il progresso
inteso in senso genem'l'e e quindi anche nel
settore della tecnka deUe comunicazioni,
ha delle esigenze di cui bisO'gna tener conto
per non perdere quata, ill che sarebbe som~
mamente pregiudizievole, non solo per le
femovie, ma per lo sviluppo generale de'lla
Nazione. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
laJre il senatOlt'e MammUJcani, il qruale, nel
corso del suo intervento, svolgerà anche

'l'ordine del giorno da lui pmsentato insie~
me ai senatori Spezzano, Pasquahochio, Sa:c~
chetti, Mancino, Pellegrini, De L'eonardis,
Scotti, Imperiale, R'Oasio, Zucca, Luca De
Luca, GeLmini, De Simone, Capalozza, Scap~
pini, Berti e Bertoli.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R O n A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che ,il piano di ammoderna~
mento delle Ferrovie dello Stato non preve~
de la soluzione dei gr'3.vi problemi inerenti
alla rete ferroviaria in concessione, che rap~
present,a un quarto dell'intera rete ferrovia~
ria nazionale;

considerato che le attuali forme di ge~
stione privata non consentono kl riqualifica~
zione ed ,il potenziamento della rete ferro~
viaria in concessione, poichè i tentativi fi~
nora attuati si sono dimostrati inefficaci;

considerato infine che ,lo stato di abban~
dono in cui versano le ferrovie concesse co~
stituisce un pericolo sempre piÙ grl3.ve per
la sicurezza degli utenti,

impegna il Governo a predisporre entro

l'anno in corso il rapido passaggio aUa ge~
stione statale di tutta la rete ferroviaria in
concessione ed il suo ammoderll':1mento in
relazione alle effettive esigenze del traffico
ed ai particolari interessi delle regioniser~
vite ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Mammu~
cari ha facoltà di parlare.

M A M M U C A R I. OnorevO'le PlI'esiden~
te, onO'revole Ministro, onorervo'li cO'lleghi,
vorrei fare, innanzitutto, un'osservazione
preliminare: noi disoutiamo praticamente
al buio il disegno di legge che prevede un
,finanziamen to di 800 mi,lialrdi di lire ~

nella pratioa, di L500 miliardi ~ per l'am~

modernamento delle Fenrovie dello Stato in
tutti i loro settori.

Nella relazione del senatore Corbellini si
parla di uno studio che è stato compiuto
daNa Commissione dei tre esperti, ma a
questo studio non vi è akun riferimento
nella presentazione del disegno di legge; a
nostra parere sarebbe stato OippOl"tuno noti~
ficare aIPa,damento almeno gli elementi es~
senziali di questo studio, di questo program~
ma, di questo piano, poichè la detta Com~
missione ha impostato un vero e proprio
plano.

Il fatto è che noi discutiamo questo piano
di finanziamento con un Governo nuovo, un
Governo che ha fatto delle dichiarazioni
pr'ecise in merito aH 'attività che i,l Parla~
mento deve sviluppare proprio suHa p'ro~
grammaziO'ne o sulla piani'ficaziO'ne ~ a se~

cO'nda che vogliamo usare runo a l'ahr'O ter~
mine, l'una o l'altra espressione ~ nei vari

settori ohe devono essere programmati o pia~
nilficati.

Noi discutiamo con questo GO'verno il
disegno di legge, sen~a che il Parlamento
sia al corrente del programma di lrisana~
mento deUe Ferrovie. Ancora un volta dun~
que ~ così come quando abbiamO' discusso
altri importanti disegni di legge, quale quello
concel1nente la sistemazione dei fiumi, sia
pure con una legge stralcio ~ il Pa'l~lamen:to

è escluso dall'attività fondamentale, e ciò
nonostante :la situazione nuO'va deU'econo~
mia italiana, nella quale lo Stato interviene
in settori sempre più importanti. Dobbiamo,
ripeto, assistere al fatta che il Parlamento,

ciO'è ,l'istanza fondamentale di uno Stato de~
mocraticO', nO'n intervien:e ne] determina're
le .linee della progr,ammaziO'ne e della pia~
nificazione.

Di fronte a questo piano finanziario, ohe
comporta una spesa non indiflie,rente, per~

chè, ripeto, nO'n si tlI'atta di 800 miliardi,
ma, nellaprati<ca, di 1.500 miliardi di lire,
noi dobbiamo discutere al buio. E il fatto
s'tesso che i primi interventi, che qui sono
stati pronunziati, hanno portato una serie
di proposte di carattere regionale o di ca~
rattere generale, sta ad indicare che sarebbe
stato opportuno che almeno gli elementi es~
s,enziali di questo studio della CommissiO'ne
dei t're esperlti ~ Commissione extlra parla~
mentare ~ fossero stati resi noti al Parla~

mento, in modo che si potesse gIUdicare dr~
ca il rapporto tira il finanziamento 'e i punti
fondamentali del piano.

L'altra osservazione ohe vorremmo fare
è che ancora una volta c.i troviamo di fronte
ad una si<tuazione non giusta.

Abbiamo già discusso, qui al Senato, una
serie dI altri piani O'prog,rammi (a seconda
della preferenza che si vuoI dare a questi
due termini o, addl'rittura, a queSiti due .con~
cetti): il piano autostradale, il piano decen~
naIe per la scuola, il « piano verde »; dovre~
ma discutere anche a'ltri piani. Stiamo discu~
tendo adesso il piano di ,finanziamento per
l'ammO'dernamento delle Ferrovie dello Sta~
to. iPerò, ognuno di questi piani Iè avulso da
una impostazione di carattere generale circa
le linee Idi s'viluppo dell'economia itahana e
anche circa gli intendimenti che si vogliono
realiz~are in merito alle prospettive di am~
modernamento delle STII1uttlUlrein ogni set~
tore deMa vita nazionale.

Non possiamo, Icioè, trorvarci permanen~
temente ,di If<ronte alla presentazione didi~
segni di legge di piano o idi programma
per questo o !per quell'altro 'settore, 'senza
avere lUna i'dea generale del mo1do in 'Cui il
GQI\TernO intende impostare la plI'ogramma~

ziO'ne Igenera'le della vita naziO'nale, almeno
nel settore dell'economia, al quale, poi,

sO'no collegati anche gli altri settori.
Questo piano di 'finanziamento, Iche dob~

birumo .ora discutere, ad esempio, può Icon~
siderarsi un piano preso a sè, un piano,
cioè, che non è in nessun modo Icol'legato
con una vallutazione di ordine generale.

Da IUn lato, quindi, :si ignora lo 'Studio
'Compiuto dalla Commissione dei treesper~
ti, idall'altm Isi ignorra 'l'inquadrramento ge~
nerale nel quale questo piano :dovrebbe es~
sere inserito 'e, quindi, disiCUSSO.
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Non VI e, in !questo piano, un rirferimell~
,to a quelli iOhe 'Sono, oggi, I~li elementi es~

senziali 'della Ipolitka governati!va e che

'Sono oltre tutto gli elementi essenzia:li 1del~
le prospettive di sviluppo che noi dohbia~
ma avere in iltaJia. IDa un lato 'si pada dei
Camitati regionali di sviluppo, dall'altro si
è introdotto, in questi u'ltLmi tempi, l'altro
principio degli enti di ,sviLuppo, in ,maniera
particolare dell'agricoltura. Sappiamo che
vi è una specie ,di Iprogrammazione per gli
invesltimenti delle aziende a partecipazione
stataLe e deUe azknde statali; sap'piamo che
vi sono degli orientamentìrn merito ad un
prag:ramma, anche ,abbastanza av,anzato, :per
l'indust:rializzazione dell'Italia meridianale;
vi sano poi gH accardi del M.E.C.,vi è il
{( piano verde »; situazioni particolari stanno
infine delineandosi in questa o in quella re~
gione.Però il piano che stiamo esaminando
praticamente non consideta questi dementi,
o 'almeno nO'n metre i,l Padamento in con~
diziane di conoscere qua:le corDdazione esi~
sta tra fimpostazione dei finanziamenti pre~
v,isti per l'ammodelrna,mento e l'assestamento
deUe ferrovie ele suddette pTOigr:ammazioni.

Mi augul'O Iche o con ,1a lrisposta del re~
'latore, o eon la rìsposta del IMinrstro, il
Parlamento, sia :pure nella false finale della
discussione del disegno di legge, possa es~
sere reso edotto sia de~li orientamenti di
carattere generale contenuti nello ,studio
dei tre esperti,' sia degli intendimenti go~
vernati'vi in rarpporto ai Icollegamenti tra le
'lItre iniziative di Iprogrammazione nei vari
campi della 'vita economi1ca nazionale e il
piano ferrovialrio.

Altra osservazione ~ Iche è 'stata testè
fatta anche dal senatore Vecellio ~ è che
non si !pUÒonestaJmente dj,scutere un piano
di finanziamento per l'<ammodernamento e
il riassestamento delle ferrovie, senza a'vere
almeno un'idea generale della sistemazione
dei t'l'asporti, 'comunque essi siano conside.
rati. Noi, ciaè, non possiamo discutere un
piano di finanziamento per l'ammoderna~
menta 'delle Iferrovie senza avere un qua~

dI'o ,di ciò che si intende fare per la siste~
mazione viaria generale del Paese, e per la
sistemazione dei <trasporti su strada e dei
porti.

Nel dibattito svoltosi alla Camera dei :de~
putati è stata posta una 'serie di questli pro-
blemi: ad esempio, il problema della siste~
mazione di alcuni porlti prinopaH e minori.
In che modo questi pO'l'tI sa,ranno sistemati.
ammodernatl, potenzimi in vista non solo
del collegamenti con :l'entro terra europeo,
ma a:nchedei collegamenti che l'Italia do~
vrà aHacciare con i Paesi africani? In che
modo si Iprovvederà alla correlazione tra la
sistemazione dei porti e l'ammOdelìl1amento
delLe fe~:'Irovie?

Alura questione ahe vogliamo porre in
evidenza è Iche ,se un inquadramento tra i
'vari problemi vi fosse stato, indisc'Utibil~
mente la 'spesa avrebbe Ipotuto esse,re an~
che inferiore. ,Potrebbe darsi ~ e la mia
iJmpressione potrebbe essere conrfeJ:1mata dai
f,atti ~ che tra 5 anni, per le esigenze nuove
che scatuniI'anno proprio dalla connessione
o~get:tiva tra ,le varie questioni che ho pre~
c:edentemente iHuSitrato, vi sarà necessità di
modificare anche lo stesso piano.

Sappia:mo, per esperienza, che quando
una tale necessità :deve essere soddisfatta,
si i:mpongono molte spese. Potremmo avere
non ,dico una perdi<ta 'dovuta alle inutilità o
inadeguatezza delle sO'mme erogate, ma cer~
tamente lUna non Ipiena utilizzazione del
,denaro ohe albbiamo investito, con l'aggra~
vante che dovlremo spendere rultro denaro,
oltre a quello già speso o in Iprogetto di
spendere.

Altre os'sea1Vazioni, che a mio parere oc~
corre porre in evidenza, ,sono quelle con~
Icernenti :due argomenti che noi riteniamo
siano di sostanziale importanza.

Il primo rigururda il collegamento tifa il
settore delle ferrovie controllate dall'Azien~
da <di !Stato e il settore ,dei trasporti auto~
Iffiobilistid, ov,e lo 'Stato, oggi, non IPUÒ non
intervenire. Se teniamo presente l'importan~
za dhe ha assunto il settore dei t'l'asporti
su 'strada e P1rendiamo una ci~ra che è 'Sta~
ta anche fatta Ipreserit,e alla Crumera, doè
,che oggi il 71 per 'cento delle merci viene

trasportato mediante autotreni...

C ,Q iR B iE iL iL II iNI, relatore. Si tratta
di merci di tipo :particoJare ...
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M A M M U C A R I. Sono iillelIìCidi tipo
particolare, è vero, merci pir'eigiate; però
sono sempre merci il 'Cui trasporto può
dare un utile particolare all'Amministrazio~
ne dello Stato; non sono trasporti di mas~
sa, cui pl1Ovvedono le Ferrovie dello Stato.
Sappiamo dunque che oggi ha una impor~
tanza crescente, nella vita nazionale, il S:elt~
tore dei trasportI automabilistici sia di mer~
ci, che di persone. Ora, in che modo inter~
viene la Stato? In che modo il piano di am~
modernamento delle ferrovIe è collegato con
la prospettiva, che pure dovrà essere presa
in considerazione, di un mtervento dello
Stato in questo settore?

I casi sono due: o Iriteniamo che si 'tratti
di un settore che svolge un servizio di ca~
rattere pubblico e soci3lle e Iche perciò lo
Stato non se ne debba disinteressare, op~
pure riteni3l1llo che si tratti di un settme
che debba essere consegnato Ipienamente
nelle mani dell'iniziativa privata, con tutte
le conseguene alle quali stiamo assistendo.
Ma questa ultIma ipotesi contrasta con i
pril1'crpi di un huon ordinamento dei ser~
vizi pubblici e di interesse sociale.

Non possiamo aocettalfe il principio che
questo settore debba essere avulso dall'azio~
ne dI assestamento e di ammodernalmento
delle ,Ferrovie dello Stato, poiché, 'se così
facessimo, 'Creeremmo lUna discordanza tra
l'impostazione di iun piano di svilUippo del~
la rete automobilistica e l'iiillpostazione di
un piano di 'Sviluppo della 'rete f.erroviaria.
Le due cose debbono all'dare di pari passo,
anche per ill calrattere nuovo che i senvizi
automobilistici hanno assunto per le gran~
di 'comunilcazioni di intevesse nazionale e
internazionale, e che ha apportato un serio
colpo alle Ferrovie dello Stato, e ciò anche
con il contributo finanziario dello Stato,
dato in particolaJ:1e per il se.rvizio postale.

Ri teniamo quindi 'dhe non sia possibile
dIscutere onestamente e seriamente un pia~
no di ,finanziamento rper l'ammodernamento
delle ferrovie senza prendere 111 considera~
zione il 'rapporto che vi è tra lo sviluppo
dei servizi automobilistici e il necessario in~
tervento del,l'Azienda ferrovIaria statale in
dettosettof1e.
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Oggi assistiamo ad una specie di divi~
sione della torta. Sappiamo che vi è, re~
gionalmente, una specie di cartelizzazlOne
dei serviÌzi automobilistici; si potrebbe di~
,re che per ogni regione vi è un potenta~

to, una g,rande società la quale, in maniera
alperta o nascosta, assoIìbe le società mino~
ri, mantenendone in vita soltanto alcune
per mascherare questa cartellizzazione, que~
sia impostazione a:nonopolistica del servizio
dei trasporti automobilistici. Noi dobbiamo
venire incont,ro agli utenti, in maniera par~
ticolare ai lavolJ:'atori, ai pi'ccoli produttori,
a Icoloro che debbono usare per forza que~
sti servizi, e non possiamo tollerare la pre~
levazione di tangenti sempre orescenti di
reddito di queste categorie da parte di que~
sti nuovi ipotentati che si ing~gantiscono
grazie al finanziamento dello Stato.

Un'altra questione è quella delle .ferrovie
in concessione. Abbiamo avuto occasione
di discutere qui la ques,tione delle ferro~
vie calabro~lucane, e la Camera dei deputati
ha discusso, o ha in progetto di discutere,
la questione delle ferrovie del Veneto. Si
pone, proprio nel quC\'dro della discussione
del 'presente disegno di legge, un prablema
'dhe non pO'ssiamo non affrontare: e cioè
quale deve essere la 'posizione dello ,Stato
e, quindi, ,dell'Azienda statale delle fef,fo~
vie, di fronte wlle fenrovie in concessione.
In occasiane .della discussione sulle ferrovie
calahro-Iucane, noi sollevammo la questione
della gestione s,tatale ,delle ferrovie in con~
cessione; oggi insistiamo ancora una volta
su quella nostra richiesta. Infatti, osi crea
un sistema nazionale dei trasporti su rotaia
~ e quindi oocor;J:1erehe ci sia uni'tà di orien~
tamenti, e quindi anche un'utilizzazione se~
condo un determinata principia di tutta la
:rete ferroviaria ita:liana ~ oppure si ven~
gono a cveaJ1e ancora rUna volta delle drivisio-
ni, delle discrepanze fra un servizio a carat~
tere collettivo, nazionaJizz,ato, a g'estione sta~
tale, e dei gruppi, ohe sono, anche in questo
casa, dei potentati molto noti, in quanto
sono grosse società finanziarie, che, ancora
una volta ,finanziate largamente daUo Stato,
J1ealizzano dei servizi nella maggiO'r parte dei
casi non adeguati alle nuove esigenze venu~
tesi a creaI'e nelle :regioni servite.
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A questo proposito abbiamo ritenuto ne~
cessario presentare un ordine del giorno
che rileggerò: ({ Il Senato, considerato che
il piano di ammodernamento deUe Ferro~
vie dello Stato non p:revede la soluzione
dei graNi problemi inerenti alla rete feHo~
viaria in !Concessione, che rappresenta un
quarto ddl'intera ,rete !ferroviaria naziona~
le; considerato che le attuali fOI1ille di ge~
stione privata non consentono la r~qualifi~
cazione ed il rpotenziamento della 'rete fer~
roviaria in concessione, poichè i tentativi
finora attillati si sono dimostrati inefficaci;
considerato infine che lo 'stato di aibban~
dono in aui versano le Iferrovie concesse
costituisce un pericolo sempre più grave
per la sicurezza degli utenti, impegna i,l
Governo a predisporre entro l'anno in cor~
so il rapido passaggio alla ,gestione statale
di tutta la rete ferroviairia in concessione
ed il 'SIllOammodernamento in relazione alle
effettive esigenze del traffico ed ai 'partico~
Ilari interessi delle Regioni se:rvite».

Non mi soffermerò sull'argomento; 1V0r~
rei solo !far osserva,re IOhe proprio queste
ferrovie in concessione hanno bisogno di
ammodernamenti in tutto il settore degli
impianti fissi edell' aI1illamento. Noi aJbbia~
ma avuto, di reoente, un esempio dramma~
tioo della disfunzione di queste ferrovie in
ooncessione proprio a causa della .primitività
degli impianti e deU~armamento e a causa
deH'inadeguatezza della rete rispetto alle lesi~
genze 'semp1re crescenti dei lavoratori e degli
studentri obbligati ad utilizzare queUe fer~
rovie.

AJltra questione che non possiamo non
porre in evidenza è quella della sistema~
zione ,di alouni grossi centri ferroviad, di
aloune grandi stazioni. Vorrei ci t all'e l'esem~
pio di Roma, di Milano, di Torino. Noi non
possiamo non riconoscere che oggi il siste~
ma IfeI'roviario che fa capo a questi centri
è o~mai superato. Se consideriamo gli esem~
pi che ho citato, 'Ci aoco[1giamo Iche è ne~
cessario rinnorvare; ohe forse è necessaiTÌo
anche stabilire un collegamento fra stazioni
prindpali e secondarie dei centri a causa
dello 's'viluppo abnonme di queste città, do~
",uta al 'grande aumento della popolazione.
Se prendiamo il caso di Roma e la sitlUa~

zione delle sue stazioni, dalla Roma~Termini
alla Roma~nburtina, alla Tuscolana, alla
Ostiense, per CÌ<tare le più importanti, ci
accOlrgiaimo che queste stazioni non corri~
spandono più alle esigenze di una grossa
città, che ha un entroterra molto vasto, ma
ha anche delle esigenze interne. È noto che
il problema di carattere urbanistico, della di~
sciplina dell'espansione dI questi grossi oen~
tri in funzione dell'inserimento annuale di
nuove masse di cittadini viene risalta con
la cO'stituziane d'i veve e proprie città satel~
l,itI, che stanno nascendO' pertanto attorno
a Roma, a Milano e a TorinO', per non dtare
anche Napoli e Parlermo.

Nel piano di ,finanziamento non si fa cen~
no a tale problema, che potrà esplodere, non
di qui a qualche anno, ma di qui a poco
tempo. Sappiaimo che si costvuiscono reti
metropolitane a Milano,che se ne dovrebbero
costrui11e a Roma; ,sappiamo che vi sOlno in~
tendimenti di colllegamento di ,queste 'feti
metropolitane anche con il sistema ferro~
viario, pelT utilizzare in alcuni tratti le Fer~
mvie dello Stato.

Ma in che mO'do la questione viene impo~
stata, e qual è la spesa che si dovrà affTon~
ta11e? A nostro parere è necessa:rio che an~
che su 'tale questione sia dato un chiari~
mento.

VODrei dtare ancora una volta l'esempio
di Roma. Aibbiamo un ,piano regolatore co~
munale, un piano regolatore inteITcO'munale
e ora c'è la prosprettiva di un piano Telgo~
latore regionale. Arbbiamo già sollevato in
altra sede il problema dei trasporti, non
salo dei tmsporti feDraviaTi, ma anche di
quelli SiUstrada, in base anohe alle proSipet~

tÌ've di sviluppo economico, ohe si possono
avere per determinate zone della regione la~
ziale. Credo che lo stesso problema si pre~
senti 'per la Lombardia, per il !Piemonte e
per Ila Campania.

Ora, in che mO'do il Iproblema di questi
grossi centri ferroviari può essere risolto
in lfìunzione di questi orientamenti uI1bani~
stici di tipo nuovo?

Altra questione che vogH:amo porre è
quella relativa al trasporto giornaliero di
ingenti masse di studenti e lavoratori, ope~

l'ai ed impiegati. Nel disegno di legge in
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esame, aU'articolo 4, oomma 6, la questio~
He è sbrigata con poche parole: {{ per Iilli~
gliorare i trasportI di massa giornalieri si
potranno utilIzzare determinate somme ».
Quali siano queste somme e in che modo
si miri a risolveJ:1e questo problema, lo si
ignora.

Già ponemmo al Senato la questione e
l'allora Ininistro Spataro rispose che il pro~
blema era allo studio. Ora questo studio è
stato completato e i suoi risultati avrebbe~
ro dovuto ,fo,rmare oggetto del presente di~
segno di legge.

Quello che bo posto :è un problema estre~
mamente complesso, ce ne rrendiamo conto,
perchè richiede ,da un lato un particolare
esarrne di orari e dall'altro uno studio sul
volume dei trasporti e sulJa sistemazione
del materiale rotabile che a questi trasporti
dovrà servire. Abbiamo ore di punta, come
nel traffico cittadinO'. Ma VOlr'l'emmO' sapere
,in che modo la questione viene afFrontata.
Sono state prospettate delle soluzioni? La
Commissione dei tre ha preso in esame que~
sto problema? Il Ministero ha già delle in~
di1cazioni? Non vorremmo ahe, spesi gli ,s00
miliardi per affrontare i problemi generaH
del servizio fer,roviario, alla questione che
ora ho posto ;finisca per non essere riser~
vato nulla, e si dica che è una questione
indipendente dal piano di assestamento e
ammodernamento delle ferrovie, una que~
stione da vedere in altra occasione.

Per noi è una delle questioni più impor~
tanti, la cui soluzione richiederà una~pesa
abbastanza 1ngente. Se prendiamo come
destinatari deU'ammodernamento e assesta~
mento delle ferrovie i piccoli produttori e
i lavoratori, non passiamo non ritenere
che questa sia una questione di preminen~
te interesse nazionale, proprio perchè la
sua soluzione deve mettere in condizioni
coloro che debbono studiare e lavorare di
arrivare alla scuola o sui luoghi di produ-
zione, non nelle condizioni attuali di stan~
chezza, ma in grado di rendeJ1e il massima
neHo studio e nel lavoro.

Altra questione che vogliamo porre è quel~
la, che abbiamo giàsoUevata ahJ1e volte e, in
maniera particolare, quando abbiamo d]-
scusso il piano decennale per la scuola.

Nel disegno di ìe~ge in esame si stabilisce
una ripartizione degli 800 miliardi tra i
van settori delle ferrovie e si stabilisce che
una parte di questi stanziamenti dO'Vlrà es~
sere utihzzata dall'industria dell'Italia me~
ridionale.

Poniamo le domande: qual è il costo
reale di questo piano. :Direi, qual è la tan~
gente di profitto ohe l'industria privata VIe~
ne a realizzare sulla spesa di 800 miliardi,
e praticamente di 1.500 miHardi? Qual è
l'interesse dei girassi gruppi lfinanziari ita~
liani (daUa F.LA.T., alla EdIson, alla Falk),
aHa rapl1da approvazione di questo disegno
di legge? Non è forse quello di 'ripartirsi
una buona 1parte della torta degli ,800 e poi
degli altri 700 miliardi, cioè dei 1.500 mi~

liardi' ?
La stessa domanda si è presentata per la

sistemazione delle autostrade e delle super~
strade. La stessa domanda ponemmo quan-
do si trattò del piano della scuola. La stes-
sa domanda ponremo quando si tratterà del
disegno di legge inerente alia modificazio~
ne della gestione LN.tA.~Case. Vi è una que~
stione di fondo da affrontare: qudla cioè
concernente il collegamento tra l'attività
delle Aziende di Stato, delle aziende a par~
tecipazione statale e questi piani a pro~
grammi, che vengono presentati al Parla~
mento.

A nostro parere, non possiamo continua~
re ad esaminane disegni di legge oche S'tabi~
liscono degili stanziamenti per un lungo P'~
riodo di tempo" per l'ealizza:l1e determinati
program'lni, senza contemporanearnente sta~
bilire il principio dello stretto collegamento
tra i programmi delle Aziende di Stato e del~
le aziende a p,artedpazione statale con que~
sti piani. Se noi vogliamo veramente impo~
stare su basi serie l'attività economica na~
zionale, dobbiamo obbligato["iamente colle~
gare la programmazione, la pianificazione
delle Aziende di 'stato a delle aziende a par~
tecipazione statale con i piani, con i pro~
grammi, perchè, a queste aziende esistono e
hanno una funzione, o queste aziende noOn
servono a niente.

NOI, onorevole Ministro, non dobbiamo
continuare a leggere di crisi di questo o
quell'altro settore delle aziende a parteci~



Senato della Repubblica III Legislatura.~ 25342 ~

17 APRILE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO545a SEDUTA

pazione statale, di lotte ohe ,i lavoratotl"i
debbono sostenere per impedire la dliusu~
l'a, il ridimensionamento di questa o quella
azienda, quando già .con i piani discussi
abbiamo approvato stanziamenti, se non
erro, per 3.000 .o 4.000 miliardi di lire.

Ma in che modo le Aziende di !Stato o a
partecilpazione stataLe partecipano all'atti-
vità di realizzazione di questi programmi?
Quali sono le ordinazioni che lo Stato as~
segna a tali aziende? In che modo lo ,stesso
programma di svih.bppo di queste aziende
è collegato alla richiesta di servizi e di pro~
dotti per programmi e piani decisi per set-
tori diversi? Noi non dobbiamo pagare un
costo che è determinato dalla tangente cre-
soente .che la grande impl1esa privata P're~
lev,a sui programmi e sui piani per i quali
lo StatOl ,sp'ende migliaia di miliardi!

La questione da noi posta non puo essere
eLusa, o, per usare un 'ter,mine caro ad un
non certo fausto Presidente del Consiglio,
non può ,elssere disattesa. È una questione
che dev'essere affrontata con concretezza e
serietà, altrimenti approfondilremo la con-
trapposizione negativa e deleteria tm inizia-
tiv,a privaJta ohe1ucra sugli inteT\nenti finan-
ziari dello Stato, e il praticOl non intenento
del settore pubblico, che minaccia di 1stOO-
lirsi peT mancanza ,di collegamentOl de,i pia-
ni di studio e di ,lavorazione del settOI1e pub~
blioo ,oon i piani e plrog:rammi .che lo Stato
imposta per i v:ari settori ddla vita nazio~
nale.

Abbiamo infine il problema del rapporto
tira agricoltura ,e ammodernamento ferro~
viario. Ora, proprio peT il fatto che noi igno~
Tiamo quali sono i prinCÌpi gen:eTali che la
Commissione dei tre ~ ripeto una Commis~
Slone ,extra-PaTlamentare ~ ha impostato
peT il progI1amma ,di ammode:mamento delle
ferToVlie, non riusciamo a ornIliprendere in
che modo questo programma sia coHegato,
nel disegno di legge, con lo siViluppo della
agrioOlItura '0 oon gli odentamentie gli in-
tlendimenti di ,sviluPP'0 dell'agricoltura.

Quali saranno, ad esempio, i oentri [on-
damentali di sviluppo agricolo che si ver-
ranno a deteI1minare con l'applicaizone del-
le leggi in atto e con gli accordi internazio~
na1i? Qual è l'aiuto che si vuoI dare a una

tlrasfomnazione dell'agricoltura attraverso
l'adeguamento del sistema ,ferroviario? In
che modo si j)mposta il piano ferroviario
per agevola.re detel'minate esportazioni, non
Sala nel settore europeo, ma anche nel ba-
cino del Mediterraneo e nel sei'tore dell'Eu~
rapa occidentale?

La domanda è la seguente: :come saranno
sviluppate determinate linee di questo pia-
no in ,funzione dell'agricoltura, in funzione
dei famosi ({ centri di raccolta)}, in funzio-
ne dei famosi « centri di >sviluppo. )}, in fun~
z]one dello sviluppo dell' economia agricola,
almeno in determinate regioni, anche aocet~
tando ~ cosa ohe non facciamo ~ gli orien-

tamenti del « piano verde )} e del Mercato co~
mune europeo.?

Vi è poi una s,econda domanda. Noi ab~
biamo lamentato la carenza di carri4r~gori~
feri: ,ebbene, quai è lo stanziamento >che
si vuoI fare per lTealizzare ipar>chi di carri-
frigoriferi? Quali sono i centri fondamen~
tali di economia agricola ove insediare i par~
chi frigori£.eri che si intendono oreé\!r'e?
Quali sono le linee celleri che si vogliono
realizzare per l' esportazione?

Sono questioni che non possiamo non
considerare, perohè interessano, anche se
ridimensionato, runo dei stfJtori essenziali
della vita nazionale, perohè interessano an~
cora o.ggi, se non enro, il 38 per cento della
popolazione italiana.

Noi ahbiamo voluto fare ,queste osserva-
zio.ni, senza p:resent,are delle propo.ste, giac-
chè, igno.rando quale sia il piano per ilqua~
le dobbiamo decideI1e i finé\!nziamenti, do~
\nendo voté\!:request'0 disegno di le:glgeal huio,
a scatola chiusa, '0nestamente non possiamo
metlteI1CÌsul terreno, sul quale si sono messi
altri colleghi, di proponre cioè il raddoip~
pia di questa o di quella linea, di proporre
il finanziamento di un'opera piuttosto che
di un'altra. Abbiamo. voluto fare delle os-
senazioni di carattere generale, perohè non
possiamo aocettare ,i,lplTÌnCÌpioche il PaJrla~
mento iSia chiamato bensì a votare gli stan-
ziamenti, ma restando ,esduso da una atti-
vità effettiva di progmmmazione.

Noi rivendichiamo al 'Parlamento questa
funzione preminente di intervento nella de-
terminaziOlne delle linee di sviluppo del-
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l'economia italiana, in base a piani le p:lìO~
grammi, specie quando queste linee di svi~
luppo sono impostate sulla ibase del pub~
blico finanziamento e .rilguardano servizi
pubblici di preminente rnteresse sociale e
nazionale, e sono determimute per la modifi~
cazione delle strutture dell'economia nazio~
naIe.

Ora, i]Joichè il Parlamento non è in grado
di discutere piani e programmi, la discu:s~
sione di questo disegno di legge perde della
sua importanza e pone noi nella impossibi~
lità di fare proposte correttive, appunto per~
chè ignoriamo i termini essenziali del P'I10V~
v(~dimento. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES ,I D ,E iN T E. :È iscritto a par~
lare il senatore Solari, il quale, nel corso
del suo intervento, slvolgerà anohe i due
ordini del giorno da lui pifesentati. Si dia
1ettura degli ordini del giorno.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

considerata la situazione economica del~
le zone depresse del centro nord, e in par~
ticolare del Friuli~V enezia Giulia;

tenuto presente il progressivo decadi~
mento, per difetto di sviluppo e di investi~
menti, delle attrezzature industriali delle
predette zone, e in particolare del monfal~
cane se e del gorizia:no, già efficienti anche
nel settore delle costruzioni di mezzi e im~
pianti per le ferrovie con la a.M.F.A. e la
S.A.F.a.G.,

invita il Governo:

1) ad accelerare l'esecuzione del suo
programma relativo agli interventi nelle zo~
ne depresse del centro nord ai fini della in~
dustrializzazione, tenendo conto delle pro~
spettive offerte dal Piano di ammoderna~
mento delle Ferrovie;

2) a promuovere iniziative perchè, nel
corso di attuazione di detto Piano, si adegui
l'attrezzatura industriale delle zone depres
se del centro nord, e in specie quella del
Friuli~Venezia Giulia, onde renderle idonee
ad acquisire commesse di materiale ferro~
viario »;

«H Senato,

considerata la decisa destinazione di 5
miliardi nel prossimo quinquennio per il
potenziamento delle partecIpazioni aziona~
rie delle Ferrovie dello Stato operanti nel

settore degli autoservizi viaggiatori e dei
servizi ausiliari delle ferrovie;

considerato l'impegno assunto dal Go~
verno, in sede di ordini del giorno, presso
l'altro ramo del Parlamento" di non conc('~
dere a terzi, fino a che la nuova disciplina
sune autolinee non sia stata appJ1ovata,
l'eserlCÌzio di nuove autolinee viaggiatori
svolgenti si in tutto o In parte su tracci.ati
autostradali e ad assegnare all'azienda l'eser~
cizio divetto o indiI1etto degh autoservizi
sostitutivi e integrativi della rete ferrovia~
ria, a norma del regio decreto 15 dicembre

1931, n. 1575";

ritenuta l'opportunità che il program~
ma d'impiego degli 800 miliardi, da comuni~
care al Parlamento con la relazione econo--
mica sulla situazione del Paese relativa al
1963, illustri impegnativamente anohe il pia~
no di realizzazioni attinente al potenziamen~
to delle partecipazioni di cui in premessa,

impegna il Governo ad elaborare il pro~
gramma di istìtuzione di autoservizi 'sostitu~
tivi ed integrativi di linee ferroviarie, previa
intesa con le Amministrazioni locali interes-
sate, e di istituzione di autoservizi autostra~
dali a carattere integrativo del servizio fer~
roviario, nonchè il programma di potenzia~
men to dei servizi accessori dell'esercizio
ferroviario (carreUi stradali, presa e conse~
gna a domicilio, casse mobili, trasporto col~
lettame, riordino mi-sti) ed a comunicare il

. tutto al Parlamento, in allegato al prQigram~
ma di cui all'articolo 3 del disegno di legge ».

P RES ,I D E N T lE. Il senatolre Solari
ha facoltà di parlare.

S a L A R I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, anche
se comincerò con un argomento particola~
re, prometto di mantenermi nei limiti di
tempo che sono stati assegnati al Gruppo so~
cialista.
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I senatori della 7a Commissione ricoerda~
no che, nell'ultima riunione ohe abbiamo
tenuto prima della cnsi del Gov,ernO', il mi~
nistro Spataro era uscito dalla nostra Aula
imbroncIato, perohè sul piano di finanzia-
mento delle fexrovie dello Stato av'evan:Jo
chIesto ohe il Tesoro impegnasse 10 miliar~
,di ~n più di quelli conceSSI ; quel plwvved1~
mento SI era qumd1 arenato.

Io protestati alhra, abbastanza eneI1gica~
mente, perchè non g1ust1hcavo ,quella ,resi~
stenza a dare qualoQlsa dI più all'AmmmI~
strazlone ferrQlVIari a, anche se la destm,a~
zione di quella somma non riguardava l' am~
modernalllento, ma serv:J:va invece, almeno
indirettamente, a non lascIare incancrenire
ancora di più quell'ingentiss1mo patrimonio
ahe esiste e che è di tutti. Questa è la preoc~
oupazlOne che nOI abbiamo da molti anni.

Oggi le cose sono cambiate. Alla Camera
dei d.eputati è stato, intatti, lo stesso ono~
revole Spataro a proporre, a chiedere, as~
sieme al deputato de'l mio PartItO' RlOcardo
Lombal'di e ad altri, di fissare in 1.500 :mi~
liardi per 10 anni la spesa per le Ferrovie,
come del resto aveva proposto la CO'mmis~
sione degli esperti composta da Longo, Sa~
raceno e Onida, e come noi 'avevamo inutil~
mente insistito che si facesse, in occasione
del dibattito sul :bilancio dei Trasporti.

Anche se il disegno di legge, ohe aJbbia~
ma in discussione è integralmente trasforr-
mato in cO'nfronto a quello che aveva pre--
oedootemente presentato allQlI1a il mimstro
Spataro, all'onorevole Spataro va ricono~
sciuto il merito, a mio giudizio, di avere
ratto giustizia dei ,falsi ottimismi, e direi
degli irresponsabili ottimismi dei suoi pre~
decessO'ri, e di avere invece cercato di av~
viare a :maturazÌone il problema delle fer~
covie italiane prima ohe fosse irr]mediabil~
mente tardi.

Ma se non era evidentemente possihjJ'eri~
solvere il problema fel'rorvilario cOIn un Go~
verno di convergenza, onorevole Ministro,
è inveoe possibile farla con un GO'verno di
cent:ro~sinistra, per cui fin d'ora annuncio
il vO'to favorevole derl GI1UPPO' del P,artitO'
socialista italiano, e IO' faccia in coerenza
con la posiziane da noi sempre sostienuta.

Di questa nO'stra situazione immagino ohe
sia sinceramente soddisfatto anche lei, se-
natore Corbellini, perchè nella sua relazio-
ne non si limita a direi ~ con la sua rico-
noscIUta competenza e con la conoscenza
ohe lei ha dei !proMelni dei trasporti ~

che in breve 'Volgere di anni avremo treni
lunghi un chilometro, del peso di oltre
2.400 tonnellate, ohe viaggeranno a 100 chi-
lometri all' ora, in confronto ad autoveicoli
di 18 metri e di pesa lordo non snperime
a 22 tonnellate; non si lImita a scrivere che
le felf.mvie trasportano .oggI quasi 120 mi~
l~ardl di tonneHate~ch}lometro . . .

C ORB E L L I N I, rg,latore. Sono gli
ultimi dati.

S O L A R I. ... su una rete di 16.000 chi~
lometri circa, di £ronte invece a soli 60 mi~
liardi di tO[lnellate~chilametro di tira sporti
SIUuna rete stradale di 200 mila chilometri
Oltre a dirci questo, il senatore Corbellini ci
dIce dlVerse altre cose. (Interruzione del se~
nato re Corbellmi). Sto tacendo un elogio alla
sua relazione, senatore Corbellini, che ac~
cennaalle «palette di carico », alle « casse
mobili », alla cosidetta « marcia strumen-
tale dei treni », e conclude con queste pre~
else parole che leggo: «Il distacco tecnico,
operativo ed economico dei 'trasporti ferro-
viari da quelli stradali si rende già e sarà
sempere più evidente ».

Onorevole Corbellini, avrebbe scritto lei
queste stesse parQlle se non !Vi fO'sse oggi in
Italia una diViersa rsituazione politica, e se
lei dov:esse sostenere l'opportunità di una
spesa ,lImitata a soli 800 miliardi ,in 10 anni?
Mi COIIsenta di avere i miei dubbi, ma co~
murrque con le sue parole di oggi nai ci t110~
viamo pe:n£iettamen.te d'accordO'.

Spero che non si sia semplicemente d'ac~
corda sulla necessità di ammodernare un
patrimonio che abbiamo già, in confronto
alla costruzione ex novo di un patrimonio,
ma ritengo che noi si sia d'accordO' sulla
necessità di compiere una precisa scelta
di politica dei trasporti. È la scelta ferro~
viaria, cioè la scelta dei trasporti di massa
su quelli indiv,iduali, dei trasporti pubblici
su quelli privati. E questa è il problema di
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fando, a miO' giudizio, S'li cui dobbiamO' oggi
intrattenerci; l'ho detto e lo ripeto...

COiRlBEtLLINI
ma anche noi.

relatore. Lo dicia~

S O L A R I. Ma noi 1'abbiamo detto sem~
pre, voi cominciate a dirIo solo oggi.

Venendo al merito di questo disegno di
legge, rilevo ohe alcune priorità sono state
individuate per legge, sia nella ",pecie che
nell'entità dei finanzia menti da assegnare,
mentre altre prioJ:'ità sono state affermate
solo in via generica, demandando però al
preventi<vo parere del Consiglio d'ammini~
strazione delle ferrovie, al concerto di al~
ouni Ministri e infine al rispetto dei 'Criteri
della prog1rammazione economica, il com~
pita di salvaguait"darne la dgorosa osser~
vanza.

Si dovrebbe così l'i,tenere, onorevole Mi~
nistro, che con la dizione dell'articolo 4,
dove si dice che le 'restanti dispanibilità sa~
l'anno ripartite tra altre opere necessarie
per accrescere la sicurezza dell'esercizio, per
migliorare i servizi accessori, per migliora~
re gli impianti, anche dal punto di vista
dell'efficienza, ed altro, si preveda anche la
destinaziane di mezzi adeguati alla ricerca
scientifica, tmmite il benemerita Istituto
sperimentale delle Fenovie. Segnalando
questa esigenza a lei, anarevale MinistrO',
sana certa 'che vorrà chiarirei i propositi
del Governo e dell'Amministraziane riguar~
do a questa ricerca tecnica ed ecanamica,
che laseia fortemente a desiderare.

Un altra problema, che mi pare sia sfug~
gita all'attenziane sia del Governo sia della
Camera, rè rappresentato dal ricIassa:rnento
del patr1monio edilizio dell',Azienda ferro~
viaria È vero che sono stati destinati 40
milia:rdi (è la seconda voce delle Piriorità
spedfiche) per la costruzione di case per i
ferrovieri, ma sarebbe strano che si prov~
vedesse alla costruzione di nuaV"i alloggi per
i ferrovieri, ohe si proV'Vedesse cioè a nuo~
ve costruzioni, senza prima frenare il de~
prezzamento per ve1JUstà, senza prima ar~
restare il decadimento di ciò che già si ha.
Anche su questa argomento prego ]'onore~

vale Ministro di volerci precisare gli orien~
tamenti che segue al dguardo ],Ammini~
strazione.

Riconascendo la fisianomia del tutta nuo~
va che ha questa disegno di legge, vediamo
anche che vi è un barlume di speranza per
quel problema, tante volte da noi inutilmen~
te sallevata nelle Aule parlamentari, che ri~
guarda la spesa per le manutenziani ed i
rinnovi. Abbiamo cioè la speranza che le
somme destinate ai nuovi investimenti non
verranno neppure minimamente utilizzate
per manutenzioni e per rinnovi. (Interruzione
del senatòre Vecellio). Invece questo è sem~
pre accaduto fino ad oggi, per importi rile~
vanti e contro ogni legittimità.

Infatti il disegno di legge riserva il 10
per cento deHe entrate del traffico per i rin~
navi e il 20 per cento delle entrate del traf~
fico per le manutenzioni, per cui non do~
vremmo avere più motivo di elevare le pro~
teste che abbiamo elevato nel passato. Vi è
però la necessità che, con lo stato di pre~
visiane dell'Azienda ferroviaria per l'eserci~
zio 1962.63, si cantemplino stanziamenti per
manutenzione e rinnavi caJ1rispondenti alle
aliquote fissate dalla presente legge, e che
altrettanto pO'i si fa:ccia evidentemente negli
esercizi successivi.

Ci sarà, anorevale MinistrO', un emenda-
mento allo stato di previsione già presenta-
ta in Parlamento per l' eserciziO' 1962~63, in
base al quale si aumenti la datazione per
manutenzioni e rinnavi, di quella ventina
di miliardi ohe occarrona anca,ra perchè la
dotazione carri spanda al 20 e al 10 per
cento, rispettivamente, delle entrate del
traffica? Questa rè una domanda precisa che
le rivolga, onarevole Ministro, can la spe~
ranza di ricevere una sua risposta affeJ'1ma-
tiva.

Ci sarebberO' tanti argomenti, sul merito,
da toccare.

L'onorevole Mammucari pO'c'anzi ha par-
lata delle ,ferrovie 'cancesse, e si potrebbe
parlare a lungo anche dei {{ rami secchi ».
Un giornO' il senatore Corbellini diceva che
la legislaziane attuale impedisce di demo~
lire le ferrovie. Onarevole Carbellini, si la~
sci pure crescere l'el1ba in mezza ai binari,
ma si abbandonino g:li esercizi antieconomki
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ed inutili, ed i'nvece, con gli ammO'detrnamelJ1-
ti, si raddoppino le fe'f'rovie come la Genova-
Ventimiglia, che è ancO'ra ad un solo bina-
rio, e si dia un volto di mO'dernità, cO'me lei
accenna nella sua relazione, al sistema delle
ferrovie italiane.

DopO' questi brevi aocenni sul merito del
provvedimento, mi soffermerò sui problemi
dell'attuazione, ohe considero molto im-
portan ti.

I problemi di attuazione sono in temi ed
estevni alle ferrovie: queHi interni, com-
prendono anche !la situazione delle industrie
costruttrici destinat'e a 'ricevere le commes-
se per l~esecuzione di questo piano, e al cui
'riguardo è necessario dire qualcosa; quelli
esterni, si rÌConnettono :invece aUa politica
dei trasporti, ed anche su questi non è male
antidpal'e qualche accenno.

Alla Camera si è molto discusso sui tem-
pi tecnici di attuazione del programma, e
giustamente; e perciò io non insisterò su
questo argomento, se non diohiarandomi
d'a:ocordo con l'onorevole iRiccal1do Lombar-
di, che ha raccomandato all'Amministrazio-
ne delle ferrovie che i nuovi tecnici di cui
si ha bisogno, non siano assunti provvilso-
riamente, ma siano immessi in organico,
per conservarli s,empre, dato che per le fer-
rovie ci sono le prospettive che sono state
aocennate nella relazione .dell'onorevole Cor-
bellini.

Dirò invece una parola riguardo alla quo-
ta di oommesse da 'riservare alle industrie
costruttrid dell'Italia meridionale ed insu-
lare. Nulla da obiettare; anzi a mio giudi-
zio è giusto palrIare del 40 Iper cento nel
complesso, per poter contare anche sulle
nuove industrie che pos'sono sorgere nel-
l'Ita1ia meridionale ed insulare. E poic:hè la
Azienda ferroviaria avrà sicuramente con-
statato quali siano i 'settori produttivi in-
teressati alle sue commesse, iO' chiedo se la
Azienda voglia tenere queste constatazioni
per sè, o non ritenga opportuno invece di
farIe conoscere al :Comitato dei ministri per
il Mezzogiorno, affinchè se ne prenda atto
ai fini della politica di incentirvazione di
nuove iniziative industriali da finanziare a
mezzo della Cassa !per H Mezzogiorno e de-
Igli altri Istituti di ore dito a medio e lungo

termine. È solo C9~1, onorevoli colleghi, ohe

aumenteremo le plfob3lbilità che l'aNrezza-
tura industriale deUe regioni depresse sia
messa in grado di soddi'Slfare la crescente
domanda di prodotti per le ferrovie; e se
la programmazione sarà fatta nel tempo e
nel modo dovuto, senatore :Corbellini, non
cor,reremo neanche il rischio di quei «per-
turbamenti» oui ella accenna nella sua re-
lazione, perchè le aziende saranno in glrado
di destinare l'ahra parte della loro produ-
zione ad altri mercati.

Ho detto volutamente poc'anzi «regioni
deplresse >},e non «Mezzogiorno ed Isole",
per attira,re la sua attenzione, onorevole Mi-
ni,stro, sulle provincie povere del centro e
del nord. E lo faocio senza sollevare una
oritica formale alla destinazione delle com-
messe quale è stata prevista nel disegno di
legge; intendo solo invitare il Ministro e la
A:mministrazione fer.roviaria a tenere nel
dOVlUto conto l'esistenza di indust,rie I.R.I.
che sono in crisi da mO'ltissimi anni in
qualche prorvincia del nor.d. Io ho a cuore
in modo particolare la Isituazione di quelle
del monfakonese e del goriziano, la O.M.F.A.
e la S.A.F.O.G., e la situazione economka del
mio Friuli, per cui presento l'ordine del
giorno che vi leggo:

«Il Senato,

considerata la situazione economica
delle zone depresse del cent'ro~nord, e in
particolare del Friuli- Venezia Giulia;

tenuto presente il progressivo decadi-
mento, per difetta di sviluppo e di investi-
menti, delle attrezzature industriali delle
predette zone, e in palrticolare del Monfal-
conese e del Goriziano, già efficienti anohe
nel settore delle costnizioni di mezzi e im-
pianti per le ferrovie con la O.M.F.A. e la
S.A.F.O,G.;

invita il Governo:

1) ad acceleralre l'eseouzione del suo
programma relativo agli interventi nelle
zone depresse del centro~nord ai fini della
industrializzazione, tenendo conto delle pro-
spettirve offerte dal Piano di 3mmoderna-
mento deHe Ferrovie;

2) a promuovere iniziati:ve perch:è, nel

carso di att"Juazione di detto Piano, si ade.
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gui l'attrezzatura industriale delle zone de~
presse del centra~noIid, e in specie quella
del Friuli~Venezia Giulia, ande renderle ida~
nee ad acquisire cammesse di materiale
ferroviaria ».

Mi aocantenta che il mia ordine del giar~

nO' venga accettata came ,raccamandaziane,
e ohe venga dichiarata la buana volontà del
Governo di concedere commesse in favore
di altJre industrie ohe possono sorgere in
F,riuli o in ahre provincie depresse.

Passo ara ai prcjblemi esterni, a quelli
cioè che sono legati agli indirizzi di pO'litica
dei trasporti, anche se la sede /più idonea
per la trattazione di questa tema sarà evi~
dentemente quella de] dibattito sul bilancio
del Ministero dei trasporti. Ma, per taluni
di questi problemi, la sede più opportuna
è quella di oggi, in particolare, per ciò che
riguarda la tOlìmentata vicenda degli auto~
servizi sostitutivi e degli autoselWizi sulle
autostrade.

Prendiamo atto molto valentieri, onore--
vale MinistrO', del fatto che il Governo ha
accettata al,la Camera un ordine del giorno
che .lo impegna a sospendere l'assegnazione
di autoservizi sulle autostrade e sulle strade
statali nei confronti di terzi. Del resto, a
questo rigu3lrdo, avevo già avuto risposta
affermativa ad una mia interrogazione da
parte del Ministro Ferrari~Aggradi l'anno
scorso. Ma non è giusta rinunziare a defi~
nire in questa legislatura l,a nuova disci~
pUna delle pubbHche autolinee, rinunziare
cioè a utilizzare una in£rastruttrura così fun~
zionale come le autostrade, in vista del mi~
gUoramenta dei servizi autotrasporti come
patenziamento integmtivo della rete ferra-
viaria, e non come ulteriore cancorrenza ad
essa, che è quello che a:bbiamo sempre giu~
stamente lamentata.

Verrà anche da noi il disegno di legge
su questo amgomenta, ora giacente innanzi
alla c'amera, e faremo tutto il possibile per
modilfica:rlo secondo i cancetti cui ho ac~
cennato, tenendo conto dell'olimai imminen~
te attuaziane dell'ordinamentO' regionale, e
dell'o:rmai affermata esigenza di rendere
sempre più l'autotmsporto un serviziO' pub-
bl:Ì'Ca,

Caerente con questa impostaziane è un
altro ordine del giorno che ho avuto l'ono!t'e
di presentare e sul quale attendo di cono-
sce['e la posizione del Governo.

« Il Senato,

considera:ta la decisa destinazione di 5
miliardi nel prossimo quinquennio per il
patenziamento dene partecipazioni aziona~
rie delle Feuovie dello Stato operanti nel
settore degli autaservizi viarggiatori e dei
servizi a:usiliari delle ferrovie;

considerato l'ordine del giornO' della
Camera presentato in o'ccasione del dibat~
tita sul disegno di legge n. 3272, e accetta~
to dal Governo nella parte dispositiva, che
impegna il Governo stesso "a non conce~
dere a terzi, fino a che la nuova disciplina
sulle autolinee non sia stata approvata,
l'ese'I'cÌzio di nuove autolinee via:ggiatori
svolgentisi in tutta o in parte su tracciati
autostradali e ad assegnaI'e all'azienda l"eser~
ciziodiretto o indirBItto degli auto servizi sa-
stitutivi e integrativi della rete ferroviaria,
a norma del regio decreto 15 dicembre 1931,
n. 1575";

ritenuta l'opportunità che il program-
ma d'impiego degli 800 miliardi, da comu-
nioare al Pa:lilamento con la relaziane eco~
namica sulla situazione del Paese relativa
al 1963, illustri i'illlpegnativamente anohe il
piano di realizzazioni attinente al potenzia-
mento delle partecipazioni di cui in pre~
messa;

impegna il Governa ad elaborare il
programma di istituzione di autoservizi so-
stitutivi e integrativi di linee fermvia,rie,
previa intesa con le amministrazioni locali
interessate, e di istituzione di a:utaservizi
autastradali a carattere integrativo del ser~
vizia ferroviario, nonchè il programma di
potenziamento dei serviziacoessori del~
l'esercizio fenroviario (caT'mlli stradali, presa
e consegna a domiciliO', casse mobili, tra~
sporto collettame, rio]1dino misti) ed a oo~
municaI'e il tutto al Par:lamenta, in alle~
gato al pmgra:mma di cui all'articolo 3 del
disegna di legge }}.

Esso si limita ad estendere l'area della
programmaziane, che il disegno di leggE;
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impone col suo articolo 3, al settore dei
ser'vizi automobilistici e dei se>rvizi accesso~
ri. Nè vi sono motivi di dubita>re del suo
accoglimento, in quanto !'illllpegno che si
chiede è !già implidto nella dizione let~
terale della legge; si tratta solo di far sì
che questo impegna diventi esplicito per
garantire al Parlallllento e al Paese che la
programmazione preciserà tutti gli obiet~
tivi e tutti i tempi di realizzazione del
piano.

Prima di concludere il mio breve inter-
vento, desidero dilre che i protagonisti della
realizzaz1ione del piano saranno i ferrovieri,
così come i ferrovieri sono stati i prota-
gonisti della rkost>ruzione. Bisogna quindi
assecondare l'inteI'vento dei fe~rovieri nel-
le scelte di politica aziendale; e se le orga-
nizzazioni sindacali chiedono giustamente
il ,riconoscimento di tutte le libertà, sindaca-
li e politiohe, e se i ferrovieri sono in agi-
tazione per rÌivendi'Cazioni economi>che, come
lo sono anche in questi giorni, iO' invito lei,
onorevole Ministro, ad accelerare le prese di
contatto e le cortdusioni anche in conside-
razione della g.rande e viibrante assemlblea
ahe ha avuto luogo a Firenze alla presenza
di oltre 4.000 fel1rovieri, domenica scorsa.
Nel corso delle trattative, qualsiasi richie~
sta le possa pervenire, lei a~rà modo di con-
statare il grado di responsabiHtà dei sinda-
cati dei ferrovieri, e come essi possano ope~
rare da stimolo del nuovo corso della po~
1'itica fenroviaria.

Questo nuovo corso mette 1'Azienda fer-
J'oviaria, e tutto il sistema dei trasporti,
all'altezza di una politica di ,S'Viluppo equi-
lilbrata, attentamente programmata negli
obiettivi e nei tempi. Questa nuova scelta
deve essere port'ata avanti e penfezionata,
non solo per rompere definitivamente con
la tradizione di questo ultimo decennio, ma
anche per fare dei trasporti ciò che i 'tra-
sporti devono essere: lo strumento fon-
damentale di uno sviluppo economÌ'Co equi-
Iiibrata, affinohè le cose scritte nella sua
relazione, onorevole COJ1beUini, abbiano in
concreta a realizzarsi; si realizzi cioè uno
dei preslUrppposti essenziali per laeI.imina-
zione degli squilibri regionali e sociali che
,affligg

.
ano 'l'economia del nostro 'Paese nono~. . . H"

,

stante H ({ mira:colo italiana}). (Vivi applau-
si dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I:D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore D 'A1bora, il quale, nel corso
del suo inteI'vento, svolgerà anche l'ardine
del giorno da vui presentato insieme ai se-
natori Indelll'i e Lepore.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R O D A, Segretario:

'( Il Senato,

visto l'articolo 9 del disegno di legge
n. 1970 con il quale si fa obbligo all'Azien-
da delle fe:rrovie dello S1ato, a modifica di
quanto disposto dall' articolo 2 della legge
6 ottobre 1950, n. 835, di eseguire almeno
fino alla concorrenza della somma di lire
~20 miliardi opere e rifiniture per il rinno-

vamento, il riclassamento, l'ammodernamen-
to ed il potenziamento delle linee e degli
impianti dell'Ita1ia meridionale ed insulare.
nonchè dei mezzi di esercizio destinati alle
linee e degli impianti medesimi;

considerato che è urgente adeguare il
sistema dei trasporti nel Mezzogiorno aDe
nuove esigenze dei traffici come logica con-
seguenza dei provvedimenti attuati ed in
corso di attuazione per migliorarne le con-
dizioni sociali ed economiche,

invita il Governo a tener presente, nel-
la programmazione dei lavori da eseguirsi,
che i problemi più importanti che interes~
sano le ferrovie dell'Italia meridionale sono

seguenti :

a) sulla Hnea Napoli~Reggio Calabria:

1) spostare la linea tra Napoli e
Torre Annunziata facendola passare a mon~
te del Vesuvio nella direttrice NapoJi~Palma
Campania~Torre Annun?iata, prO'Vvedendo al
raddoppio della linea Nocera~Palma S. Gen~
naro~Cancello, allaociandala cOIn Cas'oria;

2) attuare al più presto possibile la
prevista linea Salerno-Nocera allo scopo di
evitare il valico di Cava e convogliare con
uguale potenzialità verso il nord i traffici
provenienti daUa Sicilia e dal Mezzogiorno
d'Italia;
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3) completare il raddoppio Napoli~
Reggia Calabria potenziando gli impIanti di
~icurezza ed ampliando i piazzali ed i binari
di incrocio;

4) completare la stazione di Napoli
centrale; ammodernare e potenziare l'attua~
le met'ropohtana, costruire una nuova e mo~
derna officina ferroviaria;

b) sulla linea jonica:

1) mtegrare la trazione Diesel e, se
le prevIsioni del traffico 10 consiglieranno,
'iostituirla addirittura con quella elettrica;
ammodernare gli impianti di segnalamento,
la protezlOne delle stazioni ed il comando
delle manovre agli scambi; creare, oltre i
22 gIà in esercIzio, alrri posti di movImento;

2) prendere in seria considerazione,
d'accordo con la Cassa per il Mezzogiorno,
la necessità di costruire la linea Metaponto~
Matera~Ban, alla quale si potrebbero inne"
stare la Taranto~Bari e la Lagonegro£a~
strocucco;

c) sulla Napoli~Caserta~Foggia, m li~
nea di pnncipio, il tronco Caserta~Foggia
deve essere raddoppiato. È indispensabile,
comunque, ammodernare la terrovia della
VaUe Caudina in maniera da poter inoltra~
re i collegamentJ veloci per le Puglie su quel~
la lmea; creare il collegamento diretto Bo~
vmo~Ortanova con una variante che eviti il
nodo dI Foggia; sistemare il piazzale della
stazione di Benevento;

d) sulla Battipaglia~Metaponto: è ne~
cessano ammodernare la linea riducendo
le pendenze e i raggi delle curve e sistema~
re tutti gli impianti esistentI ».

P RES I D E N T E. Il senatore D'Albo~
l'a ha facoltà dI pa,rlare.

D'A L B O R A. Due anni fa, e precisa~
mente nell'ottobre del 1960, intervenendo
nella discussione dello stato di previsiol1è
del Mimstero dei trasporti, presentai un or~
dine del giorno tendente ad ottenere che
l'Azienda delle ferrovie dello Stato potesse
disporre (leI rnezzi necessari per provvedere
sia alla conservazione e al controìlo della rc~

te e del matenale rotabile, m modo da assi~
curare l'efficienza, la sicurezza e la velocità
del traffico, SIa al loro ammodernamenw,
onde adeguaTii alle attualI esigenze per so~
stenere, con successo, la crescente concor~
renza degli altri meZZI dI trasporto, anche lYJ
vIsta della progressIva attuazione del Mer~
cato comune europeo. Chiedevo infme che
SI nommasse una Commissione di espertJ
per studiare e risolvere Ùmportante ed in~
teressante problema.

Il Mimstro del tempo, al10rchè l'ordme
del glOrno tu messo m discusslOne, lo ac~
cettò ed aSSIcurò che, al posto della Com~
mIssione, avrebbe dato Incarico di studiare
il problema e fave le neoessane proposte al
dIrettori generalI del Mmisteri interessati.

ReplIcaI che non insIstevo sulla proposta
ai nomina della Commissione, ma che rite~
nevo che, in segmto, tale necessità si sareb~
be dimostrata assolutamente mdispensabile.

L'anno succeSSIVO nel lTIlO mtervento nhò~
Val, con soddIsfazione, che le prevlsiom si
erano avverate ed OggI sono lieto di poter
discutere il dIsegno di legge che viene sot~
toposto all'esame del Senato accompagnatu
dalla lucida relazIOne del senatol e Corbel~
lim, la cui riconosciuta competenza in ma,
tena varca l hmiti nazionali.

Con 1m bisogna, subito, essere d'accordo
allorchè rileva, con soddIsfazione, che la
Camera del deputatI non ha voluto hmI~
tare l'efficacia deI provvedimento al solo
primo quinquennio con la spesa di 800 mI-
liardi, ma ha raddoppiato la proposta dd
Governo, portando. la spesa comp,les6iva a
lire 1.500 miliardi da spendersi in dieci an-
m, così come è indIcato nelle conclusioni de-
gli espertI mcancatl di formulare Il pro-
gramma per il rinnovamento ed il potenzia~
mento dene Ferrovie dello Stato.

Lo scorso anno, d'altra parte, anche il se~
natore Florena, nella sua relazione al bi~
lancio del Ministero dei trasporti, si poneva
la domanda se gli 800 mi.liardi proposti fos~
sera sufficienti a risolvere i malanni che af~
flig,gono le nostre ferrovie e che si conlcre~
tana, di tanto in tanto, in dolorosi e danno-
si incidenti.

Il fatto è ~ e mi sembra opportuno ripe~
tedo ~ che il sistema ferroviario italiano è
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ormai vecchio, perchè, su di un totale di
19.700 chilometri di binari, oltre un terzo
conta dai 20 agli 80 anni di età, e quindi
occorrerebbe con urgenza sostituirlo; che
il 65 per cento dei ponti e dei viadotti ed
il 35 per cento delle gallerie sono vecchi
di almeno mezzo secolo ed abbisognano,
in conseguenza, di una minuziosa manuten~
zione; che il 23 per cento dei deviatod ri-
sultano assolutamente insufficienti (l'inciden~
te verHÌcatosi nella stazione di Venezia è av~
venuto proprio a causa del mancato fun~
zionamento di uno di questi deviatori);
che i tracciati delle linee, comprese quelle
principali, appaiono s1Jperati, rispetto alle
neoessità odierne; che il 30 per cento dei lo~
COll1otori e delle carrozze ed il 50 per cento
dei carri hanno più di 30 anni di vita ed il
parco materiale rotabile è ormai insufti
ciente.

Nel 1939 esistevano 7000 vetture, per un
totale di 180 milioni dì viaggiatori. Nel 1960
-il numero dei viaggiatori è salito a 380 ml~
!ioni, si è quindi più che raddoppiato, men~
tre il parco vetture, che per adeguarsi pro~
porzionalmente dovrebbe poter contare su
15 mila unità, ne conta attualmente solo
9500, delle quali 1300 dovrebbero essere eJi~
minate per ragguardevole anzianità di ser~
VIZIO.

Lo stesso _avviene per i carri merci. la
disponibilità è di 126mila, la stessa del 1939;

ma di essi solo 100.000 non superano i cin~

quant'anni di vita.

PCI' ricondurre la situazione a quella del
1939, eliminati i 26.000 carri eccessivamen~
te invecchiati, occorrerebbe costruirne al.
meno 30 mila. Ma non basta rimodernare il
parco del materiale rotabile, perchè è nè~
cessario sostituire circa 7 mila chilome~
tri di binari e 10.500 deviatori, con una spc~
sa che supera i 300 miliardi; sistemare via~
dotti e gallerie; effettuare rndispensabili ret~
tifiche di linee; rimettere in sesto i caselli
ferroviari; fornire di adeguate attrezzature i
16.400 passaggi a livello esistenti ~ ed è
questa una piaga gravissima dell'Amrnil1i~
strazione ferroviaria! ~ cercando di eJimi~

narne il maggior numero possibile.

Per fare tutto questo i 1.500 miliardi so-
no indispensabili e probabilmente sono ne~

nessari anche i 10 anni previsti, per quan~
to sarebbe auspicabile un minore impiego
di tempo per far sì che, colmato il distacco
'Oggi esistente tra le nostre ferrovie e le pill
progredite ferrovie estere, non si corra il ri~
schio di dover impiegare altri mezzi finan~
ziari per colmare altre eventuali differenze,
a nost,ro svantaggio, che nello stesso periodo
potrebbero essersi verificate.

Pertanto occorre augurarsi, così come fa
il relatore, che le estensioni previste dal~
l'articolo 1 della legge non conservino il so~
lo significato di impegno legislativo, ma di~
vengano presto un concreto provvedimell~
to di legge.

Per passare ad un più particolare esame
del disegno di legge di cui ci stiamo occu-
pando, debbo dire che ottima mi pare la di~
sposizione del comma c) dell' articolo 4 con
la quale si assegnano 40 miliardi per la co-
struzione di alloggi patrimoniali ed econo-
mici per i ferrovieri e di alloggi raggruppati
per il personale di linea.

A parte le giuste considerazioni del rela~
tore circa i vantaggi, sia morali che fisici, di
cui beneficierà il personale, i quali si con-
creteranno, certamente, in un maggiore c
più sicuro rendimento nel faticoso lavoro
che esso è chiamato a svolgere, per l'Italia
meridionale tale beneficio assume partìco~
laTe importanza per la deficienza di case po~
polari a basso costo.

Per quanto riguarda il successivo arti~
colo 9, laddove è detto che le forniture e le
lavorazioni delle opere previste nel primu
comma sono riservate .agli stabilimenti in~
dustriali del Mezzogiorno e delle Isole con
l'obbligo di acquistare dalle industrie delle
stesse regioni i macchinari, gli accessori, i se-
milavorati ed i finimenti occorrenti, debbo
osservare che non so se gli stabilimenti com~
plementari, esistenti nel sud, sono attuaI.
mente attrezzati per sopperire all'intero fab~
bisogno.

Nel caso che ciò si verificasse, per evitare
che sorgano nuove industrie, senza un si~
curo domani, si potrebbe ricorrere alle indu-
strie all'uopo attrezzate del centro~nord,
aumentando, per .m3Jnte:nere inalterato il rap.
porto stabilito, a quelle del sud l'assegnazio~
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ne delle commesse nei settori dove la loro
produzione ha magglOrI possibilItà.

Lo stesso articalo 9, al pnmo comma, fis~
sa m un minimo dI lIre 320 miliardi le ope~
De e le forniture che l'Azienda delle ferrovie
oelio Stato, a modifica ai quanto disposto
nali'articolo 2 aella legge 6 ottobre 1950,
neve eseguue per Il nnnovamento, Il riclas~
~amento, l'ammodernamento ed lì patenzla~
mento delle linee e deglI impIantI ferrovian
dell'ItalIa meridlOnale ed insulare, nonchè
ctei meZZI di esercIzio nestmatl ai servIzi del~
ìe linee e degli lmpiant! medesimI. Si tratta
del due qumll della spesa da ImpiegarsI nel
pnml cinque anm dI attuazIOne della legge.

E qui è necessario porsI una domanda: so~
no sufhClenti i meZZI a dispasiziane per met-
tere la rete del sud In candlziam dI eserc]-
tare i SUOl servIzi can la stessa velaCltà e
con la stessa frequenza del centro~setten-
trione? Da un accurata studio dell'mge~
gner professar Poiese apprendiamo che !e
Linee dell'Italia del sud sono 111genere scar-
samente efficIenti, Sia perchè In gran parte
aa un solo binano, sia per gli apparati di
segnalamento e dI controllo della Clrcolazio-
ne, sia per la scarsa elettnficazione, condl~
zIOni tutte che rendono arcaiche quelle linee
ove queste deficienze si cumulano; su di esse
mvece SI eserClta un traffico che m misura
percentuale non è inferiore a quello che si
ha sul resto deltla rete e che è costretto a
muoversi ~ è questo !'indIce pIÙ slgnificati~

va ~ a velocità molto basse.

Di fronte ad una ~ituazlOne difficile da ri~
solvere anche per la particolarità dei traccia-
tI, SI è avuto gIà un intervento massiccio del-
lo Stato, che però non sempre è stato aggiun~
tlVO dlquel]o operato dalla Cassa per ill Mez-
zogiorno che SI è occupata soprattutto dei
raddoppi e delle elettrificazioni di linee or~
mai sature.

Ma non è tutto; in realtà restano come
problemi fondamemali interessantI il sud:
sull'adriatica, il raddoppio fra Ancona e San
Severo; sulla tirrenica, il raddoppio totale
fra Va1ìo e Villa della Battaglia~San Gio~
vanni, nonchè la rettifica delle curve Chè
vanno portate ad un raggio non inferiore ~1
merri 600, in maniera da poter ammettere
velocità fra 110 e 120 chilometri orari, e

l'eliminazIone, da questa ultima linea, della
sella dI Cava dei Tirreni, attuando una va~
dante fra Salerno e Nocera.

Sulla jonica occorrono l'integrazione della
trazIOne Diesel, l'ammociernamento degll im-
plantl di segnalamento, la creazione di alto
posti di mOVImento, oltre i 22 già crea~!,
l'ammodernamento della proiezione delle
~tazlOni e del comando della manovra degli
~cambI; sulla Roma~Pescara l'attuazione del
già preventivato blocco elettnco; sulla Na-
poli~CasertadF oggi a l' ammodernamen to del~
la ferrovia della Valle Caudula, in maniera
da poter inoltrar e i collegamenti veloci per
laPugha su quella lmea; il collegamento
diretto fra Bovino ed Onanova, con la crea~
ZlOne dI una variante che eviti il nodo di
Foggia; l'impianto generale del blocco elel~
trieo, del segnalamento elettrico e degli ap~
parecchI elettrici in tutte le stazioni; l'ade~
guamento della lunghezza dei binari di mo~
vimento all'effettlVa lunghezza dei trem mer
ci cIrcolantJ, la sIstemazione dI qualche
pJazzale dI stazlOne, come quello dI Beneven~
to, infine bisogna tener presente la possibl~
Ì1tà di raddoppio dI questa linea.

In defimtiva, si può dIre che: adottando
queste provvidenze, la potenzialità della lr~
nea Roma~ReggIO Calabna, lì cm traffico è
previsto possa aumentare in ragion~ del 6~7
per cento annuo, dovrebbe giungere ai 110~
120 trem al giorno prevedibili fra il 1965 e il
1970, sulla Barl~Lecce dovrebbe essere pos~
slbile smaltire all/incirca 60 treni al giorno
con ve] oCltà commerciali massime di 100
chilometri all'ora; sulla Bari~Reggio Cala~
bria la potenzialità dovrebbe incrementarsl
permettendo la circolazione di treni anche
dI 50 carri; mentre sulla principale delle
trasversali appenniniche si dovrebbero ave~
re incrementi di velocità da 70 a 90 chilo-
metri all/ora.

Rimane il dubbio se l'ammodernamento
della jomca sia adeguato aUe effettive esi~
genze future; in fondo qui si tratta non solo
di smaltire una produzione che con ogm
probabilità, ad irrigazione completata della
piana di Sibari~Metaponto, sarà molte volte
multIpla dell'attuale, ma di smaltirla con
molta velocità per farle raggiungere i lon~
tani mercati di destinazione: ora, che l'ade~



Senato della Repubblzca ~ 25352 ~ Ì l I Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO545a SEDUTA 17 APRILE 1962

guamento della rete ferroviaria al servizio
di questa produzione sia sufficiente aUa
quantità ed alla qualità del servizio richie-
sto, resta, a mio parere, ancora da dimostra~
re ed è problema cui è legata la riuscit<ì
della riforma agraria in questa zona. Nè è
da dire che i convogli saranno avviatI sulla
tirrenica, in quanto questa linea, che la po~
11tica di ammodernamento finora condot.
ta ha reso preferenziale per le provenienze
dalla Sicilia, è e sarà, anche dopo il raddop~
pio, al limite di saturazione.

Se mi è permesso, vorrei ancora segnala~
re: H riordino dello scalo merci di Napoli~
CentraLe che è inadeguato ,alle esigenze deI
traffico attuale ed, ancor più, di quello pre~
vedibile per il prossimo futuro, per cui cre~

.
do si renda indispensabile la realizzazione
di un nuava grande scalo merci che potreb~
he sorgere nella zona di Napoli~TraoCla; la
costruziane di una maderna officma per so~
stituil'e, in un nuovo unico complessa orga~
nico funzionale, quelle ormai sorpassate dei
Granili e di Pietrarsa; il raddoppia della li~
nea Nacera~Palma S. Gennam~Cancella, da
co'ngiung:el'e CO,n Casoria, per potenziare le
linee intornO' a Napoli; ed infine il comple~
tamento della esistente metropolitana e della
nuova stazione di Napoli~Cent'rale con la oo~
struzione del .grattacielO' e delle pensiline.

Resta ancora, nel quadro dei problemi
delle comunicazioni principali, quello deHa
castruzione di carri speciali e l1efriger;anti.
Su tale prablema non voglio qui particolar~
mente fermarmi, pur nO'tandO' che essa do~
vrebbe essere risolto d'accO'rdo fra categarie
interessate ed Amministrazione ferrovia,ria;
ma che esso esiste è indubitato e della sua
gravità si può avere un'idea natandoche
nelle stazioni della sala prO'vincia di Ban
sono stati carioati, nel 1959, 14.700 carri di
uva da tavola e 13.914 di ortaggi: un totale
perciò di 28.700 carri di cui 24.341 con de~
stinazione estem e la gran parte nel breve
periodo di un trimestre.

Le conclusioni che si possono trarre dalìa
sommaria esposizione fatta sono evidenti.
Il Mezzogiorno ha una rete di ferrovie in
concessione malto estesa, che integra quelle
statali: per questo motivo esse assurgano
ad importanza notevole e vanno particolar~

mente curate. Pur col ridimensionamento
che sembra, per alcune dI esse, InevItabIle,
la rete che resterà in esercizio dovrà esserc
esercitata con snellezza, dotata di materiale
che permetta percorrenze veloci e che serva
quindi ad allacciare, assai più ed assai mc~
gIio dI quanto in alcuni casi non avveng.1
oggi, cittadme importanti, fra dI loro e con l
loro capoluoghi di provincia.

Nel campo delle ferrovie statali è auspi~
cabile la soppressione di alcune linee secon~
dalie; per quelle che resteranno in vita, oc-
corrono impianti fissi e materiale mobile
eiiìuentl e moderni. In ultimo le linee prin~
cipali sono tecnicamente arretrate per ar~
mamento o per tracciato, come viene dimo-
strato dall'osservazione che su nessuna di
eS5C la velocità commerCIale media supen
i 70 chilometri all'ora Codesto st'ato di cose
è in genere attribuito alla morfologia dei
terreni attraversati; non mi sembra che la
spiegazione possa reggere, perchè, ove que~
sto fattore è veramente determinante, come
in Calabria ed in Lucania, le ferrovie sono
scar~issime od inesistenti, ed altrove le con~
dizIOni non sono peggiori che nel resto de1~
l'ItaJia, tutta morfològicamente difficile.

La produzione dell'Italia del Sud è de.
stmata a trovare, per la massima parte, i
suoi meIcati di sbocco all'estero; perchè
vi arrivi tempestivamente occorre una rete
molto efficiente in tutti i suoi impianti ed
in tutto il suo funzionamento; occorre ri~
valutare il settore merci rispetto a quello
viaggiatori ed occorre infine, come ben dice
il relatore, coordinare gli investimenti tra
i vari mezzi di trasporto, siano essi aerei,
slradali, marittimi o ferroviari, per rende~
re il sislema dei traffici agevole, rapido ed
economico, affinchè esso non soccomba di
fronte alla concorrenza che certamente ci
verrà anche dai Paesi africani che tenteran-
no, soprattutto con i mezzi aerei, di ralggiun~
gere prima di noi i mercatI del Ce:ntro~Eu~
rapa.

Nell'impostare questi problemi è necessa~

l'io avere 10 sguardo lungimirante e fisso nel.
l'avvenire; se, come mi auguro, i preposti
aH'attuazione di questa legge, a qualunque
categoria essi appartengano, dal Ministro
all'umile lavoratore, opereranno con la con-
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sueta esperienza e generosità, ad essi spet~
terà il giusto merito di avere contribuito
.decisamente al progresso economico e so~
ciale, non solo del Mezzogiorno, ma di tutt.)
la Nazione! (Applausi dalla destra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E . E iscritto a par~
lare il senatore Caroli, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme al senatore
Ferrari. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R O D A , Segretario;

'( Il Senato,

rilevate le insoddisfacenti condizioni in
cui si svolge il traffico ferroviano sul tratto
Bari~Lecce, con le gravi ripercussioni parti~
colarmente avvertite nelle zone dell'estremo
lembo del Salento;

considerato che i lamentati inconvenien~
ti derivano principalmente dalle gravi defi~
cienze da tempo inutilmente denunziate e
dovute alla mancata dettrificazione della li~
nea ed al mancato raddoppio del binario,

invita il Governo a predisporre quanto
necessario per la inclusione, con assoluta
priorità, della elettrificazione e del raddop~
pio della linea Lecce~Bari, nei lavori da pro~
grammare )}.

P RES I D E N T E . Il senatore Caroli
ha facoltà di parlare.

C A R O L I . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, è purtroppo
fuori discussione che il settore dei trasporti
ferroviari non è in linea con lo sviluppo
economico e sociale del Paese e non può
qumdi soddisfare lIe crescenti esigenze di un
traffico senìpre più intenso.

La causa prima di questa sfasatura va
ricercata nel fatto che la Nazione, nella non
lontana gravissima depressione economica
del dopoguerra, fu costretta a concentrare
i suoi sforzi nel ricostruire quanto la guer-
ra aveva distrutto, e quei generosi sforzi,
esaurendo ogni disponibilità, non hanno poi
consentito di portare gli impianti e le at~
trezzature al grado d'efficienza che i nuovi

tempi richiedono. Quando mancano tempe-
stivi interventi, al primo verificarsi di cedi-
menti, deficienze, carenze, la situazione va
progressivamente aggravandosi, fino ad es-
serne addirittura sconvolta.

Da qui la necessità di queU'orgamco pro~
gramma di rinnovamento, riclassamento,
ammodernamento e potenziamemo deUe
Fer'rovie dello Stato, già tanlto duramente
provate, disposto dal Governo e alla cui
Elaborazione sono stati già chiamati i com-
petenti organi tecnici; programma ~ piano
decennale ~ che deve comprendere non

solo quanto richiede l'attuale traffico, ma
deve prevedere e comprendere quanto nel
frattempo richiederà il maggiore sviluppo
dei traffici. La dimostrata dinamica ripresa
del nostro Paese non può essere mortificata
dall'insufficiente funzionalità della rete fe!'-
roviaria.

Il disegno di legge in esame si limita a da-
re al Governo un'autorizzazione alla spesa
nell'importo presunto di 1.500 miliardi di
Bre, stabilendo che l'Azienda delle ferrovie
dello Stato predisponga il piano decennale
da realizzare in due fasi, fissando per il pri~
ma quinquennio la spesa di 800 Il11hardi.
Questo ci trova pienamente consenzienti, chè
è indispensabile reperire prima i fondi ne-
cessari, commisurati all'importanza del pro.
gramma, pur se esso non è ancora definito
in ogni sua parte.

Da meridionale, debbo poi esprimere tut~
to il mio compiacimento per le speciali di~
sposIzioni figuranti nell'articolo 9 del dise~
gno di legge. Ivi è fatto obbligo all'Azienda
delle ferrovie dello Stato di eseguire opere

f' forniture nell'Italia meridionale e insulare
per un importo non inferiore a 320 miliar~
di di lire, ed è anche disposto che le forni-
tu re e le lavorazioni occorrenti per l'esecu-
ZIOne di dette opere siano riservate agB
stabIlunentI industriali dell'Italia meridio-
nale e insulare che, a loro volta, sono obbli-
gati ad acquistare dalle industrie di quelle
s tesse regioni I macchinari, gli accessori, j

semilavorati e i finimenti loro occorrenti
per l'espletamento delle commesse acquisitè.

E questo un atto di giustizia perequativa
e distributiva, contro i privilegi e i mono-
poli derivanti da una situazione ormai d",
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lunghi anni radicata e della quale, sia ben
chiaro, non intenda dar calpa a nessuna.
Merita plausO' agni aziane che tenda a risa~
nare squilibri e a eliminare ingiustizie ca-
munque determinatesi.

È appunta a questa elevata sensO' di giu-
stizia che anima le dispasiziani ara ricarda-
te che iO' faccia appello per raccamandare
al SenatO' l'appravaziane dell'ardine del giar-
no, presentato unitamente al callega Ferra-
ri, che vi è stata ,Letta.

Le is tanze racchiuse nell' ardine del giar-
no taccana una realtà viva e palpitante che
nan riteniamO' richieda alcun cammenta Q
illustraziane. Leece, abbastanza nata nella
sua particalare situaziane geagrafica, è qua-
si tagliata fuari dal mavimenta turistico.
pur presentandO' ricanasciute caratteristiche
di incamparabili bellezze naturali; è quasi
avulsa dal traffica cammerciale nana stante
l'impartanza dei mercati che ivi si svalgano

settimanalmente a 111accasiane di fiere; è
mortificata nelle sue espressiani di cultura
e arte, pur nell'impanenza del suo patrimo-
nio artistico e archeologicO'.

E tutta questa per l'insufficiente collega-
mento col capoluago della regiane e conse-
guentemente col resto del territario naziana-
le, che oggi comporta disagi e perdite di tem-
po, e influisce notevolmente sul rallenta-

mento della sviluppa industriale di queste
estreme zone d'Italia.

Ma di tutto ciò ho parlata in accasione
dell'esame del disegna di legge relativa al
piano di nuave costruziQni stradali ed auto-
stradali e non indugierò sugli stessi argo~
menti, rispettoso dei tempi stabiliti.

Signor Mmistro, onarevoli calleghi, le
istanze della mia terra sono affidate alla vo-
stra sensibilità ed al vostro senso di giustI'
zia. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Imperiale, il quale, nel carsa
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
c1el giorno da lui presentato insieme al sc-
natare Pasquaiicchio. Si dia lettura dell'al"
dine del giarna.

R O D A, Segretario:

«Il Senato,

cansiderato che la Puglia, agli effetti
dei trasporti ferroviari, è cangiunta alle re-
gioni Jimit:wfe soltanto attraversa linee a
s,emplice bi'11lario;

notato che la Bari-Napali è, nel Mezzo-
gi'Orno, l'unica dorsale congiurngente l'Adria-
tico al TirrenO';

stimandO' i.ndispensabile un serviziO' fer-
roviario più effioiente sia per il nascente
quadrilatera industriale Bari-Brindisi-Ta-
ranto--Ferrandina che per la futura, e previ.~
sta, industrializzazione della Regiane,

impegna il Governo a pO'l're, tra le ope-
re di patenziamento delle fel'rovie, il rad-

doppio della linea Cervara~Caserta e quello
de\JJlalinea Lecce~Bari ».

P RES I D E N T E. Il senatore Impc~
riale ha facaltà di parlare.

l M P E R I A L E . Onarevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colléghl, è
già stato messo in rilievo nell'altro ramo del
Parlamenta che, per una chiara scelta in
ordine agli investimenti da effettuare nel
settore dei trasporti, sarebbe stato oppor-
tuno che il disegno di legge 1n discussione
non venisse disgiunta dagli altri pravvedi-
menti riguardanti il problema dei trasparti
ferroviari.

Lennalità che intendeva raggiungere quel-
la richiesta erano evidenti: si proponeva, in
sostanza, di discutere provvedimenti inti-
mamente collegati che avrebbero dato al
Parlamento la possibilità di una visione pa.
noramica del programma di ammoderna-
mento e patellziamento della rete ferrovia-
ria, nel quadro di un'organica politica dei
trasporti.
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La richiesta ~ avanzata alla Camera dal-
l'onorevole De Pasquale, e ritenuta giusta
anche da altri deputati ~ dopo un interven-
to dell'onorevole Mattarella, venne respinta.

, Ed è così che si è evitato, e si evita.. un am.
pio dibattito sui motivi di fondo di una po-
lItica del trasporti; ed è così che si è potuto
discutere, avulso da una chiara visione dei
trasporti, il piano autostradale; ed è così che
sj lasciano correre le ruberie dei conces-

sionari delle linee appaltate; ed è così che si
evita di affrontare il problema del coordina"
mento tra strada e rotaia, permettendo la
sovrapposizione di servizi automobilistici
privatI a quelli ferroviari, al di là di ogni
bisogno e indipendentemente da qualunque
impiego razionale ed economico delle risor-
se del Paese; ed è così che si evita di discu-
tere il mancato coordinamento degli inve-
stimenti nel settore dei trasporti sulla base
di un'organica valutazione delle priorità con-
nesse alle esigenze dello sviluppo economico.

Ma, a parte ogni recriminazione su do
che poteva essere e non è stato, esaminia-
mo il disegno di legge che è davanti al Se.
nato.

Dissi lo scorso anno, discutendosi il bi-
lancio dei Trasporti, e trovo opportuno ri-
petere anche in questa circostanza, che, di
fronte alla pervIcacia con cui sO'no stale
sempre misconosciute le necessità della
Azienda, i provvedimenti odierni costituisco-
no un grande passo innanZI nel campo dei
trasporti terrestri. E ci sia consentito di
far rilevare che il nostro punto di vista, so-
stenuto per oltre un decennio, sull'impro-
rogabihtà de] riclassamento delle nostre fer~
rovie attraverso adeguati stanziamenti, era
quanto mai giusto. Non siamo stati mai
ascoltati. Non fu ascoltata neanche l'auto-
revole voce dell'onorevole Vanoni il quale,
col suo piano, proponeva un investimento
di 700 miliardi a favore delle nostre ferro-
vie, e le cose sono andate sempre più verso
Il peggio.

Comunque alcuni provvedimenti a favo-
re delle nostre ferrovie sono venuti, e non
possiamo non compiacercene anche se su
di essi esprimeremo i nostri dubbi ed affac-
ceremo le nostre riserve.

Innanzi tutto chiediamo. sono quei provo
vedimenti di per sè suffiCIenti a risolver~
la crisi del sistema dei trasporti pubblici
iialiani e a risanare l'azienda? Disse lo scor-
so anno l'onorevole Spataro alla Camera, ri-
spondendo alle critiche che erano state mos~
se ai provvedimenti annunciati dal Goyerno
per mettere in efficienza il servizio ferro-
viario: «Io ho voluto smteticamente ilJu.
strarvi guali sono i principaTi problemi che
impegnano oggi l'attenzione del Governo e
particolarmente razione che il Governo stes-
so ha intrapreso per portaI'll a soluzione
Sono sicuro che questi provvedimenti, or-
ganicamente studiati, porranno l'Azienda su
un piano di alta efficienza tecnica e ammi-
nistrativa ».

Sinceramente confesso che, riflettendo su
quelle parole, ho assai dubitato che l'onore-
vole Spataro, nell'atto di esprimere tale cer-
tezza, avesse letto le conclusioni dei tre
esperti. E ritengo di avere il diritto di af-
facciare tale dubbio perchè il linguaggio
chiaro di quei tre studiosi sulle deplorevoli
condizioni delle nostre ferrovie e la pro-
posta da essi avanzata di un investimento
di 1.500 miliardi ~ investimento ritenuto

assolutamente indispensabile e contenuto
nei limiti del puro necessario ~ avrebbero

dovuto sconsigliare quel Ministro ad affac-
clare previsioni così mirabolanti, nell'atto
di illustrare un disegno di legge comportan-
te un investimento ridotto del 50 per cento
rispetto a quanto previsto e consigliato. E
confesso anche che, se al suo posto, onore-
vole Mattarella sedesse ancora l'onorevole
Spataro, pur conscio di compiere un attI)
non più originale, per dimostrare l'inadè.
guatezza degli 800 miliardi a sanare i nume-
rosi mali che affliggono l'azienda e per con.
futare le illusioni dell'ex Ministro sul fmuro
delle nostre ferrovie, sarei ricorso all'espe-
diente della lettura di alcune parti sa lientl
della relazione dei tre esperti.

Giustamente molto più cauto ha mostrato
di essere lei, onorevole Mattarella, ricono-
scendo, come ha fatto alla Camera, che il
provvedimento non potrà risolvere intera-
mente i complessi problemi delle ferrovie
italiane, ma senza dubbio costituirà un note-
vole e decisivo contributo sulla strada de]-
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l'ammodernamento, del potenziamento e del
riclassamento.

Certo era opinione, anzi convinzione, de~
gli ambienti tecnici, industriali e ammini-
strativi, ed anche di alcuni ambienti politici,
che i propositi sociali del nuovo Governo si
sarehbero concretati in un completo ri-
sanamento finanziario. Invece, prima le di-
chiarazioni dell' onorevole Fanfani in sede
di discussione del programma del nuovo Go-
verno, poi le sue dichiarazioni alla Camera,
hanno tolto a tutti, in questa materia, ogni
speranza. :E vero: il primitivo disegno di
legge è stato migliorato; buone speranze si
fanno intravedere per il futuro, ma si la-
scerà sempre in grembo a Giove l'avvenire
delle nostre ferrovie se, fin da oggi, non 3i
affronta radicalmente il problema del loro
finanziamento.

Orbene, bisogna convincerci, che se si vuo-
le programmare con efficacia il riassetto del~
la rete ferroviaria naz,ionale, in modo da 'ri-
conduda prima all'altezza delle esigenze at-
tuali e da affrontare, poi, quelle, ben mag-
giori, del futuro, è necessario che il piano
venga concretato secondo le proposte degli
uffici tecnici della Direzione generale delle
ferrovie, fatte proprie dai tre esperti: gli
800 miliardi previsti dal piano, portati a
1.500, di cui 800 da spendere nel primo quin-
quennioed i rimanenti 700 nel secondo.
Ogni altro orientamento teso al contenimen-
to della spesa a favore delle nostre ferrovie
non porterà ad altro risultato che allo sprè~
co di molti mezzi finanziari, senza ottenere
risultati pari allo sforzo imposto alle finan~
ze pubbliche.

Onorevoli colleghi, nessuno potrà mai 0011-
testare i grandi vantaggi che si possono trar-
re nel campo politico e sociale da un ser-
vizio ferroviario ben organizzato. E trattasi
di vantaggi che per il loro alto valore non
possono neanche essere misurati in cifre.
Ma se veramente si vuole attenuare il peso
che grava sulla pubblica finanza per l'eser-
cizio delle ferrovie, è necessario ed urgente
che la strada ferrata si presenti sul mercato
come tutte le industrie di produzione: ri-
cIassata, ammodernata e potenziata secon-

. do le necessità del traffico.
Ma il fatto è che si sta operando come se

le nostre ferrovie agissero ancora in regime

di monopolio. Alla realtà della concorrenza
non si vuole assolutamente porgere orecchio
e nOonci si vuole ancora ar!re:ndere. Ma basta
pensare al notevole incremento degli auto~
trasporti e delle autolinee per rendersi conto
di codesta grande realtà e della necessità di
operare in maniera diversa nei confronti del-
le ferrovie dello Stato.

Rilevo, dal volume {( Statistiche Automo-
bilistiche » ~ edito recentemente a cura del~
l'Ufficio statisÌ1co dell'Autamobil club di
I talia ~ che la consistenza del parco degJi

autoveicoli circolanti in Italia ~ esclusi i
motoveicoli di ogni tipo ~ alla data del
10 gennaio 1961 risultava di 2.428.798 unità

ripartite come segue: 1.994.724 autovetture;
17.306 autobus; 429.460 autocarri adibiti al
trasporto merci; 9.655 autocarri per usi sp.::-
ciali; 2.951 motrici; 44.702 rìmorchi.

D'altra parte il volume di lavoro svolto
in ta'le settore è rilevato dal fatto che, nel-
lo spazio di pochi anni, si è triplicato il nu-
mero delle autolinee e quadruplicato illorr)
complessivo sviluppo chilometrico. Questi
dati ci dovrebbero suggerire molte cose in
materia di trasporti. E ci dovrebbero soprat-
tutto consigliare di operare in maniera di-
versa nei confronti delle nostre ferrovie.

Si vuole con ciò sottintendere che occorre
scatenare la guerra al mezzo concorrente?
Non è questo il nostro pensiero! Si vuole
soltanto arrivare alla conclusione che, per
impedire dispersioni di forze e di beni, agIli
mezzo deve essere indirizzato ad operare nel
proprio settore di competenza.

L'onorevole Fanfani, nell'esposizione del
suo programma di Governo, tra l'altro, ha
dichiarato che lo sviluppo delle ferrovie do~
vrà essere determinato nel quadro dell'at-
teso programma nazionale di sviluppo.

Evidentemente l'onorevole Fanfani, ciò af-
fermando, ha dimenticato di considerare
che il sempre più veloce progresso tecnico,
oggi, imperiosamente impone ad ogni indu-
stria di seguire da vicino il processo di ag-
giornamento e di rinnovamento, senza, a vol-
te, poter attendere il completo ammorta-
mento delle macchine.

Il vortice dell' evoluzione, infatti, non co..
nasce soste; il superamento tecnologico dei
mezzi di produzione è sempre più accelera-
to e chi si attarcla non ade:gluandOo il suo, ,
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passo di marcia alle esigenze dei tempi nuo"
vi, è inesorabilmente destinato a soccom"
bere.

Ebbene, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, quale prospettiva di progresso pas
sono avere le nostre ferrovie se esse, per in~
sufficienti stanziamenti, gIà partono non al.
lineate ai mezzi concorrenti?

E veda, onorevole Ministro, quando ci si
voglia rendere conto della esiguità degli
stanziamenti messi a disposizione della rete
ferroviaria relativamente aH 'apparato con.
corrente, basta il serIlplice confronto con la
spesa progettata per il solo piano di svilup.
po della rete autostradale lombarda. Per chi
non lo sapesse, diremo che per quella rete
è stata preventivata una spesa di 400 miliar~
di, una spesa, cioè, pari al 50 per cento di
quella da investire per tutta la rete ferro~
viaria.

Ma non è chi non veda come, dopo le de~
nunce avanzate dalla stampa e daII'opinio~
ne pubblica sulle deficienze che le nostre
ferrovie presentano, gli 800 miliardi che il
Governo si propone di investire per le nostre
strade ferrate siano assolutamente insuffi-
cienti.

nel 'resto, anche i tecnici esperti in mate-
ria di trasporti, convenuti a Genova nei gior-
ni 17, 18 e 19 giugno dello scorso anno, al
Simposio indetto da quell'istituto colom-
biano, hanno espresso identico parere. Si
auspica, infatti, nella mozione conclusiva di
quel Simposio, che il programma triennale
governativo di finanziamento per 500 miliar-
di lire, annunciato e successivamente int~~
grabile con ulteriori finanziamenti di circa
300 miliardi, debba costituire soltanto la
prima, seppure notevole, fase di ammoder-
namento degli impianti e del materiale ro-
tabile delle ferrovie dello Stato.

Con i nostri rilievi sull'insufficienza del.
l'investimento a favore della strada ferrata,
siamo dunque in buona compagnia. Siamo
in compagnia dei tecnici dell' Azienda; di
quelli convenuti a Genova; dei tre esperti
chiamati dalla fiducia del Ministro dei tra-
sporti; della stampa; dell'opinione pubblicg.

E non mi soffermerò sui suggerimenti che
sono scaturiti dalle riunioni del Consiglio
dei ministri europei dei trasporti e dai vari

convegni internazionali delle comunicazioni,
convegni ai quali l'Italia ha anche parteci-
pato.

Mi basterà soltanto ricordare che nelld
conferenza del Consiglio dei ministri europei
dei trp-sporti, tenutasia Roma il 23 e 24 otto-
bre 1956 e svoltasi sotto la p,residenza del-
l'onorevole Armando Angelini, era stato per-
sino determinato che per i 17 Paesi facenti
parte di quel Consiglio sarebbero occorsi
investimenti per 4.040 miliardi di dollari,
con la previsione, per il periodo 1957~60, di
un aumento del 14 per cento per il traffico
ferroviario mel'ci e del 7 per cento per il
traffico viaggiatori.

Ebbene bisogna riconoscere che molti Pae.
si si sono adeguati alle nuove esigenze. Noi,
per molti anni, siamo rimasti fermi. Voglia-
ma augurarci che il Governo, in un prossim0
futuro, vorrà accedere alla richiesta dei tec-
nici dell'Azienda. È uno dei più grandi ser-
vizi che si possa rendere ad una infrastrut-
tura indispensabile al progresso economico
e sociale della collettività.

In questi ultimi tempi, a proposito dei
nuovi investimenti delle ferrovie, da parte
di quaIehe economista, cui ha fatto eco certa
stampa indubbiamente non disinteressata, ~
stato rilevato e messo in evidenza, con tono
melodrammatico, che l'Azienda, pur renden-
do un incalcolabile servIzio alla Nazione-,
con l'impiego di un patrimonio tanto vistoso
non reca allo Stato quei profitti che, invece,
altre attività industriali producono.

II rilievo potrebbe essere giusto se nel no~
stro, come anche in altri Paesi, le Ferrovie si
presentassero sul mercato con la stessa fi-
sionomia dei monopoli. II che non, è assolu-
tamente vero! Non Io è, nè Io potrà essere, in
quanto le ferrovie assolvono soprattutto una
funzione sociale. E quando si perde di vista
questo che è, e deve rimanere, uno dei ca-
pisaldi della politica economica nazionale,
ci si smarrisce nei meandri di un'economia
finanziaria fantasiosa e metafisica. Nel caso
delle I£errovie, quindi, stabilire un rapporto
tra capitale impiegato e profitti industriali,
(>quanto mai fallace.

Noi riteniamo vi sia piuttosto da chieder-
si: quale programma ha innanzi a sè il Go-
verno per l'impiego degli 800 miliardi pre-
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visti dall'articolo l? Dallo stesso disegno
di legge, all'articolo 4, rileviamo che 320
miliardi saranno destinati al rinnovamento,
riclassamento, potenziamento e ammoder~
namento del materiale rotabile; 100 miliardi
al rinnovamento, riclassamento, potenzia~
mento e ammodernamento degli impianti di
armamento; 40 miliardi alla costruzione di
alloggi patrimoniali ed economici per i fer~
rovieri e di alloggi raggruppati per il perso~
naIe di linea; ed infine 5 miliardi al graduale
aumento di capitale delle società di cui la
Azienda ferroviaria detiene una partecipa~
zione azionaria. Le restanti disponibilità
verrebbero ripartite tra le altre opere nece~~
sarie per aumentare la sicurezza del1'eserci~
zio, per migliorare i trasporti operai di
massa, per completare l'elettrificazione deIJe
linee, eccetera.

Non dubito che le scelte saranno fatte con
criteri di opportuna priorità tecnica e sulla
base di una valutazione economica, tanto
più se si pensa che esiste già un piano tec~
nico~finanziario compilato dai tecnici della
Azienda, e quel piano ~ che a noi, come al

solito, non è stato dato di vedere, malgrado
la richiesta ~ potrà essere di guida. Co~
munque, senza avere la pretesa di essere
completi, precisiamo alcune priorità che ri~
teniamo assolutamente inderogabili: com~
pletamento del raddoppio ddla linea adria~
tica che congiunge Puglia, Lucania e Abruz.
zi all'Italia Settentrionale; .raddoppio del-
la linea Bari~Lecce; completamento del rad-
doppio della linea Battipaglia~Reggio Cala-
bria; potenziamento della linea jonica e del
servizio di traghetto con la Sicilia e la Sar~
degna; raddoppio della Cervaro-Caserta.
Quest'ultimo raddoppio merita una menzio~
ne particolare. '

Ravvisiamo necessaria tale menzione a
causa di un'equivoca dichiarazione resa dal
Sottosegretario Angrisani, in sede di discus~
sione di un'interrogazione sull'argomento.
L'onorevole Angrisani, infatti, rispondendo
ad un'interrogazione del collega Crollalan~
za con la quale si chiedeva di conoscere se
nel programma di ammodernamento e po.
tenziamento della rete ferroviaria dello Sta-
to fossero stati compresi il raddoppio...

A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per i trasporti. La domanda non era
questa.

I M ,p E R I A L E. Era questa; l'ho tra~
scritta dall'interrogazione di Crollalanza.

C R O L L A L A N Z A. È esatto.

I M P E R I A L E. Il raddoppio del bi.
nario ed alcune necessarie rettifiche di trac~
ciato del trOlnco Caserta~Folggia...

A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per i trasporti. Non nel quadro di que~
sta legge. (Interruzione del senatore Crol-
lalanza).

I M P E R I A L E. Ed allora, forse, nel
quadro della fantasia del senatore Crolla-
lanza? Ma !'importante è quanto disse lei,
onorevole Angrisani, perchè se oggi ci dichia~
rerà il contrario, noi ne saremo soddisfatti.
Ella rispose con queste parole: «L'attuale
traffico impegna solo in parte la potenziali~
tà della linea Caserta-Benevento~Foggia e so~
no in corso i lavori per dotare le stazioni del-
la linea di apparati centrali elettrici per la
manovra di scambi e segnali del blocco elet~
trico semiautomatico. Ciò premesso, poi"
chè a lavori ultimati la potenzialità della Ji-
nea risulterà notevolmente aumentata, tan-
to che le future eventuali maggiori esigenze
del traffico potranno essere soddisfatte, e da
escludere per ora (e quando lo vorrà fare?)
la necesità della costruzione del secondo bio
nario sulla linea stessa ».

Onorevole Ministro, come può una tale di.
chiarazione non destare in noi meridionali,
sopratutto in noi pugliesi, le maggiori preoc-
cupazioni? A parte che per la Cervaro~Caser-
ta i problemi sono due: rettifica del traccia-
to e doppio binario, mentre l'onorevole An-
grisani quei due problemi li ha ridotti ad
uno solo, c'è da chiedersi: è proprio convin-
to l'onorevole Angrisani che con qualche po-
sto di blocco la potenzialità della linea Cer-
varo-Caserta potrà raggiungere un'efficien-
za tale da poter rispondere alle esigenze del
traffico da e per Roma e Napoli dei puglie-
si ? Vana e sopratutto dannosa speranza se
questo è il pensiero del Governo in materia!
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Onorevole Ministro, noi pugliesi, per po~

tel' accedere alle città a sud della nostra rc-
gione, non abbiamo che linee a semplice bi~
nario o <a soa'rtamel1ito ridotto. Per poter ac-
cedere al nord ~ e la via più breve è quella
dell'Adriatico ~ dobbiamo transitare su
299 chilometri di linea a semplice binario, di
cui 149 da Lecce a Bari e 150 da San Severo
a Pescara. Per poter accedere alla Campania
e al Lazio, ossia a Napoli e Roma, oltre i 149
chilometri a semplice binario da Lecce a Ba-
ri, dobbiamo transitare su altri 155 chil'.)~
metri a semplice binario da Cervaro a Ca-
serta. A ciò si aggiunga che la Lecce-Bari non
è neanche elettrificata. E, come si può no-
tare, ho parlato solo delle linee principali
della Puglia.

Orbene, onorevole Ministro, se è vero,
come è vero, che tra le infrastrutture la più
importante per lo sviluppo economico di
una zona rimane sempre quella della ferro-
via, non riteniamo che le strade ferrate del-
la Puglia e quelle di accesso verso il Nord e
il Sud siano le più invitanti per gli opera-
tori economici e non riteniamo che esse po-
tranno permettere di mantener fede alle di-
chiarazioni programmati che dell'onorevole
Fanfani il quale, tra gli obiettivi del Gover-
no, ha posto sopratutto J'eliminazionedegli
squilibri regionali esistenti in Italia.

D'altra parte, per i suoi futuri sviluppi,
come si può dimenticare il quadrilatero in-
dustriale il cui perimetro è delimitato dai
centri di Bari, Brindisi, Taranto e Ferran-
dina? Ed è per queste ragioni, onorevole
Ministro, che noi invitiamo il Governo ad
un ripensamento del problema riguardante
il raddoppio della Lecce-Bari e della Cerva-
ro-Caserta. A tale proposito abbiamo presen-
tato un ordine del giorno con la speranza
del suo pieno accoglimento, per le ragioni
che siamo andati esponendo.

Un altro problema, sul quale riteniamo
opportuno richiamare l'attenzione del Go-
verno, è quello dei cosiddetti rami secchi.
Che esista una questione di ridimension:t-
mento di alcune linee a scarso traffico, è
indubitato; ma che entri nel disegno del
Governo l'eliminazione di 8.000-10.000 chilo-
metri di ferrovia come previsto da un
certo piano I.R.I. di cui si fece portavoce

!'ingegnere Fedele Cova, attraverso la stam-
pa e conferenze non mai smentite ~ è pro-
blema che deve essere esaminato con molta
oculatezza e con molto senso di respon~:l-
bilità, perchè esso investe l'economia del
Paese e l'avvenire di tante popolazioni. Dopo
tanto parlare di creazione di infrastrutture,
sembra strano che se ne voglia eliminare
una tanto importante e già esistente.

Un esame particolare, al riguardo, merita
Il nostro Mezzogiorno. Sappiamo che esso è
povero di industrie e che si sta facendo ap-
pello alla solidarietà nazIOnale per dare un
impulso di vita nuova a quelle popolazioni.
Perciò nel nostro Mezzogiorno i servizi fer-
roviari devono essere potenziati, e non peg-
giorati co:Q soppressioni di linee. E laddo-
ve necessità assolute impongano la soppres~
sione di una linea, i compiti di gestione dei
servizi sostitutivi devono essere affidati '11-
l'Azienda di Stato. Non si può e non si den
permettere che un servizio tanto importan
te, il quale può anche condizionare l'econo-
mia di un Paese, sia nelle mani di privati
speculatori.

Cogliamo questa occasione per ramme;l-
tare la deplorevole sovrapposizione dei ser-
vizi automobilistici privati a quelli ferro-
viari, al di là di ogni bisogno ed indipell-
dentemente da qualunque impiego razionale
ed economico delle risorse del Paese. E non
si tratta soltanto di servizi su piccoli per-
corsi, si tratta anche di autoservizi su lun-
ghissimi percorsi e paralleli alla strada fer-
rata. Si aggiunga che anche le tariffe pra-
ticate sono più basse di quelle dell'Azienda.
Io ho fatto anche delle denuncie precise al
riguardo; mi si disse che si sarebbe provve-
duto, ma non è stato mai fatto nulla.

Caos, dunque, tariffario e tecnico in que-
sto campo, purtroppo autorizzato dalla Mo-
torizzazione civile. Ecco perchè non da og-
gi chiediamo la priorità dell'Azienda di Sta-
to sulle iniziative private in materia di tra-
sporti pubblici e di massa, sia per viaggia-
tori che per merci.

Questo problema ci conduce all'altro ri-
guardante le linee in concessione. Onore-
vole Ministro, come si intende provvedere
in questo campo? L'articolo 4 del disegno di
legge in discussione fissa la destinazione
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degli 800 miliardi nella prima fase di appli~
cazione del piano. Non troviamo alcun ac-
cenno per quanto riguarda il futuro destin;::>
delle linee in concessione. Si parla, in queL
l'articolo, a proposito delle rimanenti di~
sponibilità, di opere necessarie per aumen-
tare la sicurezza dell' esercizio, per miglio-
rare i trasporti operai di massa, per accre~
scere la potenzialità delle linee e degli scali,
eccetera. Provvedimenti, cadesti, che noi
senz'altro sottoscriviamo. Ma nulla si dice,
nè alcun riferimento troviamo, per quanto
riguarda il grave problema delle linee in
concessione.

Quali sono, dunque, le direttive del Go-
verno in questo delicato settore? Noi, in
materia, vogliamo essere chiari, chiarissimi,
perchè certe ruberie cessino nel nostre
Paese.

Non è nostro intendimento condurre il
Parlamento attraverso il labirinto delle con~
venzioni stipulate, revocate e successiva-
mente riconfermate con le differenti socie-
tà. Ma è sempre il capitale bancario, sono
sempre gli usurai, gli speculatori senza scru~
poli che troviamo alla conquista delle nostre
ferrovie. Dopo essersi convinti della conve-
nienza degli affari ferroviari, ecco blasonati
e banchieri, per mez'lO della corruzione ~
del loro potere politico, indirizzare lo Stato
8d acquistare tutte le ferrovie costruite con
capitali stranieri per poi farsele consegnare
col corrispettivo di una manciata di denari.
Così, tra i marosi della politica della destra
e della sinistra, le tappe della conquista fu-
rono: nel 1878, l'assunzione da parte dello
Stato della gestione dell'« Alta Italia}} con la
relativa eliminazione dei banchieri stranieri
azionisti di quella società; cnel 1879, l'acqui-
sto delle « Romane}} ed il varo in Parlamen-
to della legge n. 5002 del 29 luglio che preVè-
deva una spesa di 1260 milioni di lire ~

enorme per quei tempi ~ per la costruzione;)
di oltre 6 mila chilometri di nuove linee; nel
1885 le famose «Convenzioni}}, mediante
le quali il patrimonio ferroviario statale ca-
deva nelle mani del capitale finanziario ita-
liano.

I consuntivi di spesa della legge n. 5002
svelarono cifre veramente impressionanti,
tanto da far dire al Cavallotti: «Statistica

rivoltante, spiegatrice delle rapide gigante-
sce fortune di parassiti sbucati dalle tene-
bre e dal nulla, che diventano poi cavalieri
e commendatori e sindaci e grandi elettori
e de,put,a:ti, e soprattutto e semp~e, uomini
d'ordine al servizio della Patria e di chi, per
il momento, la rappresenta ».

Siamo, come si vede, ad una Fiumicino di
ottanta anni fa! Ma il massimo cedimento
dello Stato al capitale finanziario furono le
« Convenzioni}} del 1885.

Ceduto l'esercizio di tre grandi reti; la
Adriatica, della lunghezza di chilometri 4131;
la Mediterranea, di chilometri 4046 e la Si-
culo., di chilometri 597, lo Stato vendette
anche il suo materiale rotabile a condizioni
veramente inaudite ed incredibili.

Il prezzo di vendita fu fissato in 600 mi-
lioni di lire, ma lo Stato si obbligò a pagare
in perpetuità gli interessi di questa forte
somma alle società al saggio del 5 per cento.

Si assistette così ad un fatto veramen;è
assurdo e mostruoso ~ come rilevò un no~

s1ro economista ~ di un venditore che paga
in perpetuo al suo compratore !'interesse le~
gale del prezzo, precisamente come se aves
se ricevuto un prestito anzichè stipulato una
compra-vendita. Ed è da tenere presente che,
secondo una dichiarazione del ministro Luz~
zatti resa durante l'esposizione finanziaria
della dicembre 1891 al Parlamento, lo Sta.
to aveva fino ad allora speso per le co<;tru-
zioni ferroviarie quattro miliardi.

Sloria di ieri, codesta; è vero, ma storia di
utili insegnamenti per più sani indirizzi di
politica generale e per l'avvenire delle no-
stre ferrovie. Ma purtroppo, la tragicomme-
dia ferroviaria non è ancora ~finita nel nostro
Paese.

Onorevole Ministro, 7000 chilometri di
strade ferrate sono ancora nelle mani di
privati speculatori. Gli speculatori di ieri
si chiamavano conte Bastogi, principe Mar-
co Antonio Borghese, Banca Generale, Ban.
co. di Torino, Banca Napoletana, Banca Su.
balpina; quelli di oggi si chiamano pnncip-è
Pacelli, marchese Bombrini, Edison, eccet'ò
ra. E la cuccagna continua!

Ebbene, onorevole Ministro, noi desideria-
mo conoscere, e con noi è l'opinione pub.
blica a desiderare di essere illuminata, le
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.c,celre, che, in questo settore, intende fare
il Governo.

Per le Calabro~Lucane vi è tutto un mOVl~
mento di popolo in atto. Sono i Comuni, le
Provincie, gli uomini politici di ogni tenden~
za a chiedere la nazionalizzazione di quelJa
ferrovia. Che farà il Governo?

Molto abbiamo parlato di riclassamento
e potenziamento delle ferrovie. Ci pare sia
giusto anche parlare di riclassamento e pu~
tenziamento della mercede ai ferrovieri e
delle pensioni agli ex agenti. Perchè, veda,
onorevole Mini'Stro, provvedere al riassetto
di quella Azienda e trascurare l'elemento
umano, cioè l'elemento piÙ importante di
quella complessa organizzazione, non Cl sem~
bra nè giusta, nè logico. Non si può non ri~
conoscere che il divario tuttora esis ten te
tra il salario dei ferrovieri ed il fabbisogno
fondamentale di una famiglia tipo, è eviden~
te. E bisogna, quindi, provvedere.

D'altra parte, per la stessa sicurezza de1~

]'esercizio, non si deve permettere che il fel ~

roviere affronti il suo servizio assillato da
mille preoccupazioni di carattere finanzia~
ria. Sappiamo che le organizzazioni sinda~
cali hano presentato le loro rivendicazioni.
Vogliamo augurarci che, nel massimo spi~
rito di concordia, si raggiunga quel punl0
di incontro che soddisfi le esigenze delJa
Azienda e queUe dei ferrovieTi. Con questo
augurio, invitiamo il Governo ad esaminare
le 'richieste dei ferrovieri con il massimo spi~
rito di comprensione.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
concludendo, diI'emo che il disegno di legge
che ci è stato presentato per l'approvazione
è ancora lontano, con gli stanziamenti che
prevede, dal colmare le necessità de:ll'Azien~
da e n'On esprime una politica nuova nel
campo dei trasporti di superficie. Sareb~
be stato pertanto opportuno che il Gover~
no avesse presentato un provvedimento
piÙ organico e piÙ completo, investendo i
diversi problemi che riguardano i trasporti
terrestri, sì da risolvere in toto il problema
del riordinamento delle nostre ferrovie. Pur
tuttavia bisogna riconosceI'e che, con il di~
segno di legge in esame, un passo avanti si
compie in un settore tanto importante per 10
sviluppo economico e sociale del nostro
Paese.

Nel disporci ad esaminarlo nella sua artj~
colazione, ci sia consentito rammentare il
nostro contributo, piÙ che decennale, di sug..
gerimenti, di critiche e di consigli, perchè
alle conclusioni odierne si potesse giunger.::
(Applausi dall'estrema sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole IPresidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sarò
brevissimo, soprattutto perchè dopo di me
prenderà la iparola ilcoHe:ga Dardanelli che,
più compiutamente e meglio di :me, potrà
chiarire qual'è il~pe:nsiero deHa nostra parte
in relazione a questo disegno di legge, nei
riguardi del quale noi lirberaH siamo \favo~
revoli, concretandosi esso nel potenziamen~
to della rete ferroviaria nazionale la quale,
come è noto, pastula con assoluta urgen~
za, vorrei dire con incontrovertibi'le urgen~
za, il bisogno di massicci interventi da parte
dello 'Stato. Occorre però che sia ben chiaro
come l'accettazione del criterio programma~
tore nell'opera di rinnovamento e di riclas~
samento delle nostre \ferrovie trovi la sua
ragion d'essere nella necessità di dare a
questa opera una profonda razionallizzazio~
ne preventiva dei ,fini -e delle risorse. I 1ibe~
rali, cioè, non sono affatto alieni, tutt'altro,
dal prevedere in quale direzione, secondo
quali criteri, l'ammodernamento e i vari
adeguamenti dovranno essere indirizzati.
Non accettano invece assolutamente 'l'indi~
rizzo inteso a stabilire, in via di principio,
tJ'indiscriminato trapasso all'Azienda statale
di tutti i servizi ferroviari sino ad oggi ge~
stiti dall':iniziativa privata, così come è
stato proposto da tàluni settori politici ita~
liani. E non lo accettano per un duplice or~
dine di considerazioni.

Anzitutto, perchè non si ritiene da parte
nostra che il bilancio dello Stato, che è og-
gi chiamato a sopportare l'onere di provve~
dere al pareggio dene industrie concessio-
narie deficitarie nel settore, de:bba essere
sottoposto all'onere ben piÙ grave di assu-
mere in proprio la gestione di tali linee.

In secondo luogo perchè, proprio in omag-
gio al criterio basilare di ogni programma~
zione economica, noi non possiamo condi-
videre l'idea di porre preventivamente una
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preclusione di carattere politico ~ quale è
quella che si vouebbe predeterminare me~
diante la soppressione di tutte indiscrimi.
natamente le ferrovie concessionarie ~ su!
la ricerca delle soluzioni tecniche più adè.
guate.

Giova qui, infatti, soggiungere che quello
ferroviario è un problema fondamentalmen-
te tecnico, anche se non mancano le compo-
nenti di carattere economico generale e,
quindi, anche politico.

Ma sarebbe estremamente pregiudizi evo.
le, proprio riguardo ai fini che ci ripromet~
tiamo di conseguire, che si volesse dare alla
programmazione ~ cui non siamo contrari,
qualora sia intesa in senso coordinatore e
stimolatore della conduzione ferroviaria ~

un contenuto politico ad oltranza che" ap-
punto perchè tale, minaccerebbe di svisarne
la natura e la funzione.

Ricordiamo che il problema centrale del-
le ferrovie italiane è quello di porre un rime-
dio definitivo e radicale a quei vizi di origine
che ad esse sono ricollegati e che nacquero
con le ferrovie stesse. Vizi tecnici di traccia
to, vizi di inesatta valutazione delle esigenze
settoriali, errori di notevole incidenza rela-
tivi ai materiali, ed infine inesatta distribu-
zione degli stanziamenti nel c'Orso della tar-
mentata vita dell'azienda di Stato.

Sono queste le incognite dell'equazione.

Occorre eliminare tutto quanto di vecchio
ancora sussiste nell'attrezzatura ferroviaria
italiana, permettendo anzitutto alle ferrovie
medesime di adeguarsi teonicamente a quel-
le straniere più moderne. Il ritardo tecnico,
che noi dobbiamo ~ purtroppo ~ lamenta-

re, occorre sia colmato al più presto.
Ed occorre altresì dare un vigoroso in-

cremento alla sicurezza ferroviaria, proble-
ma questo anch'esso squisitamente tecnìco,
c non meno urgente. Certo non sarà nè facilE:
nè agevole cominciare seriamente ad elimi~
nare quei funesti passaggi a livello (oltre
14.000) che non soltanto intralciano peno-
samente il traffico stradale, ma che sono sta-
ti una delle cause determinanti di tutti i più
gravi sinistri ferroviari dell'ultimo decennio.

Occorre ancora operare in profondità, al-
l'interno della struttura dell'azienda di Sta-
to, perchè sia migliorato adeguatamente il
livello tecnico del personale, riportandolo

ad un grado di efficienza capace di rinverdi-
re gli allO'ri passati, e soprattuttO' di f.ronteg-
giare le sempre crescenti esigenze connesse
alla continua espansione del traffico.

Ecco un primo gruppo di esigenze, che
vanno affrontate decisamente, e la cui com.
plessità fa apparire, se non inadeguati in
senso assoluta, di certo non suffidenti i fan-
di stanziati nel disegno di legge in esame.

Ed è proprio la grande complessità del
problema globale che ci fa vedere ~ è be~

ne 'fibadi'rlo ~ favO':mvolmente, nei limiti del

caso in questiane, l'idea di una programma.
zione.

Un argomento di carattere più squisita~
mente economico ~ in quanto infrastrm-
turale ~ è indubbiamente quello relativo ai
tratti più spiccatamente deficitari, quelli che
ormai molti colleghi hanno preso l'abitudi.
ne di definire « rami secchi» dell'albero fer-
roviario italiano.

Malauguratamente ~ ed a questo punto
bene si attaglia quanto dicevamo a propo.
sito dei vizi di origine ~ la parte maggiore
di questi « rami secchi» si stende sul Mez.
zogiorno d'Italia.

È quindi da escludere che i {{ rami secchi }}

vengano puramente e semplicemente recisi,
procedendo ad un lavoro di potatura del.
l'albero, a meno che non si voglia rendere
ancora più grave la situazione già grave d,;;l~
le infrastrutture meridionali, e quindi an-
cora più spinoso e difficile il problema del
risollevamento del Mezzogiorno.

È chiaro che i necessari provvedimenti di
ridimensionamento dovranno in questo cam-
po specifico coordinarsi con le opportune
misure compensative, tali da assicurare che
l'economia meridionale non abbia a sof-
frirne.

Ma a questo punto l'orizzonte si allarga
ed include nel suo ambito non solo la poli-
tica ferroviaria ma l'intera politica dei tra-
sporti in Italia.

Niente di più giusto, a nostro parere, an-
che se l'argomento, in certo senso, trascen-
de la materia specifica della quale ci stiamo
occupando. Ma proprio in questo campo oc-
corre che si ponga mente alla necessaria

'Opera di stimolo nei confronti dell'inizia-
tiva privata, perchè concorra anch'essa, op-
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portunamente incoraggiata c sorret ta dalla
azione « moderatrice » di un programma, al
miglioramento generale dei trasporti e delle
comunicazioni in Italia.

E quindi assolutamente da respingere
(noi lo crediamo fermamente) qualsiasi idea
preconcetta di nazionalizzazIOne dei tra.
sporti su strada, così come da tal uni si vuo~
le suggerire, prendendone lo spunto da que~
sto dibattito sul mIglioramento della rete
ferroviaria nazionale,

Non ci stancheremo di ripetere, noi libe~
rah, che non cesseremo mar di opporci cbn
tutti i mezzi ad una politica dI «indiscri~
minata pianificazione» che riteniamo asso~
lutamente inadatta ad affrontare i grandi
problemi economici e sociali della Nazione.
E, con riferimento ai trasporti in genere e
alle ferrovie in particolare, dobbiamo an~
che sottolineare che una politica di nazio~
nalizzazione ad oltranza si rivelerebbe ad~
dirittura preclusiva di ogni benefico effetto
che si tentasse di conseguire.

Non sarà di certo accollandosi settori
passivi dei trasporti su rotaie, nè facendo
la guerra ai trasporti privati su strada che
il potere pubblico riuscirà a migliorare Ila
condizione dell'Azienda statale delle ferro~
vie. Vi riuscirà soltanto preoccupandosi di
migliorarne seriamente lo stato di efficienza,
e chiamando il settore privato a cooperare
in questa direzione, nell'ambito di un pro~
gramma generale di miglioramento e di ri~
sollevamento.

Fuori da queste linee generali, onorevoli
colleghi, non c'è altro che demagogia, e solo
demagogia.

E riteniamo che il Paese ne abbia già
avuta abbastanza per doverne subire, anche
nel settore delle ferrovie, una dose addi~
zionale.

Da qui il nostro voto favorevole al varo
del disegno di legge in discussione, voto
favorevole che vuole suonare monito nel
senso che le cose si facciano come ho dianzi
precisato.

E personalmente per me ~ siciliano del~

l'occidente della Sicilia come lei, del resto,
onorevole Ministro ~ vuole suonare anche

come una preghiera: la preghiera che venga,
finalmente, risolto dopo tanti e tanti anni

il problema del completamento del raddop~
pio del binario sul tratto di linea Fiume~
torto~Palermo.

E questa, onorevoli colleghi, un'esigen~
za tanto evidente quanto obiettiva. Infatti
da Messina e da Catania, e cioè dall'oriente
dell'Isola, si partono due diverse linee fer~
rovi arie che si congiungono a Fiumetorto,
e cioè a circa 50 chilometri da Palermo,
per procedere su un unico binario sul trat~
to Fiumetorto~Palermo; cosa questa che im~
porta, come ovvia conseguenza, che su un
unico binario vadano a confluire tutti i tre~
ni provenienti da Messina e da Catania, ai
quali ultimi vanno sommati gli altri delle
provincie di Agrigento, Enna e Caltanissetta,
che per un buon tratto finiscono col gravi~
tare sulla linea Catania~Fiumetorto. iDi qui
la necessità di raddoppiare il binario sul
tratto Fiumetorto~Palermo: problema, que~
sto, visto, studiato ed avviato a soluzione
circa dieci anni addietro, ma non definito,
se è vero come è vero che il raddoppio è
stato operato, si badi, solo in una parte di
tale tratto di linea e più precisamente dal~
la stazione di Termini Imerese ad Altavilla,
mentre rimane tuttavia un unico binario sul~
la Fiumetorto~Termini e sulla Altavilla~Pa~
lermo. Ci troviamo, quindi, di fronte ad
un'opera incompiuta. E dissi l'anno scorso
che se si trattasse della «Incompiuta» di
Schubert non avrei certo il cattivo gusto
di postularne il completamento, guastando~
ne la profonda armonia che vi si sostanzia.

Ma si tratta, invece, di un''Opera tecnica
la quale in tanto può raggiungere gli effetti
voluti in quanto venga definita in tutta la
sua portata. Oggi ci troviamo, a tanti anni
di distanza, ancora di fronte ad un assurdo
tecnico. Non si può infatti agevolare il traf~
fico sui tratti di linee Fiumetorto~Termini
Imerese e Altavilla~Palermo facendo subire
al traffico stesso una strozzatura da Fiume~
torto sino a Termini, e poi un'altra ancora
da Altavilla fino a Palermo.

,Di qui l'ennesima reiterazione della mia
istanza relativa al completamento di un'ope~
ra stranamente rimasta incompleta, istanza
che postula da lei, onorevole Ministro, una
eco di certezza che la stessa possa essere al
più presto definita. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Barbaro, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche i due ordini
del giorno da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

R O D A, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'importanza sempre cre~
scente delle due grandi linee ferroviarie:
la Jonico~Adriatica e la Tirrenica, che colle~
gano il Continente italiano ed europeo con
la Sicilia, e quindi col centro del Mediter~
raneo e anche con l'Africa attraverso la
Tunisia;

considerato il ritmo piuttosto notevole
con cui in alcuni tratti procedono i lavori
di raddoppiamento della linea tirrenica;

ricordato l'iniziale potenziamento della
J onico~Adriatica;

considerata la possibilità che tali im~
portantissime linee longitudinali vengano
raccordate con servizi di navi~traghetto, ol~
tre che con la Grecia, come già da tempo
si verifica, e con la Sardegna, anche con la
Penisola Balcanica e soprattutto con il gran~
de Continente africano, attraverso la Sicilia,

impegna ancora una volta il Governo,
in occasione dell'approvazione del disegno
di legge sul potenziamento delle Ferrovie
dello Stato, a realizzare l'elettrificazione e
il raddoppiamento della Jonica medesima,
la quale, insieme con l'Adriatica, costitui~
sce la grande direttissima longitudinale ita~
liana, capace davvero, in parallelo con la
Tirrenica, di collegare strettamente ed in~
timamente il nord dell'Italia e dell'Europa
al cuore del Mediterraneo ed altresì al gran~
de Continente africano »;

«Il Senato,

considerata l'importanza del tratto fer~
rovial'lio ReggioNiHa S'.:tllGiovanni, il quale
costituisce, insieme con Messina, un unico,
inscindibile, grande parco triangolare ferro~
viario e maI1ittimo di smistamento di tutto
!'imponente e sempre crescente traffico tra
la Jonico~Adriatica e la Tirrenica e tm la
orientale e la settentrionale sicula;

impegna .ancora una volta il Governo,
oltre che a disporre la sollecita costruzione
d'un pontne per le t,;mtomobili accanto aUa
~nvasatura dei tf'aghetti di Reggio, che è il
punto terminale sul Continente della grande
autostrada del sud, ad iniziare e a completa~
re subito i lavori di raddoppiamento del bre~
vissimo tmtto &eggio~Villa S. Giovanni, di
cui solamente nove chilometri, e tutti allo
scoperto, debbono ancora ess:ere ;raddoppiati,
e ISUcui ;vi è un preciso impegno, ,di fronte al
Senato. del Governo, che, mediante i ribassi
di asta, avrebbe dovuto da tempo effettuare
questo tratto, H quale, mentre è di onere
'.:\ssolutamente modesto, è di prevalente, cre~
scente e addirittura vitale importanza per
le grandi correnti del traffico ferroviario
nazionale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di parlare.

BAR BAR O . Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato~
ri, in verità trattare un problema così pon~
deroso dal lato finanziario in un modo così
rapido e durante la settimana di Passione
mi pare un po' disagevole, e mi pare non
ci si possa allontanare... dalla passione del~
la settimana anche nell'esposizione. Certo
è un destino che il Senato debba sempre
~ forse per la giovinezza che caratterizza

i senatori, e ciò senza maliziosi... riferimenti
politici ~ essere più celere di quanto non

sia la Camera. E una cosa che può confor~
tarci, ma che un poco ci affatica. Ho sotto
mano i resoconti della Camera, che rispec~
chiano il lavoro di una quantità di sedute,
che noi non ci sognamo neppure di affron~
tare per questo disegno di legge!...

Ad ogni modo, non vi può essere dubbio
sulla necessita, sull'urgenza ed a.nche sulla
importanza ~ riconosciuta poco fa molto

autorevolmente dall'illustre collega onorevo~
le Crol1alanza nel suo intervento, come sem~
pre eloquente ~ del disegno di legge in~~s'.:1~
me, riguardante il potenziamento delle Fer~
rovie dello Stato e soltanto di esse. In ve~
rità è, a parere mio, superfluo accennare nel~
l'oggetto al rinnovamento, al riclassamento,
all'ammodernamento. Per me il tutto si sin.
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tetizz':l nel potenziamento e si attua col po~
tenziamento! ".

{{ Ubi orda deficll, 11l111a virtus }}. Dicevano
cioè i romani (traduco, perchè qualche gior~
no fa .mi è stata chiesta la traduzione da un
collega della sinistra) che, se non vi è ordine
non vi è e non vi può essere bene in nessuna
cosa, e tanto meno in un'organizzazione così
complessa e così importante come l'Ammini-
5.trazione ferroviaria italiana, che rappresen~
ta quasi certamente una delle piÙ grandi
industrie del mondo e den'Europa e certa~
mente la piÙ gr>:mde industna italiana. Bi-
sogna rimodernare, bisogna potenziare, per~
chè altrimenti si va incontro ad inconve-
nienti, ad incidenti e pericoli, che forse po-
trebbero essere superiori di molto a quellI
eterei,_ come diceva il co!lega Crollala,nza;
mentre per contro in uno studio di caratte-
re statistico che si sta facendo per mio inca-
rico, si dimostra che in questo settore è in
atto una riduzione sempre maggiore delle
probabilità del rischio, non di certo supe-
riori a quelle del traffico stradale, che costi-
tuisce proprio, purtroppo, una specie di
guerra sanguinosa, e senza tregua, a cui
l'umanità è continuamente sottoposta!

Il pia.no deve essere organico, lungimiran-
te, deve essere perequatore e assolutamente
non a canlttere particolaristico ed elettorali
stico. I maggiori errori, in ItaJia come al-
trove, sono dovuti al fatto che le ferrovie
furono costruite molto spesso in funzione
elettorale! Si immiserisce, in tal modo e in
tale ipotesi, tutto, si compromette tutto e si
disperdono, purtroppo e invano, centinaia di
miliardi.

Questo piano è stato studbto da esimi
esperti, ai quali noi non possiamo non maDi~
festare la nostra ammirazione: l'ingegner
Longo, ill professor Solimeni, il professor
Onida. Interessante è però che anche il Par-
lamento lo esamini. Invece sta avvenendo
per le ferrovie quello che è avvenuto per la
legge sulla Calabria. Noi non abbiamo mai
potuto ammirare o criticare il piano per la
Calabria. Questo non mi sembra nè troppo
ossequiente verso il Parlamento, nè troppo
democratico. Allora io, onorevole Ministro,
la pregherei vivamente, facendone formale
proposta, di volerei far conoscere il piano di

questo grande complesso di lavori, di far-
celo conoscere preventivamente, perchè altri-
menti, e cioè quando esso è completato, è
perfettamente inutile sottoporlo all' esame
del Parlamento.

V A C C A R O, Non è stato fatto ancora.

BAR BAR O. È. stat.o studiato nelle
linee di massima e noi gradiremmo cono~
scerlo, e neJ]e linee di massim:l, e nei parti
colari. Pertanto la formale preghiera, che io
faccio davanti all'altissima Assemblea del
Senato italiano, è che l'onorevole Ministro
portI ':1lla nostra conoscenza quegli jmpor~
tanti e fondamentali studi.

O~,serva nel suo magnifico discorso il col~
lega onorevole Crollalanza che, per quanto
riguarda l'al1tribuzione al Mezzogiorno di
quei 320 miliardi, all'articolo 9 non è 5peci~
ficato, quanto andrà alle opere e quanto ad
altre spese, che potrebbero non aver nulla
a che fare con il Mezzogiorno. Occorrerebbe
quindi stabilire la percentuale che va a]]e
opere, ed eventualmente aumentarla.

L'ampia relazione del v'aloroso collega
on01 evole Corbellini, che è uno dei pitI iJlu~
stri tecnici ferroviari che vi siano, t.anto in
Italia, quanto nel mondo, reca un interessan-
te studio differenziale tra i vari mezzi di tra~
sporto. È v~eramente interessante vedere e
constotarè come le ferrovie, con un chilo-
metraggio che è la decima parte del chilo-
metraggio stradale, abbiano effettuato l.ra~
sporti pari quasi al doppio di quelli effet~
tuati dagli automezzi: 112 milhrdi di tonnel-
lated1ilometro contro 60 miliardi. Interes~
santissimo studio, che non fa che confer~
mare ciò che ho sempre sostenut.o: che i
mezzi di trasporto non si elidono, ma si som~
mano, quando sono organizzati in maniera
tale che ognuno risponda alla sua finaJità;
t,mto è vero che scherzosamente ho detto piÙ
volte che accanto al bibJico cammello cam~
mina J'asinello filosofico, corrono velocis-
simi i treni, le navi e gli automezzi, e vQila~
no sfrecciando l'aeroplano, il reattore e fi-
nanco il missile!...

L'economIa moderna è, a mio avviso, mo~
dellata in funzione della rivoluzione dei tra~
sporti, la quale è la piÙ feconda che sia sta-



Senato della Repubblica I II Legislatura~~ 25366 ~

17 APRILE 1962545" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ta fatta d:dl'umanità e della quale non è
possibile prevedere gli sviluppi perchè sono
illimitati e addirittura infiniti! Fermate, in~
fatti, tutti 1;trasporti e vedrete che si arre~
sta addirittura la vita e si ritorna nella « mor~
ta gara» dell'economia più chiusa, il' che è
veramente oggi quasi inconcepibile.

Quali sono i trasporti più importanti nel
mondo moderno? La domanda è molto inte-
ressante per le conseguenze che se ne traggo~
no. Tut.ti sono importanti, come ripeto, a se-
conda e in funzione dei bisogni che debbo-
no assOllvere: dal mare alla strada, dalla
ferrovia all'aviazione, al dominio dei cieli, per
di~h con Gabriele D'Annunzio!

Quali le vie più feconde di traffici, e quin~
di di bene per tutte le collettività umane?
Le vie che corrono da Nord a Sud o vice-
versa, >e quindi lungo i meridiani, (' non
quelle che vanno da Est ad Ovest 'O vice-
versa, e corrono lungo i paralleli. È inutile
cbe ripeta la ragione dI questo fondament'.:lle
assioma di geografia ]economica, che è asso-
lutamente inconfutabile; è evidente infatti
che le differenze di clima determinano dif-
ferenze di produzione agricola, e quindi dir
ferenze anche di carattere industriale, e quin~
di la necessità di scambi. Nessuno si sogna
di scambiare lungo i paralleli, ma tutti han-
no necessità di scambiare lungo i meridiani.

Per l'Italia, che è un ponte, o meglio un
pontile, o ancor megJ.io un malo audacemen~
te lanciato (molo audace di storica e grande
memoria) dal Nord d'Italia e d'Europa verso
il cuore del Mediterraneo, centro della civiltà
umana in ogni tempo, queste sono le vie di
comunicazione più importanti: quelle che
vanno da Nord a Sud o viceversa, e non le
altre.

Accanto a queste, benchè dopo di queste,
vi è la transpadana, che ha grande valore
per la zona altamente importante che per-
corre. Ma questa via di comunicazione, per
fortuna, è ormai molto progredIta, è pros~
sima al più grande e moderno perfeziona-
mento t.ecnico.

Tre, quindi, sono le grandi linee ferrovia~
rie italiane, come sono tre le grandi ['.uto~
strade: le due che vanno dal Nord al Sud,
la Jonico-Adriatica e la Tirrenica, e la tra-
~versale, che va dall'Occidente all'Orient.e
lungo la Val1e Padana.

Rimane dunque da considerare, stu-
diare e risolvere l'ultimo grande problema
ferroviario italiano: quello delle due diret~
tissime longitudinali e quello delle autostra~
dedeH'Occidente e dell'Oriente; il resto è se~
condario, il resto è molto meno importante.
Ed allora la logica è una: a è matematica o
non è logica!

Oltre a questo, non si può non ricordare
ancora una volta ciò che dicono anche gli or-
ganismi internazionali, come l'O.N.U. e il
l\:1.E.C., che considerano le autostrade Nord~
Sud, e quindi implicitamente anche le fer~
rovie relative, le più importanti autostrade e
le più importanti ferrovie, non soltanto ita-
liane, ma anche europee.

È inutile ricordare i vantaggi relativi al
chilometraggio virtuale, che oertamente la
Jonico~Adriatica ha ben più favorevole di
quello della Tirrenica; ma tutte e due deb~
bono servire in perfetta parità, sia sotto lo
aspetto del potenziamento, sia sotto l'aspet-
to del loro esercizio. E c'è una differenza
profonda fra di esse, perchè, siccome l'Ap-
pennino gravita tutto sull'Occidente e non
sull'Oriente della Penisola italiana, eviden~
temente tutte le strade, autostrade, ferrovie,
che percorrono la zona tirrenica, non fanno
che strenuamente, permanentemente com-
battere contro le asperità e le difficoltà delle
pendici dell'Appennino per raggiungere poi
sempre il mare, mentre la Jonico~Adriatica è
quasi tutta pianeggiante, salvo qualche pic~
cola differenza altimetrica, che non vale la
pena ora di considerare e che si può e si
d.eve eliminare. Questa strada in sostanza
prende in giro, come mi piace ripetere, l'Ap-
pennino senza mai attraversarlo, ed ha un
chilometraggio virtuale molto più favore-
vole.

Ed aHara, mettiamo in efficienza tutte e
due le strade, come dico nel mio ordine del
giorno, considerando che il costo di costru~
zione dell'Urna è infinitamente maggiore deI
costo dell'altra. E lo stesso si può dire, e a
maggiore ragione, per il costo di esercizio,
che incide ancora di più, perchè l'esercizio è
perenne, mentre il costo di costruzione è
una talllum. Quindi, da tutto questo, che co-
sa deriva? Deriva, come dice il mio ordine
del giorno e come io vado ripetendo d.a un
pezzo, che si deve creare quell'anello di circo-
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lazione ferroviaria rotatoria sul quale è per~
fettamente d'accordo l'onorevole Presidente
della 7a Commissione e valoroso relat'Ore di
questo importante disegno di legge. E d'al~
tronde le importanti e preziose notizie che
l'onorevole relatore fornisce circa i treni piÙ
moderni, che sono lunghi mille metri, che
trasportano 2400 tonnellate, e che vanno alla
velocità media oraria di 100 chilometri, c'On~
validano e confermano in pieno la mIa ben
nota tesi a favore della ferrovia Jonico~Adria~
tica, la quale si presta molto meglio dell'al~
tra a tali esigenze e a tali caratteristiche dei
treni piÙ moderni!

Perchè insistere dunque, onorevoli senato~
li, su un solo versante, quello tirrenico, e non
anche sull'alt.ro Jonico~Adriatico, che per lo
meno presenta gli stessi bisogni e presenta
inconfutabili e obbi,ettive condizioni enor~
memente più favorevoli, non solamente per
le popolazioni nobilissime che .lo abitano e
per le numerose nobilissime città che lo de~
corano, ma anche per l'estensione delle pia~
ilure che lo c'aratterizzano, tant'è vero che
l'antica civiltà nostra ebbe la sua sede prima
e soprattutto sulle coste dello Jonio, prima
ancora che sul Tirreno, come era naturale,
perchè erano maggiori le risorse ed era mag~
giare l'estensione del territorio utilizmbile?

Quindi vi è necessità di equilibrare per~
fettamente i due versanti, anche agli effetti
ferroviari oltre che autostradali e a tutti gli
altri effetti; vi è aumento sempre maggiore
del traffico delle persone e delle merci; vi è
possibilità e necessità di smistamento del
traffico, perchè, onorevoli senatori, il traffico
nella nostra zona, che è appunto la zona del~
lo Stretto, tra le due linee, si può smistare
come si vuole; ed è necessario smistarlo in
maniera tale da equilibrare le due linee met-
tendole almeno inizialmente allo stesso li~
vello, e cioè raddoppiandole ed elettrifìcan~
dole.

Quindi, occorre e bisogna fare una grande
politica dei trasporti e delle comunicazioni
perchè, onorevoli senatori, non possiamo non
considemre sempre più che l'Italia è tutta
un grande molo audacemente proteso dalle
Alpi verso il cuore del MedIterraneo, e come
tale i suoi problemi, i nostri problemi, si in~
seriscono nei problemi di carattere interna~

zionale, ed anche intercontinentale, come av~
verrà quando noi prenderemo i contatti do~
vuti con il grande ContInente 'africano, che
ci attende; e siamo solo noi ad essere desi~
derati dal Contmente africano, noi che ingiu~
stament,e siamo stati alloD,tanah da quel
grande Continente: noi soli tra gli europei,
ma potrebbe essere che fossimo noi soli ad~
dIrittura tra i popoli bianchi di tutto il
mondo!

Il bacino del MedIterraneo è ancora pm
importante di quello della Ruhr; bisogna
tenere presente tutto questo, se si vogliono
considerare i pr'Oblemi ferroviari come van~
no cOPsIdemti. L'Onente vicino e 'lontano,
rAfrica sterminata Cl attendono, attendono
che noi ci avviciniamo maggIOrmente con tut--
te le nostre attività economiche per andare
incontro alle loro necessità, alloro desiderio
di sviluppo, uno sviluppo che potrà anche
essere quasi imprevedibile! . . .

Ella, onorevole Ministro, è siciliano dello
Occidente, come riconkwa poc'anzi H colle~
ga onorevole Battaglia e come tutti sapevamo
benissimo. Ella non può non considerare il
danno che deriva dal mancato funzliona~
mento di queste due linee: quando, per non
dire d'altro, c'è un"alluvione o una mareg~
giata, come quella avutasi quindici gi'Orni
fa, si interrompe tutto il traffico per tre o
quattro giorni, si disorienta la SicilIa e il
Mediterraneo centrale è tagliato dal resto
d'Italia e d'Europa. Mettiamo dunque que~
ste due linee in condizioni di funzionare
egualmente bene, e cioè in modo che, anche
se una dovesse interrompersi, il traffico pos~
sa essere dirottato sull'altra. L'anno scorso,
quando ci furono le alluvlioni, delle cinque
linee, che collegano il Centro al Nord d'Ita~
lia, ben tre erano tagliate; e si rimase col~
legati da due sole linee. Quindi due s'Ono già
troppo poche, ma queste due debbono es~
sere entrambe almeno in piena efficienza.

E po~ c'è la grande polItica dei traghett.i:
i traghetti debbono costitUIre una delle basi
della penetrazione economica itqliana, non
solamente verso le isole del Mediterraneo co~
me la Sardegna e la Corsica, non solamente
verso le penisole del Mediterraneo come la
Grecia e la Balcania, ma anche verso il Con~
tinente africano, attraverso Palermo e Tra~
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pani, la sua città, onorevole Minist.ro, che
dovr,ebbe essere collegata alla Tunisia. Tra~
pani dista dalla Tunisia quanto Civitavec~
chia dalla Sardegna, e quindi i traghetti pos~
sono benissimo essere messi in opera an~
che per le ripercussioni che ciò potrà avere
in campo economico europeo e africano,
quando si s.aprà che l'Italia è collegat.a aJla
Africa per mezzo di traghetti, che in un pri-
mo tempo potl'anno trasportare viaggiatori,
merci ed automobili, e poi anche carri fer~
roviarl. Su questo quindi richiamo tutta la
attenzione dell'onorevole Ministro, che, ripe~
to, come siciliano occident':11e, è int.eressato
personalmente alla cosa, e cioè a questa
precisa plOposta formale, che io sottopongo
all'esame del Parlamento e del Ministero
competente

I due ordini del giorno che ho presentati
sono accettabilissimi. Uno si riferisce preci~
samente .al grande problema, cui ho sintetica~
mente accennato, della Jonica~Adriatica da
potenziare, raddoppiare ed elettrificare, l'al~
tro al raddoppiamento dei binari tra Reggia

e Villa S. GIovanni. Reggia e Villa San Gio~
vanni costitUiscono un unico parco, un in~
scindibile parco triangolare marittimo e fer-
nwiario, una specie di grande saracinesca,

che regola il [raffico di quattro grandi li~
nee: se la saracinesca non funziona, il traf~
fico non si può distribuire cOlne si deve. Se
mandasslllllo, ad esempio, tutti i treni~derrate
sulla Jonica, alleggeriremmo la Tirrenica e
consentiremmo su di esse l'espletamento di
servizi che ora non si possono fare, e che
meno ancora si potranno fare domani, quan~
do, secondo le previsioni dell'illustre Presi~
dente e carissimo amku onorevole Corbel~
lini, i treni nostri arriveranno forse a 120~
160 al giorno. Distribuiti tali treni tra due
lmee, il traffico potrò e5sere agevolmente

~maltit.o; conc~ntrati al contrario m una sola,
determinano gli incidenti che si verifica~
rana più di un anno fa, qnando soltanto sul~
la Reggio~Roma vi furono tre interruzioni in
ventiquattro ore, per fortuna senza gravi con~
seguenzet

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZIN r

(Segue BAR BAR O ) . Allora accogliere
questi ordini del giorno, onorevole Ministro,
mi pare che sia un dovere e un vantaggio per
tutte le grandi correnti del t.raffico n.lzionale
e internazionale che vi sono interessate. La
rivoluzione dei trasporti è la più grande e be~
nefica tra le rivoluzioni che si sono verificate
nel mondo e che hanno travagliato l'umanità.
Cerchiamo di migliorare i trasporti, di inten~
sificarli, di accelerarli, di perfezionarli e fa~
remo opera saggia, e veramente utile per tut~
ti. Certo, se potessimo far oadere una buona
volta e per sempre tutte le barriere, onorevoli
senatori, quelle di carattere materiale e più
o meno doganali, e soprattutto quelle di
carattere ideologico, che si chiamano corti~
ne più o meno di ferro, cortine di cemento
armato di Berlino, eccetera, eccetera, l'uma~
nità sarebbe messa ben presto e, direi, ipso
facto, in condizione non solamente di vivere

e di respirare più liberamente, ma di lavo~
rare più fecondamente, di produrre più ab~

bondantemente, con evidentissimo vantag~
gio per tutte le collettività umane!

Noi fermamente ci auguriamo che questo
miracolo si possa compiere e che si possa
compiere rapidamente nell'interesse di tutti
i popoli del mondo, che ottendono da questa
benefica soluzione inestimabIli vantaggi per
la pace dei popoli, per la libertà di essi e
per la feconda vita del lavoro. In attesa di
questo, che sarebbe veramente un miracolo,
si dia attuazione a un grande piano ferrovia~
l'io, oltre che marittimo, aereo, ed autostra~
dale, che deve esser veduto con grande, ve~

l'a, autentica lungimiranza, perchè, se non
si vede lontano, non si vede niente con equi~
tà, e soprattutto con la debita graduazione di
importanza per i vari lavori. Possiamo ve~
ramente dire che, se ciò si vorrà e si saprà
fare, l'economia italiana, il Mezzogiorno e
l'Italia tutta, almeno da questo punto di v,i~
sta, potranno guardare più serenamente ver~
so l'avvenire. (Applausi dalla destra. Con~
gratulazioni).
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P RES I D E N T E È iscr~'tto a par~
lare il senatore FerEtri. Ne ha facoltà.

FER R A R I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, signor Minist.ro, per me è dI
grande soddisfazIOne rivedere al banco del
Governo il ministro Mattarella al quale mI
rlvolsi nel lontano 1954. In quell' occasione
ebbi ad esprimergli alcune esigenze che ri~
guardav1;:mo la mia provincia, ed egli, sia
pure con le dovute, cautelari, prudenziali
riserve, tenendo presente ciò che in quell'oc~
casione ebbe ad esporre, in applicazione del~
la Ilegge n. 1221, circa il potenziamento delle
terrovie secondarie e delle linee in conces~
sione, volJe dar prova, da buon meridJionali~
stia, da meridionale quale egli è, di sentire,
come tale, e di vivere i problemi che effetti~
vamente corrispondono aHe necessità del
Meridione.

Quindi è con soddisfazione che io mi ac~
cingo a dire poche cose, princIpalmente a fa~
re alcune brevi considerazioni, anche perchè,
quale lfirmatario di due ordini del giorno,
avrei ben poco da aggiungere.

In quell'occasione il ministro Mattarella
mi diede assicurazione che 1'elettrificazione
e il raddoppio della tratta Lecce~Bari si sa~
rebbero fatti, sia pure per gradi, ed io ebbi
a rilevare che, trattandosi di un percorso di
circa 150 chilometri, l'open1 poteva benissi~
ma essere eseguita in tre esercizi, anche per~
chè, così come è situata la ferrovia, si poteva
eseguire prima il tratto Bari~Monopoli, poi
que]]o Monopoli~Brindisi e infine il tratto

B rindisi~Lecce.

Ma la cosa che maggiormente mi ha rattri~
stato è la dichiarazione che ci fece il mini~
stro Angelini due anni dopo, in occasione del~
la discussione del bilancio per l'esleroizio
1956~57.

Chiedo scusa, intanto, al senatore Cron.1~
lanza per averlo interrotto, pochi minuti or
SOll0, quando gli ho ricordato le promesse
categorkhe che erano state fatte. Infatti, il
Ministro autodefinendosi «avvomto di fi~
ducia » disse che, nell'esercizio successivo, o
con mezzi ordinari o con mezzi straordinari
egli avrebbe senz'alt.ro provveduto al raddop~
pio e aHa elettrificazione di quella tratta.

Da buon giornalista ill senatore Crollalan.
za vane ricordarlo, se non erro, il 28 feb~
braio 1957, dicendogli: «Caro Ministro, la
cambiale è scaduta; tu hai assunto la difesa
della costruzione dI questa Jinea, ma noi
fmo ad oggi non abbiamo visto nulla! ».

Ebbi ad assistere al discorso di replica
del Ministro Angelini in occasione della di~
scussione del bilancio e ricordo che egli vol~
le dare assicurazioni categoriche. Si legga
in proposito il resoconto della seduta del
4 luglio 1956, a pagina 17565.

Comunque, onorevolI colleghi, ho valuto
ricordare ciò anche perchè, se è vero che con
l',esercizio succeSSIVO non si poteva costrUl~
re quel raddoppio, se è vero che con l'eser~
('izio successivo non si poteva neanche ese~
guire l' elettrifrcazIOne, è pur vero che sono
venute delle leggi successive e si è detto e
promesso che sarebbero st::.1ti compresi nel
programma il raddoppio e ]'elettrificazione
deLla Bari~Lecce. Ma fmora non SI è visto
nulla! E si è dovuta constatare l'omissione
di queste opere dal programma anche in
occasione del prestito di 200 milioni di fran~
chi svizzeri, per dichiarazione esplicita del
DIrettore generale.

F L O R E N A. Ma la finaJità era diversa
non si poteva fare! '

FER R A R I. Mi dispiace, caro conega,
io ho omesso qui di portare i documenti, al~
trimenti potrei hrti vedere quello che la
stampa ebbe a scrivere e quale era la desti~
nazione di quei 200 milioni di franchi sviz

.,zen.

F L O R E N A. Non erano certamente
destinati a quel settore! Si trattava di poten~
ziare le linee afferenti 'ai collegamenti con
la Svizzera. Quella era ,la fin:alità del pre~
s1:ito!

FER R A R I. Posso invece garantire
che era compresa una serie di strade ferrate
che proprio non erano collegate con la Sviz~
zera!

Comunque, onorevoli colleghi, ho voluto
richiamare l'attenzione del Ministro su que~
sto punto. A me sembra superfluo dovermi
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dilungare ad esporre motivi e ragioni; sol~
Lanto, nel riportarmi a quegli ordini del gior\..
no, vorrei pregare il Ministro di considerare
precisamente due cose: anzitutto, la neceSSl~
tà di provveder1e, con assolukt priorità, non
solo alla Bari~Lecce, ma anche alla Foggia~
Caserta, c poi ,!'importanza essenziale che
questi ,interventI assumono proprio ai fini
dello sviluppo economico e sociale. Perchè
è questo il motivo che maggiormente ci spin~
ge e maggiormente ci induce ad insistere su
queste costruzioni ed elettrificazioni, per
quanto concerne la Bari~Lecce; perchè, ono~
revoli colleghi, se alla mancanza di riserve
nel proprio territorio si aggiunge anche Ila
mancanza del l'apido collegamento con le zo~
ne dove esiste un risvegLio economico, in cui
sono in corso grandiose iniziative, come voi
avete appreso In quest'Aula ~ con l'Italsider
a Taranto e con la Montecatini a Brindisi ~

!'isolamento che ne consegue costituisce una
barriera insormontabile per un territorio
che ha raggiunto ~ e mi duole ill cuore an~
che nell'affermarlo! ~ il primato per la per~
cen tuale di emigra ti.

E, se è vero che noi abbiamo anche la sta~
tale n. 16, vorrei ricordare 1:.11MLnistro dei
trasporti ~ anche se egli non è Ministro dei
lavori pubbliei ~ che la stataJle n. 16 ormai
ha raggiunto un tale grado e una tale per~
çentuale di traffico per cui, eHettiv1amente,
la circolazione non è più sostenibile.

Ricordo, e voglio ricordare alI/amico Caro~
li, che noi deLla provincia di Leece, per rag~
giungere Bari, siamo costretti a imboccare
la via per T.aranto anzichè arrivarvi diretta~
mente attraverso Brindisi. La mattina noi
dobbiamo raggiungere Brindisi per servirci
àell'aereo per Roma; le difficoltà di traffico
sono enormi, specie per la presenza di mi~
gliaia di lavomtori che devono andare ad oc~
cupare il loro posto di lavoro. Quindi, se per
!'insufficienza deille strade ferrate siamo COI--
stretti a servirei delle strade 'Ordinarie, e c'On~
statiamo anche !'insufficienza di esse, dob~
biamo rivolgerei agli organi di Governo chie~
dendo di cercare di rimediare e di venirei in~
contro.

Ma una preghiera ed una raccomanda~
zione vorrei rivolgere al Ministro: ho ascol
tato poco fa l'onorevole CroJlalanz'a quando

ba prospettato ill problema della costruzione
della stazione ferroviaria di Bari; se si tratta
d] ammodernare, se si traita di potenziare
(lungi dal fare allusioni a questioni politi~
che, perchè non è nell'imminenza delle ele~
zioni che l'elettorato si orienta per l'uno o
l'altro partito), siamo perfettamente d'accor~
do, ma s~ vogliamo discutere tra noi, dob~
biamo essere molto chiari, anche per non
creare equivoci. A proposito della stazione
di Bari, c'è da nutrire preoccupazioni serie
sotto tutti glI aspetti, poichè ho appreso
che anche i tecnici sono soggetti a pressio~
ni esterne e devono soccombere contro il
loro criterio e la loro coscienza. Comunque,
io richiamo l'attenzione del Ministro e de~
sidero sapere da lui se nell/interpretazione
della legge che stiamo per approvare rien~
trerebbe la costruzione della stazione di
testa dI Bari. Che Bari debba avere il suo
rUOllo di città preminente, che Bari sia la
città capitale del meridione...

C R O L L A L A N Z A. Sai quanti miliar~
di SI sono spesi per spostare la stazione di
Savona?

FER R A R I . Spostat1e è un conto, crea~
re una stazione di testa è un altro. Noi pos~
siamo anche essere d'accordo per lo sposta~
mento dei binari. Posshmo anche essere
d'accordo per fare delle trinoee, pur di evi~
tare la stazione di testa, perchè questa signi~
ficherebbe un sacrifico per milioni di perso~
ne che vivono a sud di Bari; ne soffrirebbero
inf2tti le provincie di Leece, di Brindisi e al~
cuni Comuni della provincia di Bari stessa.
La stazione di Bari è una stazione di natu~
rale scorrevolezza. E voi non potete negarmi
questa definizione. Io non sono un tecnico,
ma cred'O che non vi sia stazione che possa
presentarsi con quella scorrevolezza natura~
le con cui si presenta la stazione di Bari.
Volete spostare i binari? Spostateli, ma non
sono d'accordo sulla stazione di testa. (In~
terruzione del senatore Crollalanza). Lo spo~
stamento dei binari non potrà mai costare
più di 10 miliardi! Io in questo momento
non entro nel merito di ciò, dico solo che
desidero sapere dal Ministro se eventual~
mente la costruzione di una stazione di te~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25371 ~

17 APRILE 1962545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sta può essere compresa o meno nella leg~
ge che stiamo per approvare.

Desidero poi sottolineare un altro punto:
dovendosi eseguire un piano di cui non pos~
siamo conoscere ufficialmente, ma solo uffi~
ciosamente, l termini, mentre gIà tutto si s'].
anche attraverso la stampa, vorrei almeno
che il Parlamento fosse meglio informato,
perchè, ad esempio, per la costruzione della
stazione di testa di Bari si rende necessaria
una legge.

La trasformazione proposta dall'A:mminie
strazione provinciale, m disaccordo, a quan~
to pare, con quella comunale, a me non
sembra realizzabile, perchè una stazione dI
scorrimento, per ragioni tecniche e funzio~
nali, deve essere gradita soprattutto all'Am~
ministrazione delle ferrovie e anche perchè
occorre quella maggiore spesa, cui ho fat~
to cenno, di oltre 10 miliardi.

Nel riservarmi di intrattenermi più diffu~
samente su questo argomento m sede di bi~
lancio, dichiaro: la regione salentma, che in
passato ha silenziosamente e disciplinata~
mente 'accettato sacrifici e privazioni di ogni
genere, per ,l'abbandono in cui per tanti an~
ni è stata tenuta e per le avversità naturali
di cui è stata vittima, è protesa in uno sfor~
zo generoso e supremo per gualdagnare ill
ruolo di regione non negletta, cui ha diritto
per la sua posizione geografica, per la labo~
riosità c l'abilità del suoi figli, per 1a feracità
della sua terra.

Pert(:mto la regione salentina non va an~
cora monificata. (Applausi d'al centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore IndeUi, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgera anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme al senatore
Criscuoli. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

R O D A, Segretario:

t<Il Senato,

considerato: a) !'importanza economico~
sociale di un raccordo ferroviario tra le pro~
vincie di Salerno ed Avellino, nelle zone
comprese tra Eboli e Calitri;

b) l'importanza industnale, turistica e
commerciale, per le provincie di Salerno,

Avellino e Potenza, della pianura di Pae~
stum, lungo le vallI del Sele e del Vallo di
Diano;

c) Io stato urbanistico della città di Sa~
lerno in conseguenza delle tre linee ferrovia~
ne (Avellino~Salerno, Salerno Scalo~Salemo
Porto e Napoli~Reggio Calabria), che vivise~
zionando il centro abitato ne deturpano la
estetica e soffocano un raziOnale sviluppo
di una città di rilevante importanza turisti~
co~economico~industriale e in rapida ascesa
demografica,

mvita il Governo: 1) a riprendere in
esame la pratica della costruzione di una li~
nea ferroviaria Eboli~Calitri, che era stata
gla considerata utile e necessaria da una
Commissione di studio nominata dal Mini~
stero dei trasporti;

2) a studiare la opportunità del raddop~
pio e dell' elettrificazione delle linee ferrovia~
rie Salerno~Potenza e Salel'no~Lagonegro, al~
meno nel tratto comune Salerno~Sicignano
degli Albumi;

3) a studiare un radicale riordinamento
delle linee ferroviarie nell'abitato di Saler~
no, esaminando l'opportunità di spostare
verso oriente della città, nella zona di Mer~
catello, sensibile anche ad uno sviluppo in-
dustriale, lo scalo merci e i servizi generali
e nella zona nord, denominata Calcedonia,
lo scalo passeggeri ».

P RES I D E N rE. Il senatore Indelli
ha facoltà di parlare.

1 N D E L L I. Onorevole Signor Pre-
sidente, onorevole Ministro, onorevoli cOII~
leghi, Ja costruzione del tronco ferroviario
Eboli.Cahtri era stata programmata sin dal
1860 dal governo borbonico e ripresa in es'.1~
me, con parere favorevole, dal Governo Min-
ghetti, che nel 1863 stipulò una convenzione
col conte Basiogi per la rapida esecuzione
dell' opera.

In un secolo di storia quel problema è l'i.
tornato all'attenzione degli uomini politici
con martelkmte monotonia e, anche se gli
s1udi, i rilievi, e le considerazioni espresse
da tècnici e commissioni, frequentemente no
minate, sono stati tutti concordi nel porre in
risalto !'importanza, non tanto locale, ma
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soprattutto generale di questo tratto di fer
rovia di appena 50 chilometri, fino ad oggi
il progetto resiste, ostinatamente, a tutte le
sollecitazioni e alle logiche conclusioni dei
tecnici e permane nel suo stato di pura pos~
sibilità.

A porre nella giust:a luce il'importanza dI
(iuest'opera, irrilevante per la spesa che COlll~
porta, ma ,essenziale per i vantaggi che re~
cherebbe all'economia meridiona.le e nazio~
naIe, rè sufficiente citare alcuni dati: il rac~
cordo Eboli~Calitri diminuirebbe da 709 a
543 ch110metri. Il percorso ferroviario fra
Reggio Calabria e Foggia ridurrebbe la di~
stanza ferroviari'a fra la Campania meridio~
naIe e le PugIle di 53 chilomet.ri; comporte
rebbe una pendenza massima del 12 per mil~
le, contro l'attuale 23 per mille della Napoli~
Foggia e della Battipaglia-Metaponto. Ben a
ragione l'ultima Commissione nominata, in
ordine di tempo, dal Minist.ero dei trasporti
nel dopoguerra, espresse parere favorevole
sull'utilità e sulla necessit::.. del predetto rac~
cardo, ma le esigenze del bibncio costrin~
sero a procrastinare ulteriorllfente l'esecu~
zionc dell'opera. L'eseguit.à della spesa, com.
parata ai grandi vantaggi, mi induce a ri~
portare il problema 'all'attenzione degli or~
gani governati,vi, con tutta l'urgenza che gli
si deve riconosoere.

Circa l'ammodernamento delle l1nee ferro.
viarie Salerno~Pot.enza e Salerno~Lagonegro
occorre rilevare che esse, nel tratto comune
Battipaglia~Sicignano degli Alburni, servono
una zona con larghissime prospettive di svi~
luppo industriale, soprattutto in prossimità
del centro di Eboli, di circa 30 mila abitanti,
e turistiche per l'esistenza di una fiorente
zona 'tlermale, con epicentro nel comune di
Contursi, e di alcune grotte speleologiche
nei comuni di Castelcivita e Pertosa, di rile~
vante interesse anche scientifico.

Considerazioni di ordine struttura~e (il per~
corso comune delle due linee Battipaglia.Si~
cignano~Potenza e Battipaglia~Sicignano~La~
gonegro) industriale, turistico ed economico
consigHano, quindi, una maggiore funziona~
lità delle linee ferroviarie in parola, da rea~
lizzarsi attraverso il raddoppio del binario e
l'elettrifkazione, almeno nel tratto Battipa~
glia~Sicignano, con particolare urgenza per
quello compreso tra gli scali di BaHipaglia

ed Eb'Oli di appena 6 chilometri, in una zona
pianeggiante, che sta per essere dichiarata
polo di sviluppo industriale.

Il problema della radicale revisione dei
molteplici e deturpanti percorsi ferroviari
nel cent.ro abitato di Salerno appare eviden~

te a chiunque arrivi o attraversi, semplice-
mente, ,la città di Salerno. L,.} linea Napoli~
Reggio attraversa la città da Ovest. ad Est
in tutta la sua lunghezza; la 1inea Salerno~
Porto si svolge ugualmente in pieno centro
abit:3.to ed attraversa tutto il lungomare, con
grave rischio, soprattutto, pei bambini, pei
vecchi e pei turisti inesperti; la 1inea Avelli~
no.SaJerno attraversa da Nord a Sud la città,
mentre lo scalo ferroviario, collocato proprio
in un punto centrale deJl "abitato , non solo
occupa alcune migliaia di metri di suolo edi.
ficabile, che potrebbero ,essere utilmente adio .

biti a costruzioni, ma reca molestia e nocu~
mento allle popolazioni che abi<tano tutte le
zone circostanti e soffoca b dttà, così da
impedire uno sfogo alle vie che si diramano
dalla zona Carmine e congiungono detta zo~
na con quella litoranea.

Questi danni, che stanno divenendo ogni
giorno piÙ gravi, potrebbero essere f.acilmen~
te sanati con un po' di buona volont.à, che re~
cherebbe soltanto effetti benefici.

Infatti, col prolungamento de1la galleria
sul tratto Vi,etrj'~Salerno fino alla zona di
Calcedonia, ove sorgerebbe lo sO':110passeg~
geri, con la costruzione di una galleria per la
zona del porto e dello "calo merci nella zona
di Mercatello, l'Amministrazione delle ferro~
vie potrebbe realizzare, mediante la vendit';l
dei suoli dell'attuale scalo ferroviario, una
somma forse sufficient.e a far frontle a tutte
le spese, mentre la città di Sallemo si libe~
r,erebbe di tutte le brutture e i pericoh de~
gli 'antigienici servizi ferroviari nel centro
abitato.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, i problemi prospettati sin-
teticamente nell'ordine del giorno per ra-
gioni diverse investono estesi set.tori della
vita e dell'economia; pertanto spero che il
Governo dedichi ~d essi un approfondito
esame, così da poter adottare con tempesti~
vi1à tuttI i provvedimenti necessari. (Ap~
plausi dal centro).
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P RES I D E N T E È Iscritto a parla
re Il senatore Zaccari, il quale, nel corso del
t,uo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentaTO, insi,eme ai senatori
Barbareschi, Macaggi, V'araldo, Pessi e
Zucca. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R O D A, Segretario:

« H Senato,

consiJder.ato che il raddoppIO della hnea
Genova~Ventiillliglia e il suo tr:asrferimento a
monte cos,titruisoe UJna necessità i:nderogabj,le
sia per assiourare le possibilità di sviluppo
del traffico ll1JaZionale che rappresenta tanta
pa:rte del movimeiuto turistico iJta'Iiano, sia
per garantire il sempre più intenso traffico
int,e:rnazÌDnala 00/l1 la Fl1ancia,

impegrna il Governo a 'Prendere gJ:i op-
portuni provvedimenti per assicurare la sol~
lecita realizzazione di questa importante
opera ohe apporterà notevoli vant1aggi agIi
interessiÌ della Uguria oocidentale e al'l'in~
tero :Paese }}.

Il senatore ZaccanPRESIDENTE
ha facoJtà di parlare.

Z A C C A R I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il pro~
bJema che mi accingo a trattare, sia pur ble~
vemente in questa sede, è il problema che
rigu:lrda la situazione grave, insostenibile m
cui si trova la linea ferroviana Genova~ Ven~
tlmiglia. Dovrei trattare anche un secondo
problema, quello del ripristi,no della Cuneo~
Ventimiglia, ma per brevità vi rinuncio an.
che perchè ne parlerà il senatore Da,danelli.

Sulla ~ituazione della Genova Ventimigha
mi ero già permesso di richiamare l'atten~
zione del Governo in altre precedenti occa~
sioni; è una sItuazione assolutamente tragi~
ca perchè, quella linea, nonostante il suo ca~
rattere di linea internazioll':lle, è ancora qua~
si completamente a semplice binario, con
numerose stazioni insufficientemente dot.ate
cll marciapiedI, con un superato sistema dI
trazione a corrente alternata trihse, e sfrut.~
tata al massimo della sua potenzialità. Si
tratta di una linea sulla q1l':lle i direttissimi
marciano, per l'intero percorso, a velocità
assurdamente basse: da Genova a Ventimi~
glia impiegano non meno di tre ore e ventj
minuti.

Il Governo ha dn tempo affrontat.o il pro~
blema del raddoppio e dello spostamento a
monte nel tratto Varazze~Savona; nel pro~
gramma predisposto è stato accolto anche il
raddoppio e il conseguente spostamento ':1
monte del tratto Voltri~Varazze; per il tratto
Savona~Ventimiglia l'Amministrazione mten~
de raddoppiare in sito la linea ferroviaria,
ma non intende nffrontare lo spostamento a
monte dell'attuaLe tracciato, perchè giudica
la spesa dello spostamento non afferente al
l'Amministrazione ferroviaria. Anzi, in una
lettera indirizzata d:lUa Direzione generale
ad un Sindaco della mia terra, si dice: '{ la
Azienda ferroviaria non può impiegnre capi~
tali ingenti per il soddisfacimento di richie~
ste non pertinenti alla propria attività, e di
conseguenza le maggiori spese derivant] dal~

.la realizzazione di un traccbto che tenda a
soddisfare le esigenze urbanàstiche dei centn
ilbitat.i non potranno essere finanziate che
dai Comuni ed enti interessati, o da chi
per eSSI »,

Ora, mi permetto di domandare ':lll'ono~
revole ministro Mattarella qui presente, se
sia possibile che le piccole cittadine della co~
sta possano essere chiamate a compiere sacri~
fici insostenibili per poter concorrere alla
realizzazione di un'opera, così importante e
vita'le quale quella dello spostamento a mon~
te della ferrovia, che attualmente soffoca,
comprime, limita, condiziona il loro svilup~
po economico e turistico, e ohe è di premi~
nente interesse pubblico e nazionale. Se è
vero, come è vero, che effettivamente una po~
HiJca del trasporti fa parte integrante di una
politica di sviluppo, è necessario che i trac~
ciatI ferroviari che costituiscono, per il loro
percorso, una strozzatura ai fini dello syi~
luppo economico di una zona, siano elimi~
nati o spostati, a seconda dei casi, e le rela~
tIVe spese siano a carico deHe Amministra~
zioni competenti.

Quando fu costruita la linea GenovalVen~
tlimiglia, onorevole Mmistro, 90 anni or so
no, ~.i seguì il principio del « minor costo »;
ma allora non esisteva ancora lo sviluppo
che ha assunto l'economia turistioa di tutta
la Riviera ligure, di tutto l'arco da Genova a
Ventimiglia. Ora, non è possibile che l'Am~
ministrazione ferroviaria possa pensare a
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n:tddoppiare la linea tin sito, perchè sarebbe
voler perpetuare per tutto l'avvenire una si~
iuazione che oggi non puÒ piÙ essere tolle~
rata, perchè rappresenta un vincolo talmen~
te grande ed irnpegnativo, per cui effettiva~
mente tutta l'economia deHa zona ne soffre
terri bilmen 1e.

Mi dIspiace dI dover parlare in qnesta se~
de di un problema particolare, ma io non
l'bo g~udicato un problema particolare, per~
chè la Genova~Ventimiglia è una .liinea di ca
rau'ere nazionale, non solo, ma internazio~
naIe, iD quanto è la tinea su cui più nume~
rosi transitano i viaggia toni dalla Francia al~
l'Italia e viceversa, per cui è indispensabile'
creare la direttissima Genova~Ventimiglia,
proprio a vant.aggio di tutta l'economia na~
zionale; e la direttissima noh può essere
creat'a se non con IO' spostamento a monte.
Questo è il pensiero di tutte le aut.orità Jo~
cali, è il pensiero di tutti i senatori ligm i
che OggI hanno presentato concordi un ordi~
ne del giorno per richiamare l'attenzione del
Governo su questo prohlema che, se è un
problema particolare, onorevole Ministro, è
però un problema che può essere utile tra t
tare Ìn questa sede, per uno. considerazione
di carattere generalle, in riferimento ai prin.
cipi che devono guidare l'Amministrazione
ferroviaria nell'elaborazione del propramma.

Infarti le ferrovie non debbono operare
chsinteressandosi dell'.::tmbiente e del mondo
esterno, cioè de]je neoessità vitali dei terri~
tori che attraversano. L'Amministrazione del~
le ferrovie deEo Stato afferma: a me inte~
ressa risolvere i problemi del traffico e di
ammodernamemo delle ltinee; gli interessi
economico~turi5tici dei territori, anche se
soffocati. compressi, limitati d:;tlle linee, non
riguardano assolutament.e l'Ammilllistrazio~
ne ferroviaria. Questo è il pericolo che tutti
temiamo; questa la mentalità che tUt.tI in
Liguria terribilmente paventiamo, per l'espe~
rienza deI p'3ssato e per quelle che possono
essere le conseguenze nell'avvenire. Non è
possibile accettare che sia aggravata la si~
tuazione: non è possibile amrnettere che, se
novanta anni or sono è stato comm,esso un
errore, si debba perseverare nell'errore. Di
questo noi tutti ci sentiamo responsabili.

Mi rivolgo perciò all'onorevole Ministro
perchè ascoJti questa voce che io elevo in

questa sede, a nome di tutti i senatori liguri,
perchè 5i tratta di un problema effettivamen.
te e profondamente sentito da tutta la popo~
!azione. Il 24 settembre si è tenuto un can.
vegno a Ospedaletti presenti tutti l Sindaci
c ,le autorità della provmcia di Imperia: è
stato espresso un voto affinchè, nel proget~
Lito riordinament.o della hnea Genava~Ven
timiglia, non sia accettato assolutamen te il
raddappio in sito, ma sia cansiderato come
mderogabile necessità lo spostamento a man~
lC della ,linea.

Tutte le Camere dI commercio della re~
glOne, tutte le altre autorita, a cominciare
dal sindaco di Genova onorevole Pertusio,
hanno fatto pervenire i loro voti affinchè 11
Coverno tenga in considerazIOne, nella pre~
di5posizione del programma, le esigenze vita-
li della llCJ,stra terra. La Camera di commer~
CIO di Savona ha inviato a tutti i parlamen~
tari un piccolo pro~memoria in cui si dice:
]lonrovinate la Liguri':l per altri cento anni!
La stessa frase io ripeto in questa sede,
rivolgendo un caldo invito all'onorevole Mi.
nistro perchè consideri questo glavissimo
problema, perchè ~e Ferrovie si rendano con"
to che l'avvenire economico e turistico della
Liguria non può essere trascurato

In questo senso ho presentat.o, insieme ad
altri senatori, un ordine del giorna e con~
eluda rinnavando al Governo, a nome anche
di tutte le altre autorità della Liguria, poli~
tkhe ed amministrative, l"invito a non di~
menticare gli interessi fondamentali dent
nostra terra. (Applausi).

P RES I D E N T E È iscnt'ta a iP'aT~
13re H SelllIaitare Molinari il quale, nel COll'SO
del suo intervento, 'Svolge1rà 'anche l'ordine
del giol1noda lui 'pDesentato insieme ai se[1a~
tori Clisouoh, Schiavone, GaHo, Oreslpella~
ni, Angelo De Luca, Fem:~alri, IndelM, Berti,
Batta@l1a, Bussi, D'Albora, Ca;roli, Honafini,
Zannini e Ba11haro.

Si dIa leHura de1J' oI"di'ne del giarno.

R O D A, Segre!tarlO:

« Il Sen a.to,

esa:mÌinata la situazione ,della linea fer~
roviaria a sca.rtamento ridotto Castelvetrano~
Sciacca~Porto Empedoc1e;



Senato della Repubblica III Legislatura~ 25375 ~

17 APRILE 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO545a SEDUTA

ritenu'to che nel 1955 il Senato votò urn
ordrne del giorno presentato da oltre 30
senatoti di tutti i par1Jiti che impegnava il
GOVlerno a trasformalre la linea a scar'tame:nto
ridou.o ~n normale, anche a tratti e Ln diveI1si
esercizi finanziari;

constatato che nell'aprile 1961 una Com-
missione di studio del Ministero dei trasporti
presieduta dal Vice DiI1ettore delle Ferrovie
dello Stato ingegner Branca è andata in Si~
ciJia e ad Ag:rigento ha tenuto, presso la
Camera di oommercrio, urn Convegno p'resie~
duto dall'allora Sottosegretario ai traspomi
onorevole Volpe con la presenza e l'inter~
vento di tutti i Padamentari nazionali e re~
gionali di tutti i partiti nonchè dei Sindaci
c ,degli Operatori economici della Provincia;

appreso che la Commissione ebbe a con~
stats're la esigenza economica e sociale nella
trasfo~'Il1azione della femovia anche reSiasi
piÙ u,]1gente e necessaria per gli ultimi ri,tro~
vati digJiacimenti di ,sali potassid, di sal~
gemma ed altri minerali ohe trov,ansi h~ngo
la zona au,raversata dana ferrovia, e che
neDa sua relazione la Commissione ha espres~
so parere favorevole;

ri tenuto èhe la deHa linea rimane la
palla di piombo ai ,piedi deHo sviluppo eco.
nomioo-sociale~induSltJ1iale e turistico della
?:Ona oocidentale dell'Isola, unica zo.na del
periplo di Sicilia che manca della fel1J:10via
a 8:C1'J.J1tamem.tonormale: situazione ch@ è
stata cO'nstatata anche, nei:primi giorni del
corrente mese, dalla 9a Commisslione iil1du~
stria e commeroio e turismo de] Senato, du~
1ante i,l SiUOgiro :per le zone turistiche e in~
dastriali dell'Isola, la quale ha sentIto il
grido di dolore delle popolazioni, degli ope~
ratori economici e delle Autorità deHa zona,
lamentanti si della manoanza delle necèssarie
infrastrutture occorlrenti ad uno sviluppo
piÙ progredito di quel versante depresso
della SiciHa;

ritenuto inoltre che detta trasformazione
darebbe per anni lavoro e occupazione ad
nilamassa di operai non qualificati, soJ1e~
'landa la disoccUipa2iione della zO'na,

in1cpegna il Governo perchè, rendendosi
sensibil<:' al:leconsiderazioni suddette prov~
veda:

1) a trasformare la suddetta ferrovia da
,>cartamento ,ridotto in nOJ1male chiudendo

così H penplo ferroviario ,del1':isola di Sicilia,
unica parte che, da Castelvetrano~Sciacca~
Porto Empe:dode, manca di ferrovia a scar~
tameuto nOJ:1male;

2)afinanziare i lavori occorrenti alla
suddetta trasformazione col piano degli 800
miliardi per l'ammodermamento ed Il poten~
z:iarnento delle ferrovie, anche a tlrattl ed in
cHversi esercizi finanzi,ari }}.

P RES I D E N T E. n sena tore Mo1i~
nari ha facoltà dI parla1re.

M O L I N A R l. Onorevole PresIdente,
onO'revoli colleghI, onorevole Mini s'tiro, sono
costretto ancora una volta a prendere la pa~
rola su un 'argomento che è diventalto an~
naso, ricorrente, os:sessionante per me e per
le popolazioni che rappresento dell'isola di
Sinliia, e pertanto hO' presentato un ordine
del gIorno che reoa la firma di diver:sri se~
natori di 'tutti i settori politici. Si trat,ta ,del~
la trasformazione in normale della ilinea fer~
rovi,aria a scartamento 'ridOlNo OaSitelvetra~
no~Sciacoa~Porto Empedoole. Se oggi ne rii~
torno a parlare è perchè il grlido di ,dolore
delle popolazioni della zona ooddentale del.
la Sicilia si leva ancora una volta plwssan~
te e insistente, onde non vengano ad essere
tudupinate cOIn promesse che sempTe si ri~
mandano e mai si concrludono positiva~
mente.

Oggi che viene all'esame dell Senato li

p'lano di amimodelrtnamento e di potenziamen~
to delle Ferrovie dello Stato, ,le popolazioni
della zona interessata sperano e si aug!ura~
DO che un provvedimento serio e definit,ivo
venga preso e che il Gov,erno, quesito Gover~
no di centro~sinistra, che tanto ha promes~
so di fare per le zone dep!resse, per 'le zone
meno proglredite, che 't,ante speranze e pro~
spettive ha suscitato o vuole suscitare nelle
popolazioni linteressate, non veng1a meno al~
la prova dei fatti.

Fu nel 1902 che venne, per miopia dei go~
vernanti dell'eroca, decisa la oostruzione del~
]a fmrovia a scar,tamentoddotto Castelve~

Lrano~Por'to Empedode, in base a critéri che
condanna1fono quelle popolazIonI aIM'arretra.
mento; e gH effetti faJ:1ono disas1trosi, come

/si è visto in questi ultimi anni, perchè, con
il passare degli anni e con l'aumento dei
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traffioi, la inadeguatezza della linea ha as~
sunto proporzioni di sempremaglgioJ:1e nhe~
va, tali da glenerare una obiettiva p.reoccu~
pazione, specie in considelrazione deUe im-
portanti iniziative in COll'SO,sia nel settore
l'llidustri3lle che in qudh a~ncolo e turistica.

La linea ferroviaria che attualmente col~
lega Castelvetrana a PO'rto Empedode è una
vecohia e logora ferrov,ia a scar,tamento n.
dcHo costruita SiU un difficoltosO" tlrlaociato
le cui calratteristiche tec.niche, sm dalilia rplro~

. gettazione, furono oggetto dI fondate c:ritl~
che Per contro, la zona attnìNersata ,dalla
felfl~ovia è ulna vasta e fertile area, ove Ila
coltura dei primaticci e degli agrumi, già in
atto, sublirà nel COll'SOdei prossimi anni un
incremento 'più che 'rag!guaJ:1devole, se si con~
sidera, che, grazie alle provvidenze e agli
incentivI s't3Jtali, nOillohè alH'opef'a altrett,an~
tomeritoria della privata inlziati'va, è in car~
so di oompletalmento un imponente complles~
so di apere irrigue. Sono stati costruiti di~
versi baciniÌ: il Carboi, il VeDdura, il Maga~
zala eoceterra. Nel se:ttOl1e 11lldustl'iale va poi
rirlevata l'importanza che va sempre [più as~
sumen.do :la zana di Porta Eimpedode ove
gIà sOlno Isorti un grande illlllpranta industria~
le della Società Montecatmi, nel qualle pe~
ralt,ro sano in corsa lavori di amprhamenta,
una Centrale ele:litrica costruita dall'E.S.E.
e alt11e inrdrustYlie coLlaterah.

V aricorlda,taanche ill bacinO' minerario
di Cattolica Emolea, che nel 1960 ha fOrl'~
nita ben 240 milIa tonnellate di salrgemma,
preva1lentemente esporta/ta a:l,}'estero. Tale
prodotto, aid esempio, incontra gIà serie dif~
£lcoItà per qruan to concellne il trasporta da!l
luogO' dI produzione al pOIrto d'Imbarco, che
è Porto Empedode, 'l'lla domani potrebbe es~
sere anche quello dI Sciacca, stanti le soa,l'se
possibilità offer>te dailla lmea ferravlaria e
daU\mica mal rirdotta strada statale, ent!ram~
be msuflÌlCÌenti a sostenere il traffica.

L'incrernenta tunstioo è di noteval'l~sl'ma
Importanza; infatiti 'lungo quel t'raociata esi~
stano ,le stazlani archeologlche più impor~
tanti ,d'Italia: Segesta, Selinunte, Eraclea
Minoa, Agngento e la Staziane tel:mia:le piÙ
importalnte dI Sicilia, quella di Sciaoca, de~
mania:lizz:ata dalla Regione SilClliana, con rIa
sua in1:panenza di acque sulrfuree, sahobro~

moiodiohe e ferruginose, nOllichè fanghi e
stufe vaiPorose.

La produzIOne dei srali ,potassIO nel tern~
torio dI Ribera e di. Siculiana, l'mdustria dell~
la conservazione della 'Pesca a Sciaooa, in
fase di incremento, la zona industriale vini~
cola di Oastelvetrano~Menfi~Sciaoca e Il cam~
prIessa di tuUe le altre industrie minori (la
molitoria,dei ma,Dmli, dell cotone, elccetel'a)
costituiscono elementi da valrutaDe ai fini
della oonsisrtenza dell tl1affico e deU'incIiemen~
co pr:evlÌ:sto a bveve scadenza. La necessità dl
adeguare la linea felrraviaria costieJ:1a Castel~
vetra n a~Melllfi~Sd3loC'a..;Ribe:lìa..;Cat,tolica E l'a ~

dea~Si!cu:liana~Porrto EmpedorClle, onde porIa

In g!1ado, ICon la trasrfOlI'm!aziO'ne a scarta~
menta nor:malle, rdi rispondere adeg'Uatamen~
te alle ooncDete pll'osiP'ettive !di incremento
dei tmflÌcI, si rimpone in termini di massima
neoessrirtà.

Questa elsi:genza è ormai alvvlCrtrita sia dal~
la pubblica opinione che dagli operatovi eca~
namici e dalle responsabili autorità, e ne
fannO' atto i ripetutli interlventI dedicati al
problema sia al SenatO' che aMa Camera dei
deputati, in sede di disous!sione dei bi,lanci
dei trasporti e dei lavori pubblici.

CJÒ è stato constatiata anche di recente,
nei primi di questo mese, dalla 9a Commis~
siane IdeI SenatO', recatasi in Skilia a fare
un giira per visitare i complessi industriali
dell'Isola. Si è aSrSIs1ito al g!J1i,dadi ,dolore
deLle popolazionà !per Ila soarsa ocoupaziane
operaia. Le autodtà, Igli o:pel1atori eCOlnomi~
ci, nan reclamavano che l'intervento della
Starto nell'incremento deille infrastrutture,
prime fra tutte le apere portuali e ferro'vila~
rie.

Non vi è dubbio, onoJ:1evole Mimstlra, che
i rappor1Ji economilCÌ e comme:rlCÌaili deMa zo~
na interessata, di due pravincie, la mia e
la ~ma, Argrigento e Trarpani, anche fra di 10~
ro, non si sona potuti siviluiPpa<re a causa
deilla detta ferrovia a soa'Yta'menta ndatto.
Ma come nOln V'i è dubbio che la mancanza
dI una rete ferroviaria adelguar1!a ha r:itar~
dato 10 ISV1iluppoeoonomico e indust'riarle del~
l'iisala a damno della Nazione, così è certo
che le industrie e irl commerlCÌo ddla zona
aHraversar1Ja dalla ferravi a a scartamento ri~
dotto ~i .sono dovutearvestare di frantie all~
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la difficolltà creata daHa mancanza di una
hnea a soar:1Jamento normaLe, par:alllzzandosi
ogni POSSIbIlità di far sorigeue nuove ]ndu~
stde e dI sv:iJlu'P'pare atg,evolnlle:nte le attività
commeuclÌah.

La gente di qudla zona si domanda: per~
chè in altlre l'iOne: dell'llsola sa. fannO' ferro~
vIe, si e:le:ttnilfica e si crea il dOlppia binario?

È ora di ,dire :la veri,tà, .aJnche se amara!
Quelle papalaziam sana state prese in gira
per decennI, sii sona avute promesse il1ifini~
te, ma poi si è aperato in quelle zone dave
erano i più furbI, 1 pIÙ influentI, 00:10.]10che
detenev:ano i,l potel):1e politJooed a:v,eva:no i
problemI elettoTalisltllCÌ più pressanti. Non Cl
SI venga ,a di:]1e che <una supelJ:'slt:rada sOSlti~
tlU'febbe la fen'Oivla. No, onorevo.l'e M.ln1stro,
la fenorvlÌa Selflve. Serve più che mai in quan~
to Ie :s1Jr:aide stesse ha/nno come metla pre.
liminare l,a stazione ferraV'Ila:uia: serve per~
chè per le grandi distanze è eoanOmllCalillent'e
più !Oailv,e:mente :la strada feuata. Serve per~
chè 'Il crelscente 'volume dell 'traffico è aSiSO~
Lutamente insoPPOlI1tabile iSila daUe strade
che daille a:utostirade.

È Ill1iUlt:i!leche 10 qui, onorevole Ministro,
rlicandi i termini deHa polemica tra gomma
e rotaia, ma è ,ev:i!dentis:simo che un autotre~
no a un IpuiUman non pOlssano arrivafle aHe
stesse dis,1Ja:nze chilometdche a oui igiungpno
un rapido o un t!llenO :Inerd. Una rete £evro~
vlaria adeguata signitìca sVIluppo di una re~
gione, ,i'llJcrementa :di trafficI, maggiOlre svi~
lurpipo de,U'econom:iJa re iDa/slporto eoonanl,j,co
ddllemeI1cÌ a Lunga di:stanz:a, tudsmo e sem~
pre magig,IOI1eincremento di essa.

Noi dI quella zana non potremo mai ac~
cettalre sul percorso. Castellvetrano~Por'to Em~
rpedoc1e la rInUniOlia aLla norma,!izzazlone del~
la ferrovia a la sua eli:minaziÌOIne e sostli1uzio~
ne col s:e:rviziaautomob:iJlistioa. Debbo qUll1~
eli illsilSltere affinchè SI ,di,a mano aUa t:I'asfor~
mazione, attuando 11 plI'OIgetto che da anni
è stato reda:tto, così cOlme fu InolulsO nel
pro.gramma del co.mrplartimento ferra!Vliario
di Palermo, in oui si :faoeva pf1esen1Je al Mi~
ni,stero dei traspoDti che que]la tras,forll1la~
zione era la lip/rima del,le opere ferroviarie da
eseguire; mentre nell'isola si sono poi cr~a~
te nuave ferravle costate miliardi e mi~
hardi.

Onorevole Mimstro, che dlrle del vari Con~
vegni 111materia tenutI a SCIacca od Agn~
gento? È ancora nel 'r.IJcorda dI tutti Il Con~
vegno. del 9 apmle 1954 a SCliaOCa,pre:s:so quel~
le Terme, 1pI1e:sentI l SindaGl dI Marsala, Ma~
zalra, Caste:lvetrano, lV1enh, SCla:cca, RIbera,
Porto En:1ipedocle ed ,altn, 111OUI fu rkhle~
sta tormaJlme:nte la ItraiS,fOl~mazlOrlledella fer~
rOVla, e Infatti fu plrOlpna 111 quell'anllo e
nell'anno 'SlloceSIS1VOche fu affrontato l'ar~
gomento in questa sede. Fu l'l 26 ottobre
1955 che IiI Senato élipprovò alla quasI una~
ni:mità l'ordme del glOlrno presentato da me
e da altm wenta senatori, che Jlmpe:gna,va ,Il
Governo 'alla tTasfonnazione deslderaJta.

NeglI annI successIVI nan SI èm!ancato
dI stlTl10lare Il Governo, con ;InterventI aMa
Camera del deputatI e al Senato, nuei e del
deputatI della zona, perchè l'unpegno vemsse
rnantenuto. SI sono avute sempre promesse e
nnvlÌ a mIglIor epoca, a plam regolatori delle
Ferrovle, a plani di ammodernamenio, 51 so~
no avute as:sl'curaz,loni dI provvederv,i coJ
plano che oggi VIene 1:11 disousslOne al Se~
nato. Le :pol]Jollazlio'l1.lperò, sOlno r:j,ma's1Je in
attesa, dleiluse ma sempre spe'ranzose. L'U'lti~
m,a 'Speranza, ;POI, .è s,tata su:scita,ta }.'Ilque"

st'ultimo annO' ed è stato quando Ulna Com~
mISSIone dI -studlO delle Ferrov,ie de1:1o Sta~
to, !presIeduta dal VlOe di:rettarle genmla,le,
mgegner B.Ganca, nell'aprile del 1961, venne
in Agri,genta e, dopo aver visita,to tutto il
traccIato re la zona ulJteressata, tenne alla
CalneI"'a dlcommeriClo di Ag:rig,ento un Con~
vegna, prelswduta da,l Sottosegretario ai tl'a~
spOlrtI, onorevole Va1lpe, Ipre,sentI tut!tl i par~
lamentar'I nazlonah e 're:g:IO'Héùli,delLa pro'Vin~
Clla, i Sillldacl e gli operato n economicI.

In quel Canvegno fu esaminato ed esau~
nentemente dISCUSSOIl problema della detta
trasformazIone e fu cons1Jatata :l'esigenza ~n~
de:ragabile di essa, per cui fu concorida,to che
ill pro.blema sarebbe s,tato rIlso1ta favolreval~
mente.

È poi dI questi giorni la notizia annun~
ziata 'per radIO e da molte agenzie di stampa,
nonchè da un'mtervlsta dell'onorevole Vol~
pe, ex Sottosegretlario d] Stata a.l tralSportI,
cancessa alI gIOrnale {( Il dOlmani » ,di P'a,ler~
mo, che la trasfor'maZlOl1e era stata ritenuta
mdispcnsabirle dalla Commiss:lOl1e di studio,



Senato delta Repubblica ~ 25378 ~ III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO545a SEDUTA

la qual'e 'averv'a presentato una dooumrentata
relaz1cone lal M:inister'O, ~edatta in base ad ac~
curatI studi eseguiltii.

Che idiI11e, poi, del :programma economIco
appwv'ato dal1a Camera di lCommemio e dal~
l'Amministmziane provinciale di Agdgenta
che, In un recente dibattito, hanno indIcata
carne ptI1imo dell. problemi da risolvere peoc
l'economia della Iprovincia e per lo svii uppro
industnale, agricola e turistico dI essa, la
trasformazione ferrovilaria tanta invoca];a?
Che dire, orIomvole Minisltro, deHa declsiane
presa ullltimamente Idall'Unione delHe Camere
di commercio del/I'IsOlI,a, che hanno pos,ta il
problema della tflalsfOlrmazione della ferro~
via Castel vetraJillo~SoiaClca~POlitO' Empedade,
cOlme l'es,igenza massima delilo svi,lluplPo e del
p,rolgres,so economico e saoiaile deiHa ZJana
oocidenta,le ,della Sriciha e hanno sostenuto,
che i serrvizi JJeI1raviari, come del vesto è U:J.la~
Il]n1:ernente rioonosduto, vanna consider:ati
dei veri e prapn pubblici servizi la cui utilità
non può esseGe v1a!lutata :in ,termmi sOlI'amen~
te dI ImagglOpe o ,minore redehtivi,tà di que-
sta o qudlla l,inea? Si deve ,1JlJVeoeguardare
al complessa di ordine sociale, economica,
cuhurale, politICO, ohe il serviziO' ferraviario
arrecaaIla coLlettività.

Onorevoll'e Mmistro, come gl,usltamente è
stato osser¥ata, le Ferrovie oostituiscono una
de:He inll1astrlLUtture fonrdla:menah per ,la svi-
lU1ppo economioo ddle zone depresse. NoiI
posso quindi nan p,!a,udire ,al Governo che ha
ideato il plano OIgigi,al nostro esame e lo ha
sottoposto alI Pal1:",llamentoI e non posso non
plaudwe Ial11aCamera dei deputati, alla quale
va dato il merito di ,a:Vlel1efi,ssato gH stan~
ziamenti nella misura di 800 più 700 miliar-
eLlnei dieci anni. Ma occorre, om onorevo1e
MinistrO', ,che iÌpovi ingresso in questo piano
Il finanz:i,amenta 'del,la Itr,asformazione in
nOirma!le deLla Hnea CaS'Dell'vletra:na~SdaGca~
POIrto E:mpeldade, f,a1'ta :pure a Matti e in
diversi eseI1cizi nei dieoi anni del piano
Messo.

Onor,evole Mini1sDro, io non voglio più te~
diarla, così come non voglio piÙ tediare i
col1eghi che mi haJn:no aSlco1ltato e che spero
avranno la bantà di comprendermi e di cam-
pJ1endiere ,l'invooaziOine aUa giustizia e al mi~
g,HOIramenta del:le oondiz,ioni di vita p'rove~
niente dalle popolazioni dCllla mia zona: una
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zona, onorevole Ministro, che è anche la sua
e che lei ben conosce ed i om problemi
occorre nsolvere, anche per evitare che le
popolazioni, dopo essere rimaste per anni ed
anni ill1igIiustamente deluse, ,amareggia'tle le
sfìducIate, abbianO' un gWfno a daIle qual-
che risposta amara e poco demooratwa, rper~
chè finoIla solo il nostro senso di reSlpanSia~
bIlità e Ila nostra fiducia neUa democrazia
hannO' potuto mantenere in vit,a la speranza
che verrà IIIgiorno in cui le promesse saran~

n'O Inal1lten ute.
Faccia sì, ono:r;evole Mimst:ro, che questo

giorno veng1a, e venga ODa, presto, con l'at-
tuazione del ipiano che OggI discutiamo e
che voterò, con questa riserva, 'Onde le po~
polazioni interessiate, una volta T'isoho il pro-
blema da decenni sollevato, sorgano a nuova
vita di IpJ10gressa e di benessere, e benedIca~

n'O lei che, come Ministro e corne :sici:Hano.
avrà risalto il problema principale di quelle
popolaziani e delle generazioni future (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a !p13l11ar~e
il senatore VaccaIO, l,l quale, rwl CaDS'') del
suo intervento, svolgerà anche ,l'ordi,ne del
giorno da lui :pr1esentato insieme al senatare
Mili temi.

Si dia lettura deH'ordine del giorno.

R O D A, Segretario.

"
Il Senato,

ppendendo atto che, cOllldisegno dI lt'g.
ge n. 1970, si predispone un piano organico
cecennale per il rinnovamentO', riclassamen.
to, ammodernamento e potenziamento del~
12 Ferrovie dello Stato;

che all'articolo 9 del predetto disegno
di legge è fatto obbligo all'Azienda delle
ferravie dello Stato di eseguire, almen'O fi~

n'O alla concarrenza di 320 miliardi, opere e
farniture per le linee e gli impianti dell'Ita.
lia meridianale e insulare,

impegna il Governo a dare esecuzion'~
immediata, nell qualdI'o rde:l<le nuove opere
fe:rrovlar,ie, ai Ilavolìi Iper 'l,a costruzione della
nuov,a !:inea 'trasverlsaletirrenica-jonilca~adria-
tica, Paola~Cosenza~Sibari, in base al piana
dI finanziamento già dehrberato dall Parla.
menta lOon legge dell Ilugho 1960, Ie Clui an.
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nu:a1ità di spesa sOlno gIa state l,lnpostate
nel bilanoio dei Lavan rpubblim, per dI1ca 5
mHiardi ".

P RES I D E N T E. Ii senatO're' Vawavo
ha falcoltà dI Ipadalre.

V A C C A R O. Avrei rinunciato a parla~
re, dé\!t:aIl'orla ;tarda, 'm,a prendO' la parola per
la puntuaMzzazione di un problema nOlto or~
mai a tutti l colleghI ed anche a:ll'onorevole
Mmistlfo.

Signor P resIdente,desideravo faln:~ una
lunga diSlamina dI questo Importante dlse~
gno di leggie approvato a grande maggio~
ranzaail1a Camera dei deputatI, ma ipokhè
nOlnVII sono aMe:gat] nè il 'Piano di ri'Part'l~
ZIone !delle somme da .spendeI e, nè a10una

mdicaZl'O'ne precisa delle OIpme da compiere,
questa disailnina apprOlfonldi.ta pratIcamente
non posso farlla. D'altra :parte ~ ripeto ~.~.

l'ora tal ,da e l \nlpe:gno preso dil re.stnlngere
al I1lin:imo ill mlOm.tervento mil costringono
é\!deSiprilmere s,intetIGtmente il nlIOpensiero.
De:si'dero tut,tavia ,dire che ques [;a iprÙlvvIda
ed attesa ,legge, se bene attuata, potrà ve~
ramente oO'ndurre aMa sirstemazwne delle li~
nee ferroviaf!Ìe stataih, linee che, per molto
tempo a;nCO'lla, checchè se ne dIca da qua:l~
cuno, rapipl'esentana un Imezzo insostìtuibile
di comuUlcaz,iOlne, perla sV'lluppo del:l'indu~
stria ,e dei GommeI1ci, speciaLmente dell'Ita~
Ilia meridionale. Ma è nelOessa:no, onorevole
Ministro, che i 'P]iani si ,f,aClciano bene e che
i fondi SI spendanO' ,meglio, che non si f'ac~
ciano Isp,I1eohi, che mon 'si faedano C05,tnl~
zioni 'superHue o ~~ mi permetta ~ orrende,

come, per esemplio, ,la stazione ferroviaria
dI N arpo1i.

CORBELLINI
sembra; ,è moderna.

relafore Non mI

V A C C A R O. E a questa punto, onore~
vole Ministro, mi permetta di parlarle della
ferrovra Caserta~PaO'la, argomento ,di Gui ha
avuta occasione di parlarecO'n ,il suoprede~
cessare, nonchè con il suo egregio diretta re
generale, che è tantO' una brava per1sona, un
ge'l1elroso piemontese che vuole tantO' bene
alla Calabria: io rper la v'eDita vorrei che ci
vole~,se meno bene, ma che non si opponesse

a che la ferrovia Cosenza~Paola, per la quale
lei è passato qua'Ìche mese £a ~ co[);statan~

done l pericO'li ed l dIsagI ~~fina,hnen te S'l
costriUlSlca! Si dke ohesI deve rivedere Il
prog:etto, perchè l'attuale non è stato f'atto
bene. Ma quan:do :si è redatto III plrogetto ,da
parte del Ministero dei lavori pubblici, il
fvhnistero dei trasportI vi era rappresentato,
anZI Il 'Progetto è stato redatta con La SUia

collaborazione; e non l!mporta che non VI
fosse l'attuale dIrettore generale, mgegner
Rlssone; VI ela un altra direttore genelale
del Mll1Istera dei trasportI, questo è l'1m~
portante. E quando pOl il progetto è stato
approvato dal COilsigìl1o supenore dellavom
pubollCl, VlelTa ancora Il 1aip(presentante IdeI
l'Jill1ISLerO Cee! tra~panl, ed Ul quel consesso
.ile"suna eccezJ:one e sta,ta smlevalta; 'aH'una~
lllUll ta venne a!ppI ù .raw .1'1p'roget,to iper La
costrlu,::,wn:em questa lerrovla, che rappre~
senta davvero HIl problcnla vutale non so,l'O
per ,la .l'-.J.azwl1e,uva plUarICOI"a per la CaLa~
ana, un pIo[),len.La lInpOnante la CUI solu~
Zlcne dar'eoue la vita a nOI, m,Iig'llOrereboe
le conlIUl~IcaZlOn;I SUd~Nord, e a'l'recherebbe

all'cne una notevole ocononua per la 11rIanZJa
LidJa ::"tato, perché I,ilvhmstero deI.t,rasportI
delle sostenCllìe, pm" Inantenere ,la gesL10ne
dell'attuale ,ll11E:a,s.pese. IngentI.

Quanrdo è accaduta ,la grave dIsgJ:ìai:na, che
SI poteva eVItare, dI Futmal1eHa di Gatan~
zalO, dove 'j l per:sone hanno trovato 1a mor~

te, IlI11:InIstro SpaltaI'o venne da nOiÌ, nla na~
Luralmente non subItO. NOI abhIamo sofferta
tanto per quella teJ:ìribi,le disgrazIa. Cl siamo
raccoltI nel nostl o dolore. Abb!lamO oomme~

Inoraio ,l morti com'e abbla,illo potuto. ASSl~
stemmo aI funerali dI mezzanatte nella chie~
sa eh San GI'ovanni di Catanzaro, a'Cloompa~
gnarl1illO quei ''poveri feretn nei cimiteri delle

1011'0,residenze. La morite e Jo st~azio regna~
rana sovrane per qual:che gIOl'nO in quelle
zone. Poi ,le :popolaz,io111Sii ripresero 'l'na, non
avendo avuto notIZia dI alcun provvedi~
mento adottato c.ontro i veri responsabili del
tremendo disastro, e vedendo ritornare su
quelle linee ferroviarIe a scarramentoridot~

tO' le superstlt,l vecchie c sgangherate auto~
mOTrici, tcrnendo nuovi disastri, si nbella~

l'ano. Ci furono tumulti che richiamamno
]'attcnzlone de] Governo perchè le ferrovie
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ca'labDo~lucane non fìunzianassero più in Ca~
labria, perehè si sostlituissero loon automlezzi.

Si parla di statizzare le ferrovIe calabro~
lucane; ma il prohlema è mal posto. Non è
questione ,eLi staltizzare quelle ferrovIe, che
sono >già dell'O Stlato, è questione dI tlOgliere
Il se1rviÌzio aHa società che le gestIsce, tp'erchè
nOln ,le gestisoe bene, Im,a si preoocu:pa sol~
tanto di cavar denaro aglI utentI e dI scroc~
carne ano Stato. Questa è la verità!

Dunque, in segluito a questi tumultJi, il mi~
nistro Spataro. venne m Calabria, per'Chè
qualcun'O gJi aveva ,fatto salpere che IdeS'ide~
ravaimo che transitasse da Cos,enza per con~
stata,re le oOillJdizliOlni,d\ella famOlsa linea delila
morte COisenza~Paal,a. Io nan vorrei che ill
direttore generale, ingener Rlssone, così
buono, che Isi lComlmu'Ove ogni vOllta ohe ac~
cade un disastroferrovwrlo in ItalIa (e pur~
troppo questlO accade quasI ogm giorno) si
dovesse 'ancora una volta iComn1uovere !per
quaLche altra disgrazia ohe dovesse ~ mal
sia ~ capitare ,su questa linea su om abbiam'O

soffert'O g:ià1.JI1egr,avissime disgrazlie nel 19 i 5,
nel 1942 e nel 1943, e ra:ltra sera stavo per
capitarci anch'w.

n ministl10 Spataro accettò l'invitlO, venne
a Cos:enz:a, casì di voLo, e Ipoi con un'auto~
motrioe transitò sulla famosa hnea e natò
l ponti e ,i Itunnel punte/Malti, rilevò, in una
parola, cOlme la Ilrinea fOSlse pericolosiiSslma!
Si eranlO già stanziati 800 miIioni per i h~
VOI1iohe il Ministro ha trovato ,in corso. Ma
è veIiamente un, peocata che S'l sprechI del
danal1a per sis:tem'are una linea, quanda lIe
due Camere, aU'unani,mità, hanna già ap~
pl'avato ,la legge per la costruziione della
nuava linea, clOsioohè questa dovrà eS5ere
abhandonatia.

Che ,stOlria lunga ,la oostJ:1uz,ione di guelsta
nuova linea! Voi la conoscete, onorevolI cal~
leghi.

P:rima si dioeva che nOln c'eran'O i fandi
per costruida, !poi si 'OffrirOlno i fondi aÌitra~

ver;s'O le benemen1te Casse di rispairmia ita~
liane,ohe si 'Offrirona a dadi,danda un esem~
plio unioo di 'Solidarietà a fa,v'Ore derHa Cala.
b:ria, veramente apPJ:1ezzabì;le; ma quella af.
ferta non si valle accettare. Allora al Mini~
stero dei trasporti, c'era lei, signar Mini~
str'O, si ricorda. . .

Infine il disegno di legge per la costru~
zione della Cosenza~Paala è stato cangiun~
to ad un altro disegno di legge per la co~
struzione di apere ferraviane a Savona, e
casìfinailmenlte, e fOl1se per questO', è passata
stanziando ,tutti i £andi necessari.

Ma ,siamo ['lmalsti ,gabbatr 110stesso, :per.
chè i lavori nOln si sOlno in:izIatl, ripet'O, per
i fortI astacoli fraplPO'sti dal Minis,tera dei
trasparti, anzi del suo direttore generale, in~
gegner Rii,ssone. Intanta, le somme stanz,late
stUi bUan:ci dei Lavori pubMi:c:i, circa 5 mi.
nardl nel p1rossimoeseJ:1cizia, verranno in~
camerate dal Tesora tra i resIdui attivi, come
per legge!

Ora, onoJ:1evOlleMinis1Jro, la ;prega di pren~
dere nota di quest'a richIesta che faociO', sì,
a nome mi'O, Ima sento ,che tu t,ta la Calabda,
tutta l'Itaha meridionale, farse anche la sua
Siciha, s'Ono qUli 'al m,io fianco e redamana
questa apera, chiedona a gran vOice che
questa opera, clìe darà veramente pragressa
sociale ed economioo aUa CaIabria, e nO'n
soLtanta aMa CalabIiia, finalmente si faccia!
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lei ha legato an-
clOra il 'SHa nome alla storia della PaOlla~Ca.
senza neilile cl'onache parlamenta:ri. Me ne
campiaccio.

V A C C A R O. Graz:ie, siignor Pl'esideme!

PRESIDENTE. È ,iscritta a parlare
i,lsenatore Dardandli, ,il quale, nel corsa
del suo intervento, IsvoIgerà anche i due or-
dini del gionno da lui p:msentati, H primo
insi,eme ai senatori Battaglia, Varalda, Si.
biHe, Z,aocari e Ronza, il secondO' insieme al
senatori Sibille, Battag,lia, Zaocari e Ronza

Si dia lettura dei due al'dini del g,io:ma.

R O D A, Segretario:

{{ n Senato,

cansiderato che il piano arganica di n~
sanamento e di patenziamento delle Ferro-
vie della Stato nan può ignorare le esigenze
del traffico ognora crescente fra il Piemon"
te e la Liguria occidentale, attualmente mal~
to scarsamente servita dalla linea Torino.
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Mondovì-Savona, tanto più dopo la soppres-
sione della linea Cuneo-Ventimiglia e della
linea Cuneo-Nizza;

considerato che la linea Torino-Mondo-
vì-Savona era dOltata fino a:U'inizio de}!a se-
oOlnda ,guerm mandi aIe del dOlppio hinari'O da
Torino a Ceva e che durante il periodo bel-
lico il secondo binario venne divelto nel
tratto Fossano-Ceva per un percorso di cir-
ca 35 chilometri e non ancora ricostruito;

considerato che il ripristino del secon-
do binario nel tratto sopra indicato non im-
porta un grande onere essendo necessaria
soltanto l'apposizione delle rotaie e del re-
lativo armamento ed esclusa ogni opera
d'arte;

considerato che detto provvedimento è
stato dall'Amministrazione ferroviaria valu-
tato per un importo inferiore ad un mi-
liardo e che per contro la sua realizzazione
porterà un grande v'3.ntaggio all'economia
piemontese e ligure,

impegna il Governo a provvedere neJ
più breve tempo possibile alla ricostruzione
del secondo binario nel tratto predetto »;

{{Il Senato,

considerato che il piano di potenzia-
mento delle Ferrovie dello Stato non può
ignorare l'aspirazione e il bisogno del Pie-
monte di intensificare le relazioni ferrovia-
rie colla vicina Francia e che grande è il
disagio di tutta la Regione piemontese per
lo smantellamento avvenuto, in conseguenza
delNa gluerr:a, ,della linea Cuneo-Nizza e Cu-
neo-Ventimiglia;

che della ricostruzione di dette linee
ferroviarie deriverebbe grande beneficio
economico per tutto il Piemonte e per tutta
la Nazione,

impegna il Governo a fare ogni sforzo
possibile per giungere ad un accordo con
il Governo francese onde poter ad divenire
al più presto alla ricostruzione delle linee
stesse ».

P RES I D E N T E . Il sena'tore DaJ:1da-
nelli ha facoltà di padaJ:1e.

D A R D A N E L L I. Sarò brevissimo ,an-
ch'io pelI1chè,mi rendo c'Onto che Il'ora è talrda
e sOlnogià !stati fa t,ti parecchi interventi.

Onorevole Presidente, onarevOlle Ministro,
onorevoIi oOlHeghi, nOI lirbemli nOln possiamo
che essere favol'evoli a questo dLselgno di
llegge che ,deve porre termine progressiva-
mente a Uln!Ostata di cose che sta diventando
veramente intOlllenabi.le. Intendo dim ilo stat'O
di .grave ,inVlecchiamento ,di tutto l'apparato
ferroviario italian'O, con gravi perko:l,i per
la vita umana.

Sano oJ:1mai trupp!O frequenti l disastri per
pOiterHa:ttribu:ire !alIa Ifata%tà O' al,la momen-
tanea disattenZ!ione di qualohe sin:goil!O.

Veoohio è il materiale 'I101tabile, che !Sente
rl'usura delile mi:gHaia di chilometri percarsi
prima di pOIter 'esse:re canvenientemente I1e-
vis:ionato; \!lecchi gli impialnti di siourezza,
che tl'OPIPO spessa si inceppanO'; vecchio sa-
prattutta l',armamento a teI1~a che più nan
mgge alla vel'Odtà dei conV'orgli moilto ac-
cresciuta, nè al peso alOcI1esduto dei 'COInvo~
gli stess i .

Ben v:enga, quindi, quelslta legge che deve
segnare !'inizi!O di un rinnovamento di tutto
l'apparata ferroviario haliano, che è un g:mn~
de campito anCOira Ida svolgere neliJa nuova
civiltà che avanza.

la ho sentito con stupOlre l'affermazione
del 'Collega Solrari secondo il qual,e questa
legge è possibile soltanto pel'chè il P.S.I. è
entrato nel gioco gavernativo, garantendo ill
suo aplPoggio e permet!tenido :così h forma-
zione del GOIverno di centro~sinistra. Secan-
da il oal1ega Salari, 10011GovelI1llO di centro
non sal'erbbe stato pOSlsibile l'ammaderna~
mento dellle ferrovie, e i,l merito quindi è
tutto del P.S.l. Ma quando mai il Partito
liberale, ill Partito sOicialdemOlcratico, ilPar-
ti,to 'l'epubblicano e la Democrazia Oristiana
si ,sono appoSiti a questa iniziativ:a?

Lasciando queste miserie polemiche ed
elettoralistiohe, io afferma che noi, non me~
no di tutti i coil>leghi, sentiamo l'uI1genza di
un imlpegna !Serio e duraturo per portare
tutto ill comples'so ferrOlviario a un alto gra~
do di efficienza.

Bas'tla via,ggia:re sullIe ferrovie straniere per
notare la .grande difEeDenza esistente, a tutto
nostro danno; inaltre quesito ammoderna.~
mento è neoessario anche in previsione dell-
l'aumento c!Ostante del flusso ,tuDistico 'sulle
nostre .ferrovie,
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Ma :richiamo all'uopo <l'attenzione del Mi~
ni's,tm isul f:atto chevcettul1e viaggiatori sono
Lamen tevollmen te disagevoili e, esclusi i Sette~
be1lli eglli Arlecchini, tutte le altre vetture
sono o antiquate di 30 o 40 anni, a taH che
riduoon'O lo spazio per i V1iaggiatori a non
più di 300 oentimetri qruaid:mti per persona;
eppure queste vetlture percolI1rono lIe princi~
pali Enee itaEalne. La difEeJ1enza tm la prima
e la ,sec'Onda okusse consiste ormai soltanto
nel maJggior ,prezzo del bigl,iet:t:o che si deve
p a,gal1e.

Veda quindi ill Minis1Jro che IsuHe nuove
costruzioni il materiale :J1otabi<lecorJ:1isponda
a maggioJ1e comodità ,e de:coJ1o. Se si vuole
veraJrnent:e che, ndla :conOOlìJ1enZafr;a strada
e rotaia, le ferrovie italiane non siano de~
CllassaJte a trasporto merd, m.a ancora as~
sdlvanoad iUnallto oompito per il trasporto
di popolazioni, s[JielGÌesUllle grandi distanze,
esse debbono es,sere decorosamente attrez~
zate.

Non sono poi d',aocordo, onorevole lOoilleg:a
Solari, neU'aboliJ1e ogni tratto di rerr;ovia
che non corrisponda ,ad un rutHe l1endimen-
to: si ,tlratta di un serv:izio .pubbHco, iOome
talle aS'SlUinto in esercÌz,io dallo Stato, e non
si può quindi ,faI1e un call'Oolo sUllIe entrate
e Isullle :spese per determinaJJ1e quali tlrolil'chi
debbano essere abbandonati. Vi sono :altri ~~
£ondamentali elementi ohe conlSlilglian'O invece
di plJ1ocedeJ1econ elstrema cautela .nello sman~
tellamento: pensat,e ohe smantel,lam può ag-
grava[1e la fuga delUe popolazioni agrioole
verso. ,la oittà, può impedilf1e ,la tlDasfomna~
zione Idi un'economia da agrioola ad indu~
striale. Richiamo :per esempio un caso. alla
vostra alttenzione, signor Ministro : Ira vail~
l,ata diell Tanam, nella mia zona, in Iquella
dimenticata pI10vinda ,di Oun1ea, ove si sta
trasformando :l'eoonomia da erninen:tem:ente
agri:col'a ad inld'Ulsltr1iale. Ma da quando. Isi è
spaJ1sa ,la vooe ohe .La £errovia, che fu elet~
trificata solo 25 ,anni addietf1a, sta per es-
sere 'SlmanteHa:ta, l'industriaJlizzazione 'Sta 'su-
bendo un arresto. Si potf1E~bbero dspa,rmi:are
40 a 50 miHoni annui, ma quanti se ne do~
vrannospen:de:re altJrimenti per sopperire al
dedl.aslsamenta economico. di tutta una va:l-
lata?

I eoHeghi del Sud raocomandano le loro
linee fenJ:'oviarie ed hanno r'çllgÌone, mia non

dimenticate ,del tutto ,il veochia Piemonte,
che ha ile ,sue aree depresse: prima fra tutte
la provincia di Cuneo. Io ricordO' a voi, si-
gnor Minis!tro, che noi avevamO' una felids~
sima linea internaz,ionale che congiun@eva
T'Orino a CuneO' e Cuneo a Nizza e a Ven~
timiglia; !ddla ,hnea Cuneo-V,entimiglia ha
parlatO' il collega Zaocari, ma sul,I'ahra ri-
chiamo l'aHenzione del Governo. Vi era una
notevole intens.ità di traffico ed una ,grande
ralpidità di spostament:i dal Piemonte al Niz-
zardo, a Ventimiglia e a Sanremo. Cuneo,
con il suo enltro terra , era diventata l[ re-
troterra idi Nizz,a, il cui commercio si rifor-
niva quasi esdusivamente neille nOlstl1e val-
late. In cO'nseguenz:a deHa guerra, lIe linee
SOlno state.Lnterrotte sia 'verso Nizza ohe ver-
SOlVentimiglia, 'con glravissimo danno della
economia piemantese. Veda, onarevole Mini-
stro, di riallacciare le relazioni fruttuose
con la Francia. Se n'è parlato a Torino re-
centemente nel convegno fra il presiden-
te De Gaulle e il presidente Fanfani. Ripren-
dete il colloquio con l'autorità francese,
perchè, signor Ministro, quella è la vita di
tutto il Piemonte.

A'ccenno ora a un'ahra esiJgenza: il rad-
doppio della linea Torino~Savona nel tratto
da Fossano a Ceva. Si tratta di 35 chilo~
metri; la linea era stata costruita a doppio
binario, ma in conseguenza della guerra uno
dei binari è stato smantellato per esigenze
beHiche, sicchè oggi tutto il traffico fm To-
rino e la Liguria oocidentaile grava su que~
sta linea, la quale in un tratto, da Fossano
a Genova, è di un salo binario, con grave
disagio. Voi dovete pensare infatti, signor
Ministro, che specialmente nei mesi estivi
il flusso intensissimo della popolazione che
f'Ulgge dalla grande città per recarsi al mare
nella Liguria occidentale pravoca un disagio
enorme Sill quella linea affollata, da,ve non
si trova posto, dove è necessalrio viaggiare
in piedi per chilametri e chilometri.

Tutta l'economia del Piemonte esige il
raddoppio di questa linea: non c'è che da
,ripristinare il binario, porre le rotaie ed il
relati,vo armamento. In'merito ho presentato
un'interragazione e mi è stato risposto che
tuvto ciò costava un milialldo e che quindi
non si poteva fare. Il costO' di UQ miliardo
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è infinitesimo di fronte a tutte le altre spese,
per oui penso ohe il problema vada d'salto
il più rapidamente possibile, nelH'interesse
di tutta la popolazione piemontese.

Non c'è solo il sud dhe ha delle zone
depresse, c'è anche il nOl1d, c'è la provincia
di Cuneo, la zona tra Ceva e Savona, che
da questo raddoppio di binario potrebbero
tra,rre un gran beneficio. Ho presentato
sulla questione clue ordini del giorno che
vi prego di 'Val,er accettare.

P R E iS I D E iNT E. ~ iscritto a parlare
il senatore Ottolenghi, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ol'dine del giomo.

R a D lA, Segretario:

« Il Senato,

impegna il Go'verno ad includere il tron~
co fer,roviario Parma..1Suzzara nel piano di
ammodernamento delle Ferrovie dello Stato,
previa riscatto della concessione in atto,
utilizzando all'uopo i fondi messi a disipo~
sizione col disegno di legge n. 1970 e prov~
vedendo di conseguenza alla elettr]fìcazio~
ne d~ll'intero tronco PaI1ma~Suzzara~Manto..
va~Verona ».

P R E iS I D E N T E. Il senatore .ottolen..
ghi ha facoltà di parlare.

a T T o L E N G H I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io intendo riidhiamarre
l'attenzione del signor Minist,ro su un pra~
blema di carattere pairticolare che però ri.
veste importanza nazionale, come ho rile.
vato poche sere fa, quando fui ricevuto dal
Minist,ro, insieme ad altri colleghi parla.
mentari e ad ahre personalità delle provin-
cie di Parma, di Reggia Emilia, di Mantova
e, se non vado errato, anche di Verona. In.
tendo riferirmi al potenziamento della linea
Parma~Suzzara.

L'occasione di queUa visita fu determina-
ta da una grave sventura che era accaduta
su quella linea e i convenuti rilevarono con.
cOI'demen te che era necessario prrocedere

all'ammodernamento della medesima, che
era necessario adottare particolari cautele,
che era necessario soprattutto instaurare una
segnaletica moderna nei passaggi a livel,lo
che sono purtroppo molteplici.

Ma in questa sede ritengo di dover ri~
chiamé\Jre l'attenzione del Mini1stro su un
argomento di carattere più generale. L'esi-
genzacihe questa linea passi alle Ferrovie
dello Stato è dovuta non sO'lo a motivi di
sicurezza, ma soprattutto alla necessità di
potenziare le comunicazioni nella Valle Pa-
dana. Si è parlato da altri oratori di zone
depresse; e io dieo subi,to che questa non
è una ;wna deipressa, tutt'al11ro, Per contro
è ferroviaJriamente depressa: è la ferrovia
che è indegna di questa zona.

Ho presentato tempo fa, iJl 17 febbraio
1960, un'interrogazione ohe portava il nu-
mero 1543. A questa interragaz1ione l'allo-
ra Ministro, onorevole Angelini, rispose con
una lunga lettera nella quale tra l'altra si
affermava: <<l'l riscatto della ,femovia in
questione è stato incluso tra i provvedimen~
ti previsti nei piani di potenziamento della
rete delle Ferro:vie dello Stato la cui reaHz~
zazione è legata al reperimento dei necessa~
;ri finanziamenti ». Mi pare che questa di-
dhiarazione mi autorizzi a intervenire in
questo dibatti,to. Stiamo discutendo di una
legge sul potenziamento delle Ferrovie dello
Stato e il Parlamento concede i mezzi ne~
cessari per tale potenziamento; ora, se è
vera che il riscatto della linea Parma-Suz~
zara era incluso tra i p'rovvedimenti previ~
sti nei piani di potenziamento delle Ferro-
vie dello Stato (inclusione subordinata solo
al reperimento dei mezzi), io dico, onorevo~
le Minist,ra, che i mezzi ormai ci sono.

Io chiedo quindi formalmente una rispo-
sta pwcisa; e la chiedo non tanto nell'inte~
resse della zona che è attraversata da que-
sto piccolo tronco ferroviario, che mi pare
sia di 37 o 38 chilometri, quanto nell'interes-
se ddle comunicazioni, di importanza vera~
mente nazionale, anzi addi.rittura interna~
zionaIe, tra il mare Tirreno e il Brennero.

Il porto di La Spezia non può bene1ficiare
di una comunicazione diretta con Mantova
e Verona, nè con Trenta e con il B:rennea:-o,
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perdhè vi è una soluzione di continuità rap~
presentata da questo malaugurato tronco di
ferrovia dato in concessione ad un certo
consorzio, che l'ha ceduto poi alla Società
Venda. La Veneta imatti non è la conces-
sianaria diretta, percihè la concessione è
affidata ad un apposito consorzio.

c ORB E L L I N I , re latore. Il pwble-
ma non è attinente a questa legge; qui si
parla di Ferrovie dello Stato.

O T T ;QL E N G H I. :Si tratta di inclu-
dere questa linea fra quelle delle Ferrovie
dello Stato: cioè di potenziare la rete delle
Ferrovie dello Stata creando un'unica li~
nea di grande comunicaziane tra La Spe-
zia e il Brennera, via Parma-Verana, in so-
stituzione di una serie di linee secondarie o
addirittura di linee in concessione. E se
non si dovesse aggi parlare di questo pro-
blema, dovrei chiedere quando si intende
ri1solverlo, posto ~he esso riveste un'impor-
tanza nazionale. È un problema fondamen-
tale per tutta la pianura padana. ~È lecito
che nel cuore di questa zona, fra due crupo-
luoghi importantissimi quali sono da un
lato Verona e dall'altro Parma, non vi sia
una comunicazione diretta? È lecito che,
nonastante quello che si è detto in tutti i
convegni, tra i quali ebbero particolare ri-
sonanza quelli di La Spezia e di Balzano ~

quello di Balzano fu presieduto dall'onore~
vale T,raibucohi che allara non era ancora
Ministro ~, nonostante tutti gli ordini del
giorno votati dalle camere di commercio
e dagli enti provinciali del turismo, non
solo delle provincie interessate dell'Emilia
e della Lombardia, ma anche del Veneto,
deHa Liguria e persino della Toscana (per-
ohè la Versilia avrebbe un grande interesse
alla creazione di una grande linea di comu-
nicazione tra il mare e il centro Europa),
non si giunga al passaggio di questo tronco
alle Ferrovie dello Stato e alla sua elet-
tdficazione?

Dirò di più, perchè sOlno al cor,rente del
problema da molti anni. Dopo la mia inter-
'Tagazione del 1960 il Ministero ha disposto
un sopralluogo. Sono stati ivitati dei tecnici
pelf controHare 10 stat9 d€;Ì passaggi a li-

vello e della strada ferrata, e si è studiata
persino la possibilità di creare una sotta~
stazione elettrica a metà strada cioè a Bo-
retto. Vi sono quindi notevoli precedenti e
studi già avanzati; oocorre solo un po' di
buona volontà e soprattutto occorre pren~
dere una decisione, percihè ahrimenti conti-
nueremo invano in tutti i congressi a re~
damare, non sol,tanto l'ammodernwmento di
questa fer,rovia, ma altresì l'istituzione di
una comunicazione tra La Spezia e il Bren-
nero.

Prima della guerra era stato attuato un
treno diretto (per il passaggio del quale sul
tratto Panma-Suzzara le Ferrovie pagavano
alla Società veneta un certo canone) che
congiungeva La Spezia al Brennero. Oggi
sono elettrificati i tronchi Verana-Brennera
e La Spezia~Parrna, ma il tratto Parma~Suz-
zara non solo non è elettrificato, ma è ad-
dirittura impraticaJbile per treni pesanti.

Debba aggiungere ohe 1'elettrificazione di
questo tronca gioverebbe anche alla città
di Mantava, perchè anche Mantava ha bi-
sagno di inserirsi in una grande e moderna
linea di camunicaziane tra il nard e il cen-
tro...sud d'Italia.

Come vede, anorevo:le MinistrO', non si
tratta di un problema campani1istka, o di
carattere lacale, bensì di una richiesta che
investe un interesse generale della Nazione.
Io ho formulata un Q,J1dine de] giorno che
mi auguro possa venire accettato, non solo
come raccamandaziane ~ ho formulati tan-
ti ordini del giorno e tante interrogazioni
senza alcun risultato ~ bensì come preciso

impegno da parte del Gorverno. Una di quel-
le interrogazioni è anzi ancora in attesa di
risposta da parte dell'onorevole Ministro;
ma io mi auguro cihe egli possa, a seguito
di questa discussione, darmi una risposta
verbale diretta e immediata conforme non
già ai miei desideri, bensì a quelli delle po--
po:1azioni interessate e alle esigenze dei
traffiCi nazionali. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Genco. Ne ha facoltà.

,
G E N C O. Onorevole Presidente, onore-

voli senatori. onorevole Ministro. non par~
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lerò di problemi spedfÌcamente locali. Vo~
glio sohantodhiederle di utilizzare una par~
te degli stanziamenti per dpulire alcune
stazIOni, speClalmente nel Mezzogiorno, che
sono indegne della nostra rete ferroviar:ica.
E se mi consente un esempio, che non ri~
guarda neanche la mia provincia, dirò che
un mesetto fa, quando vi fu un'interruzio~
ne della Roma~Foggia, anzi precisamente
della Caserta~FQlggia, io dovetti ritornare a
Bari passando per Pescara. Non le descrivo
lo stato della sala di prima classa della sta~
zione di Pescara! C'ero passato al,tre volte,
ma nella sala non ero mai entrato; non
gliela descrivo, ripeto; la prego però di far
constatare se quello che dico corrisponde
alla realtà!

Desidero panare di un problema che ri~
guarda due o tre regioni del Mezzogiorno.
Il sistema ferroviario attuale della zona jo~
nico~adriatica, che si sviluppa nel triangolo
Taranto~ari-Ma\tera o, se più vi piace,
nel quadrilatero Taranto-<MaJtera~Bari~Brin~
disi, è costitUIto dalle linee esercitate dallo
Stato {Bari~Brindi'5i, Bari~Taranto, Taranto~
Metaponto, Metaponto..,PO'tenza) e dalla fer~
rovi a in concessione, la Calaìbro..,Lucana (Ba~
ri"Altamura~Matera~Montalbano ).

Ebbene, pur sapendo che la portata di
questo disegno di legge è piuttosto limitata
e non può affrontare questo problema, tut~
tavia, in considerazione dello sviluppo agri~
colo ed industriale ddla zona di Bari, di
quella di Brindisi, di quella di Taranto e di
quella di Matera, sia per i nuovi impianti
industriali che sono sorti a Taranto, a Brin~
disi, a Bari e ohe ancora 'Sorgeranno in quel~
le zone, sia per i ritrovamenti di metano
nella zona delle valli del Bradano e del
Basento, io ohiedo a lei, onorevole Ministro,
di studiare, anzi di far studiare, un pro~
gnumma unÌ'tario di sistemazione della rete
ferroviaria della zona, programma che ab~
bracci la rete statale e la rete in concessio~
ne, sicdhè quel comprensorio sia servito in
maniera adeguata al suo attuale, imminente,
futuro sviluppo.

In particolare, forse, si appalesa neces~
saria una linea interna che si diriga, utiliz~
zando però tronchi esistenti con qualche
raccordo, verso il Tavoliere e quindi verso

il nord. Vi sambbe, poi, l'accorgimento della
lmea Jonico~adriatica di cui mi sono occu~
palto più volte e su cui si è ripetutamente
pronunciato, anche questa sera, il collega
Barbaro, col collegamento Metaponto~Ba~
ri, che accoroerebbe la linea tra Reggia Ca~
labria e Bologna, attraverso la jonico~adria~
tica.

Il Ministero potrebbe indire un convegno
di studio ,tra tutti gli organi interessalti, per
trovare le soluzioni più idonee e più oippor~
tune, per quanto concerne i vari problemi,
al di fuori di qualsiasi malinteso campani~
Irsmo e nel solo interesse della Nazione.

Del raddoppio della Foggia..,Caserta ha
parlato il senatore Crollalanza ed io non
devo aggiungere che una sola cosa: proba~
bilmente si potrebbe SÌludiare, come piano
fU/turo, la possibilità di diTO!ttare il secondo
binario sulla va'lle del Volturno tra Telese e
Formia, il che accorcerebbe di 40~50 chilo~
metri il cammino tra Foggia e Roma.

Vorrei ancma parlare rapidamente di un
argomento ~ ed ho finito ~ che riguarda

l'articolo 4 del disegno di legge. Alla let~
tera d) dell'articolo 4 sono stanziati 5 mi~
liavdi per il graduale aumento di capitale
delle società di oui l'Azienda ferroviaria de~
ilÌene una pal1tecÌipazione azionaria. Eviden~
temente questa di'sposizione si riferisce al~
l'Istituto nazionale trasporti, perohè, per
quello ohe so, I~Amministrazione £errovia~
ria non ha a'ltre partecipazioni in altre so~
cietà di trasporti.

Riltengo sia il caso di precisare ~ e mI

aJttendo un' assrcurazione da parte sua, ono~
revole Ministro ~ che i 5 miliardi previsti
sono destinati, ovviamente, all'Isti1Juto na~
zionale traspmti (articolo 4, comma d) per
l'dempimento dei IselWizi di raccolta e di
distribuzione delle merci Itrasportate per
ferrovia, e non già per l'iSltituzione di un
servizio dI trasporto Imerci su 'strada per
conto di terzi. Perchè, ove così non fosse, ove
si 'Volessero a'llargare i compiti dell'I'Stituto
nazionale trasporti, si veIìrebbe inevitabil~
mente a creare un' eSUJberanza di aQlto'Veico~
li disponibili, e si delterminerebbe così un
grave turbamento della situazione dei tra~
sporti di cose mediante autocanri, facendo
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precipitare i :già hassi ,costi di questi ser~
vizi.

In altri termini, data la situazione di Isqui~
l:iJbrio esiSltente, nel setltore dei ,trasporti di
meJ:1ci su strada, ha domanda e offerta, es~
sendo 'l'ofterta di gran lunga superio["e alla
domanda, qualora si intendesse, 'con lo stan~
ziamento di questo oomma, concedere al~
nsti,tuto nazional,e tmsporti di fare tra~
Slporti di merci al di fuori della raocoLta e
del trasporto a oollelttame, il fatto ,si risot~
vereibibe in run él!g1gravio peif la gestione 'sta~
tale e in un inasprimento della gia critica
situazione economica degli operatori nel
campo dei trasporrti merci, i ,quali opera~
tori già si Itrovano ,in condizioni IPreoccu~
panti per l'economia generale, sia per gli
aggravi fiscali, sia per la scarsità dei tra~
SpOJ:1ti.

Voglio 'a queSito Iproposito ricordare, :giac~
chè da tutti è stato fatto run riferimento a
dati staJtrstici, che il parco nazionale auto~
veicoli autorizzati al trasporto delle merci
per conto di terzi ammontava, alla fine del~

l'anno scorso, ad oltre 178.000 autocarri, per
un complesso di 9 milioni e mezzo di quin~
tali di portata e che dal 1955 ad oggi vi tè
stato quasi un raddoppio del parco auto~
veicoli, essendosi regi'Sltrato un arumento del
72,41 per 'cento.

Tali cifre sono 'cosÌ signirfìca:tive che ri~
chiedono, nell'esame di questo problema,
un'esatta, attenta ponderazione, prima di
adottare prorvvedimenti che potrebbero in
qualunque modo nuocere al, già instabile
equiliJhrio del mercato dei Itraspmti.

Avrei lfinito, onorevole MiniSltro; tenga
presente che, nel traffico di piccolo raggio,
operano gli autoveicoli 'di modeSlta portata,
che appartengono a piccoli operatori econo~
mici che ti:rano la :vita con i denti e le cui
condizioni dobbiamo tener presenrti,pemnè
rappresentano una notevole massa.

Dopo di che, dichiaro ohe voterò con en~
tusiasmo questo di'segno di 'legge che 'riaf~
ferma ancora una volta la fiducia del po~
polo italiano nelle Iferrorvie, di 'cui per tanti
anni, da selttori interessati e iben definiti, è
stato cantato in tutte le lingue il dies irae.
Le Iferrorvie hanno ancora un lungo cam~
mino 'da percorrere: auguri a lei, onorevole

Ministro, per queslt'opera di risanamento
che va compiuta nell'interesse della Na~
ziane. (Applausi dal centro).

P R E IS I D tE iN T IE. rÈ i1scritta a par~
lare il 'senatore Angelilli, il quale, nel corso
del suo intervento, 'svalgerà anche i due ar~
dini del giorno da lui presentati. Si dia let~
tura degli ardini del giarna.

R O D A, Segrretario:

{{ Il Senato,

ritenuto che l'articolo 9 del disegno di
legge in esame riserva "agli stabilimenti
dell'Italia meridionale ed insulare" le com~
messe di cui al primo comma della stessa
articala;

ritenuta che la tarmula suddetta, can~
siderata la sua imprecisione geografica, non
cansente di localizzare in modo assoluta gli
stabilimenti che davranna fruire delle stes~
se cammesse,

. impegna il Gaverno ad accettare, quale
criterio per la determinazione dell'ambito
territoriale entra il quale davrà trovare ap~
plicaziane la norma suddetta, quello preci~
sata nell'articalo 1 della legge 6 ottobre 1950,
n. 835 »;

{{Il Senato,

invita il Governo a provvedere con ur~
genza per una migliare e più adeguata si~
stemazione della rete ferroviaria laziale al
fine di facilitare le camunicazioni fra la Ca~
pitale, la regione laziale e le Regiani li~
mitrofe,

a provvedere inaltre ad una adeguata
sistemaziane degli scali di Civitavecchia,
adottando in merito i necessari pravvedi~
menti per facilitare i traffici e corrispon-
dere alle esigenze dei servizi e dello svilup~
po del porta tirrenico ».

P RES I IO E iN T E. Il 'senatore Ange~
lilli ha facoltà di parlare.

A N G E L I L L I. Onorevale Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
esprimo anzitutto il mio più vivo apprezza-
mento per la presentazione di questo dise~
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gno di legge che consente l'ammodernamen-
tù e l'adeguamento della rete ferroviaria.

Sono previsti 1500 miliardi per le due fasi
di attuazione del piano. Per la prima fase,
wno stanziati 800 miliardi che consentono
le opere di ammodernamento. E quest'opera
di ricostruzione segue alla grande opera fat~
ta a suo tempo dal 1947A8 dal relatore di
questo disegno di legge allora Ministro dei
trasporti, onorevole Corbellini, che si adope~
rò nel modo più completo per compiere la
grande opera di ricostruzIOne. Molti miliar~
di con i fondi dello S1ato e del Piano Mar~
shall furono Impiegati per quella ricostru~
zione; ho voluto ricordarlo perchè, esami~
nando il diagramma contenuto nella rela~
zione presentata sul bilancio dei trasporti
per l'esercizio 1957~58, si nota che, dopo quel~

l'opera di ricostruzione, tolte poche opere
particolari, le Ferrovie dello Stato non han~
no più avuto i mezzi necessari per adeguare
la rete ferroviaria. Oggi invece ci troviamo
di fronte ad un piano concreto ed io espri~
ma il mio più vivo compiacimento a lei, ono~
revole Ministro, perchè possa presto realiz~
zare questo piano, trattandosi certamente di
una spesa produttiva, in quanto è destinata
a migliorare le condizioni dei traffici nazio~
nali.

Onorevole Ministro, mi consenta però, nel~
l'esame del disegno di legge, di richiamare
la sua attenzione sull'articolo 9, e precisa-
mente sul secondo comma. Desideravo pre~
sentare un emendamento all'articolo 9, per~
chè la dizione del secondo comma può crea-
re degli equivoci. Si dice infatti che, nel~
l'attuazione e assegnazione di forniture per
la realizzazione del piano, queste forniture
vengono riservate alle zone dell'Italia meri-
dionalee insulare. Lei, onorevole Ministro,
mi ha assicurato che in questa dizione è in~
cluso quanto è contemplato dalla legge 6 ot~
tobre 1950, n. 835, che precisa appunto che
nelle forniture vengono tenute presenti tut~
te le provincie dell'Italia meridionale, com~
preso il Lazio, gli Abruzzi e 1'Isola d'Elba.
Sarebbe stato più logico che nella formulazio-
ne dell'articolo si fosse fatto richiamo alla
legge n. 835, ma io, per non ritardare l'iter
del provvedimento, non presenterò un emen~
damento. Presenterò invece un ordine del
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giorno, che prego il Ministro ed il Senato di
voler accogliere, per confermare che nel~
l'applicazione della legge si dovrà fare riferi~
mento al disposto dell'articolo 1 della legge
n.835.

Onorevole Ministro, desidero fare ancora
un cenno, per quanto riguarda l'attuazione
del piano, alla situazione della rete laziale.
Lei sa che è necessario un ammodernamento
e un adeguamento di tale rete, Questo segna~
lo alla sua attenzione, così come segnalo la
situazione particolare di Civitavecchia, che
è porto di Roma e lo sbocco della Sardegna,
per una migliore sistemazione deglI scali
ferroviari.

Concludo queste mie parole ricordando
l'opera instancabile del Governo in questa
attività, ed inviando un saluto e un ringra-
ziamento a tutto il personale delle Ferrovie
dello Stato e al relatore, per la sua pregevo-
le relazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi nes~
sun altro iscritto a parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni or-
dini del giorno. Il primo è quello del senato-
re Roda. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

considerato che un piano di risana~
mento delle Ferrovie dello Stato non può
prescindere dalle esigenze fondamentali del
compartimento di Milano, che, per il fatto
di concorrere col 20 per cento nell'intero
gettito del traffico passeggeri e col 23 per
cento nel gettito del traffico merci, sta a te-
stimoniare la sua l1'!tale importanza,

impegna il Governo a risolvere i prin-
cipali problemi che da anni affliggono il com-
partimento milanese, minacciandolo di stran~
golamento, quali ad esempio:

1) il decentramento funzionale del
traffico (ancora oggi quasi tutto concentra-
to nell'ormai superata stazione centrale)
nelle diverse stazioni satelliti, quali Milano-
Lambrate, Porta Genova, Rogoredo e Porta
Romana, attraverso un loro potenziamento
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strutturale (parchi di manovra, di deposi~
to, di smistamento eccetera) ed organico
(collegamenti interdipendenti con le altre
stazioni milanesi);

2) l'ammodernamento della vecchia
stazione centrale, oramai minacciata da pa-
ralisi per l'eccessivo traffico in essa confluen-
te, con precedenza alla necessità di un'uni~
ca cabina centrale di comando e manovra,
ed altre opere ormai indispensabili agli im~
pianti fissi;

3) il rinnovamento del materiale rota-
bile con particolare riguardo a quello adi~
bito al trasporto degli operai che, dal~
l'hinterland milanese, affluiscono ogni mat~
tina alla metropoli nell'imponente misura
di 70/80 mila unità;

4) !'inderogabile necessità di sposta-
re la dogan3. dallo scalo Farini allo scalo
Greco, quest'ultimo suscettibile di amplia~
menti e rammodernamenti che non incide~
l'ebbero per nulla sul bilancio delle Ferro-
vie, data la possibilità di opportuni congua-
gli, unificando in tal modo il servizio do~
ganale, oggi frammentario e disperso in ben
tre sedi diverse;

5) il collegamento diretto fra Milano
Centrale e la vicinissima nuova stazione di
Milano Porta Garibaldi;

6) l'istituzione del blocco automatico
sulle linee: Rogoredo-Piacenza, Milano-Trevi~
glio e Milano~Gallarate ».

P RES I D E NT E Il senatore Roda
ha facoltà di svolgeve questo ordine del
giorno.

R O D A. Rinuncio a svolgerlo. Ricordo
solo che si tratta del Compartimento di Mi-
lano, che cOI1tribuisce al gettito del traffico
per il 20 per cento dei viaggiatori e il 23 per
cento delle merci.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno dei senatori Cerabona e
Imperiale.

G E N C O, Segretarw:

« Il Senato,

considerato che il problema di interve~
nire nel Sud fu spesso annunciato e affron-

tato senza portarlo a compimento con gra-
ve danno dell'economia e della vita civile
del Sud; che le linee costituenti l'ossatura
fondamentale della rete ferroviaria non so-
no affatto complete ed hanno urgente biso-
gno di innovazioni e completamento e che
occorre tener presenti le zone depresse;

ritenuta l'importanza:

a) dell'elettrificazione della Battipaglia-
Potenza-Metaponto~ Taran to;

b) della costruzione della ferrovia Bari-
Grumo~Altamura-Matera~Metaponto, il cui
progetto ottenne favorevole comprensione
dai competenti organi ministeriali e che il
Comitato tecnico esistente presso la Com-
missione per il Piano regolatore delle Fer-
rovie dello Stato provvide ad inserire fra le
opere da eseguire in primo tempo,

invita il Governo ad affrontare definiti~
vamente il grave problema del migliora-
mento e potenziamento delle ferrovie che
interessano essenzialmente il Mezzogiorno
d'Italia trascurato da lunghi anni ».

P RES I D E N T E. Poichè i senatori
Cerabona e Imperiale non sono presenti, si
intende che abbiano rinunciato a svolgere
l'ordine del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del
senatore Samek Lodovici.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

considerata la grave arretratezza e in-
sufficienza del servizio ferroviario nel tratto
Mortara~Milano che si svolge ancora su un
solo binario e con trazione a vapore,

invita il Governo a includere nel piano
di rinnovamento, riclassamento, ammoder-
namento e potenziamento delle Ferrovie del-
lo Stato e ad eseguire con la massima sol-
lecitudine almeno la elettrificaziol11e di det-
ta linea ».

P RES I D E N T E. Il senatore Samek
Lodovici ha facoltà di svolgere questo ordi-
ne del giomo.

S A M E K L O D O V I C I. Data
l'ora tarda e per un riguardo al Senato, d-
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G E N C O, Segretario:nuncio a svolgerlo. Credo del resto che la
migliore e più efficace illustrazione del mio

ordine del giorno sarebbe costituita da un
viaggio che il signor Ministro potrebbe fare,
e che io vivamente lo invito a fare, sulla li~
nea Mortara~Milano, in quelle carrozze spes~
so preistoriche e trainate da vaporiere che
vanno a 40 all'ora! Non aggiungo altre paro~
le e spero in una nsposta favorevole del si~
gnor Ministro.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatori Masciale, Pa~
palia e Solari.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

constatato che il problema ferroviario
di Bari è tale da '.1rrecare pregiudizio allo
sviluppo dei suoi traffici interni ed esterni;

considerata la funzione che nei prossimi
anni dovrà assumere la città di Bari come
capoluogo di regione;

tenuto conto delle ripetut.e richieste
avanzate dai diversi organismi, in ordine al~
l":1l1gus1ia dell'impianto rispetto al volume
del traffico,

invita il Governo a provvedere nel qua~
dro dell'ammodernamento delle Ferrovie del~
lo Stato ad uml radicale soluzione del pro~
blema ferroviaI'io di Bari che richiede l'abo~
lizione totale della "cintura di ferro")}.

P RES I D E N T E. Il senatore Mascia~
le ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M A S C I A L E. Rinuncio a svolgerlo.
Desidero però insistere sulla necessità che
la stazione di testa di Bari sia eliminata e
sulla opportunità, condivisa anche dal Pre~
sidente Corbellini, che il problema sia af~
frontato al più presto. (Interruzione del se~
natore Corbellini).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Manni.

«Il Senato,

a conoscenza che la Provincia di Nuo~
ro è la sola in Italia nel cui territorio non
esiste alcuna linea ferroviaria dello Stato,
eccezion fatta per la stazione di transito, a
Macomer, della Cagliari~Sassari~Olbia;

rilevando che tale mancanza, collegata
alla scarsissima rete stradale (meno di me~
tri 0,200 per chilometro quadrato) pone la
Provincia di N uoro in condizioni di infe~
riorità e di grave depressione;

rilevando altresì che la Provincia di
Nuora risulta esclusa dal programma di la~
vori previsti nella legge per le autostrade
mentre è nota la importanza della orientale
da Cagliari a Olbia e della trasversale da
Basa a Nuora e Orosei,

invita il Governo a porre subito allo
studio o un progetto di costruzioni ferro~
viarie che colleghino il centro isolano con
la parte centro~settentrionale~orientale, ove
non esiste neppure un metro di rotaia; o,
in difetto, un programma di costruzioni di
nuove strade o di due superstrade (Bosa~Nuo-
ro~Orosei e Nuoro~Bitti~Oschiri) da include~
re nel piano delle autostrade )}.

P RES I D E N T E. Il senatore Monni
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M O N N I. Dopo 5 ore di seduta, alle 22
della notte, sarebbe imperdonabile preten~
dere di discutere un ordine del giorno. Han~
no parlato tant.i coIleghi, segnalandoesigen~
ze di miglioramenti, di raddoppi, di costru~
zioni ferroviarie nuove. Se essi hanno ragio~
ne, se nell'applicazione della legge i loro ap~
pelli saranno ascoltati, quanto maggiore di~
ritto non compete a me che rappresento la
provincia di Nuora, la sola provincia d'Ita~
lia ove non esiste alcuna linea ferroviaria
statale? Onorevole Ministro, aprite una car-
ta della Sardegna, dopo avere letto il mio
ordine del giorno. In una estensione terri~
toriale superiore a 7000 chilometri quadrati
vi è solo la ferrovia complementare a scarta~
mento ridotto fra Basa e Nuoro, la quale
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tocca e interessa solo pochissimi dei 103
comuni tanto distimti l'uno dall'altro.

Si aggiunge la scarsezza di strade idonee
ai traffici in continuo incremento. Onorevol~
Mmistro, osservate attentamente una carta
della Sardegna, rendetevi conto del perchè
talune zone siano povere e arretrate. Di~
stribuendo i fondi per i van bIsogni e luoghi,
ncordate Nuoro, la provincia di Nuoro. NOll
negateci ancora giustizia. Accettate il mio
ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Capalozza.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

considerata la necessità di un sempre
piÙ deciso intervento statale per lo sviluppo
economico delle zone depresse, del quale è
elemento essenziale il potenziamento ferro~
viario,

invita il Governo:

1) a predisporre con urgenza la ricostru~
zione della "tratta "Fermignano~Fabriano
per il collegamento di Urbino con Roma;

2) ad ammodernare il sistema deJle li~

nee marchigiane;
3) ad avviare Il raddoppio della linea

Ancona~Roma;

4) ad includere nel piano di rinnova~
mento lo spostamento a monte della linea
adriatica da Pesaro a Senigallia ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Capalozza non è presente, si intende che ab~
bia rinunciato a svolgere l'ordine del giorno.

Si dia lettura dei due ordini del giorno
del senatore Zannini.

G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

consliderato il grande sviluppo turistico
raggiunto dai centri balneari di Vi1serba,
Torre Pedrera, Igea Marina, Bellaria e Ce~
senatico sulla costa romagnola del mare
Adriatico;

consta,tato che l'attuale linea ferroviaria
Rimini~Ravenna~Ferrara è inadeguata al
traffico normale, sempre crescente, soprat~
tutto turistico e che~nel tratto Rimini~Cese~
natieo è di grave ostacolo all'espansione dei
centri balneari suddetti ~ espansione auspJ~

cabile, facilmente prevedibile, vantaggios2\
per lo Stato e per le popolazioni interessate;

a conoscenza che l'Azienda delle ferro-
vie dello Stato ha già un programma di la~
vori di ammodernamento che, pur miglio-
rando i servizi, non renderebbero la linea in
parola corrispondente alle esigenze attuali
e tanto meno a quelle di domani;

a conoscenza inoltre che gli Enti pubbli
ci (Comuni, Ente provinciale del turismo,
Amministrazione provinciale, Camera di
commercio, Azienda di cura e soggiorno)
hanno già assunto l'impegno di collaborare
finanziariamente con l'Azienda ferroviaria
per lo spostamento a monte del tratto Ri-
mini~Cesenatico, facendo redigere anche un
progetto di massima, reso già noto al Min~-

stel'O dei trasporti, al fine di dare la poss:~
bilità ai suddetti centri balneari di espan~
dersi convenientemente e di costruire una
nuova, moderna linea ferroviaria,

invita il Governo ad affrontare e risol~
vere il problema nella prima fase di attua.
zione del piano di cui al disegno di legg~
In esame »;

«Il Senato,

constatato che i binari della soppressa
linea ferroviaria a scartamento ridotto Ri~
mini~Novafeltria costituiscono causa fre~
quente, purtroppo, di luttuosi incidentn s1'1-a-
dali ed intralciano ènormemente il traffico
giacchè rendono inutilizzabile buona parte
della sede della statale 258 (Marecchiese),

invita il Governo a far asportare nel piu
breve tempo possibile i binari suddetti ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Zannini non 1èpresente, si intende che abbia
r,inunciato a svolgere questi ordini del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Picardi, Focaccia e Schiavone.
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G E N C O, Segretario:G E N C O, Segretario:

«Il Senato,

considerate le deficienze e la scarsezza
di linee ferroviarie in alcune zone del Mezzo-
giorno e particolarmente in Lucania;

considerato che tale sItuazione costitui.
sce un innegabile 'Ostacolo alla rinascita eco-
nomica di quelle pIaghe, ora soprattutto che
ivi sono sorti massicci impianti industrialI
che esigono ~ con l'aumento notevole di

traffico ~ mezzi adeguati e celeri di tra~

sporto;

preso atto del contenuto dell'articolo
q

del disegno di legge in esame per l' esecuzio~

ne di opere e forniture nell'Italia meridio~
naIe,

invita il Governo a dare la precedenza,
nell'esecuzione delle opere, all'ammoderna~
mento e rinnovamento delle poc!1issime li~
nee ferrate esistenti in Lucania, dove e in
pieno sviluppo la fase di industrializzazione,
e per l'effetto provvedere:

a) alla sistemazione degli impianti c
al rinnovo totale delle linee e del materiale
rotabile sulla Salerno~Potenza~Taranto e sui~
la Salerno~Lagonegro,

b) a studiare l' 'Opportunità di un even~
tuale raddoppio ed elettrificazione delle li~
nee stesse;

invita altresì il Governo ~ ai fini di
provvedere al potenziamento delle linee sud~
dette ~ a studiare il problema del compb~
tamento del tronco ferroviario Salerno~L::l~
gonegro fino alla zona di Maratea, dove fio~
riscono moderni ed attrezzatissimi impian~
t'industriali, così come originariamente pre~
visto, rappresentando l'attuale tronco in
esercizio una innaturale e forzata strozzatu~
ra che paralizza ogni sia pur notevole svi~
luppo di traffici ed espansione economica }>.

P RES I D E N T E. Il senatore Picardi
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

P I C A R D I. Rinuncio a svolgerlo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno de] senatore Fenoaltea.

« Il Senato,

discutendo il disegno di legge relativo
al piano di ammodernamento delle Ferrovie,

impegna il Governo a tenere in partico-
lare considerazione le condizioni della linea
ferroviaria Terni~Sulmona in rapporto aEa
regione servita, priva di altre c'Omunicazioni
ferroviarie, priva altresì di sufficienti comu~
nicazioni stradali ed economicamente de~
pressa, quindi necessitante di un deciso in~
cremento delle possibilità di pubblico tra-
sporto condizione di un non più dilaziona~
bile sviluppo economico ».

P RES I D E N T E. Il senatore Fe-
noaltea ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

F E N O A L T E A. Rinuncio a svolgerlo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore CriscuoH,
il primo dei quali reca anche la firma del
senatore lndelli e il secondo dei senatori
Indelli, Ferrari, Samek Lodovici, Mancini,
Genco, Crollalanza.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

a conoscenza della necessità di allaccia~
re l'alta Irpinia, attraverso la valle del Sele,
al ,salernitano,

invita il Governo a voler costruire Il
tronco feroviario Calitri~Eboli già da tem-
po messo allo studio dei Ministeri compe~
tenti »;

«Il Senato,

considerato che la scarsa efficienza del
tronco ferroviario Avellino~Rocchetta S. An-
tonio dipende dal tracciato superato e inat~
tuale, dal materiale fisso e rotabile vecchio,
e principalmente dalla mancanza di uno
sbocco rapido verso i grandi centri della
Puglia,

Impegna il Governo ad aggiornare il
tracciato, ad ammodernare il materiale fisso
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e rotabile e ad allacciare la linea Avellino~
rRocchetta alla costruenda ferrovia Bari~

Barletta ».

P RES I D E N T E Il senatore Cri~
scuoli ha rinunciata a svolg:cre questi ordmi
del giorno.

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ORB E L L I N I, relatore. OnorevoJè
Ministro, onorevoli colleghi, dopo quesÌ3.
manifestazione di fiducia reciproca che ha
fatto sl che i colleghi rinunciassero allo
svolgimento degli ordini del giorno, permet~
tete che, in linea generale, il mio intervento
si limiti a quanto è stato riportato nella
relazione al disegna di legge in discussione;
relazione che, came VOli avrete pO'tuta rHe.
vare, è stata impastata in modo completa~
mente diverso da come sono stati impostati,
in gran parte, gli interventi che si sono
avuti in quest'Assemblea.

I colleghi, infatti, salvo l'eccezione del se~
natore Salari, hanno sostanzialmente 'Ìrat~
tato di particalari problemi da risalvere nel~
l'ambito della castruzIOne, della ricostruzia~

ne e dell'ammodernamento, non soJtanto
delle ferrovie dello Stato in generale, ma an~
che di ferrovie a carattere secondario; ed
hanno fatto richieste di provvedimenti spe~
cifici che in molti casi sono di competen~
za del Ministero dei lavori pubblici, e che
quindi non hanno diretta attinenza con il
presente disegno di legge. Nella mia relazio~
ne, invece, ha presa in consideraziane il con~
cetta fondamentale generale che ha ispirato
il pravvedimenta, ciaè ho cercato di stabili~
re qua,le è la direttiva ,da seguire per l'attua~
zione del 'PrO'gramma deccnnale prevrsto. Ta~
le direttiva può essere sottolineata, senza
che mi dilunghi in particolari ricO'rdati nella
relazione e che ognunO' di vO'i può ,rilegg,ere,
prendendo in esame l'articolo 5 del disegno
di legge il quale ritengo che possa dare una
risposta esauriente a tutti i singoli casi par~
ticolari che sono stati posti con gli ordi!1Ì
del giorno presentati.

L'articolo 5 precisa che i fondi occorrenti
alla copertura della spesa di 800 mihardi

prevista per i finanziamenti sarannO' reperiti
mediante operazioni di credito, ed aggiunge
inoltre che a tal fine l'Azienda ferroviari.:!
è autarizzata a contrarre mutui, anche ob~
bligazionari, da collocarsi sia all'interno sia
all'estero, a mano a mano che se ne presen~
terà il bisogno e fino a concorrenza di un
ricavo netto complessivo pari alla somma
occarrente di 800 miliardi.

Cosa si vuole significare con l'espressione
({ a mano a mano che se ne presenterà il bl~
sogno»? Che tale bisogno dovrà essere ri~
conosciuta con un programma organico COll~
templante un complesso definitivo di lavori
da eseguire nelle singole tappe, per la realiz~
zazione del programma medesimo. Natural~
mente si dovranno fare dei programmi orga~
nici di ammodernamento in vista dei mutui
che l'Azienda ferroviaria sarà autorizzata a
contrarre.

Si tratta quindI dI sviluppare un program~
ma tecnico che esamineremo nel suo detta~
glio ogni anno nell' esame del bilancio del~
l'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
to allegato a quello del Ministero dei tra~
sporti. Si dovrà gmdicare perciò di volta
in volta il suo sviluppo, in rapporto ai mu~
tui che l'Azienda sarà autorizzata a con
trarre.

Mi sembra allora di dover concludere che
sia opportuno che la programmazione orga~
nica sia lasciata alla responsabilità dei tec~
nid, tenendosi naturalmente cO'nto delle
esigenze locali delle singole zone, come sono
state qui praspettate, nel campo dei traspor~
ti stradali e ferroviari, dai numerosi ordini
del giorno presentati ed illustrati. I tecnici
ferraviari sono veramente meritevoli della
nostra fiducia; moltre occorre tener presen~
te che essi sono controllati e controllabi1i
da] Parlamento, perchè hanno il dovere di
presentarci, nel bilancio di ogni anno, i pra~
grammi, le spese relative e l'ordine di prio~
rità che i lavori debbono avere.

Fatta questa considerazione di ordine ge~
nerale, data l'ora tarda, consentitemi di non
entrare nel merito particolare di ogni sin.
gola argomento che è stato qui sollevato. AI~
cuni di tali problemi sono da me conosciuti
per diretta esperienza; su altri non sono
ancora aggiornato; ma comunque una rispo~
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sta più precisa, seppure generica, potrà dar~
]a in proposito il Ministro.

Circa l'importanza della legge, faccio no~
tare che è la prima volta che si presenta al
Parlamento un piano <finanziario condotto
con criteri industriali e tecnici che mi per~
metto di sottolineare.

Il mutuo che si deve contrarre è un mutuo

1<" cui parte patrimoniale va a carico del
Tesoro. CIÒ è giusto perchè il patrimonio
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato è un
patrimonio eranale. è il patnmanio della
Azienda di iStato che deve essere gestito, per~
ciò soltanto l'mteresse del mutuo va a ca~
rico dell'Azienda.

L'auspicio che ho fatto, a conclusione del
la mia relazione, e che mi permetto di rivol~
gere anche a nome vostro al Ministro, è qu~~
sto: ohe gH interessi dI questo' mutuo,
che sono quelli che vanno a carico deih
Azienda, SIano di entità tale da consentire
che i nuovi lavori eseguiti possano produl~
re delle economie di esercizio maggiori de~
gli interessi stessi. È quello che fanno tutti
gli industriali avveduti, coscienti e re~ pon~
sabiH dell'andamento delle aziende. Sano si~
curo che le FerrOVIe dello Stato potranno
realizzare questa condizione, in modo che ne
risulti un diretto beneficio nel bilancio di
esercizio con una riduzione complessiva del~
le spese.

I problemi, poi, del pareggio del bilancio,
là dove intervengono fattori di carattere
economico e sociale, sono problemi comple~~
si e molteplici che esamineremo in altra
sede in dipendenza dallle caratteristiche tec~
niche che il bilancio stesso deve avere. Sic~
come anche in sede di M.E.C. si auspica la
unificazione dei bilanci delle Az<iende delle
ferrovie di tutto il Mercato camune, potre~
ma vedere così che anche la nostra Azienda
potrà avere un bilancio sempre meglio ag~
giornata e sempre più rispondente alle esi~
genze dei traffici, in modo da poter dare ve.
ramente quell'incremento allo sviluppo del~
l'economia e del reddito che i trasporti ter~
restri, e in particolare quelli ferroviari, deb~
bono sempre produrre e produrranno in mo~
do adeguato.

Con questo augurio auspichiamo cne, ap~
provando questo disegno di legge, il Mini~

stro possa presto informarci dei risultati
che si otterranno con i primi prestiti che sa-
rarmo concessi perchè le Ferrovie dello
Stato comincino in modo concreto il loro
nuovo e poderoso lavoro. Con questo augu~
rio, ringraziandovi, concludo. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dei trasporti.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Onor,evole Presidente, onorevoli se~
naton, spero di essere breve, anche perchè
desidero vivamente non prolungare oltre
Il necessario questa già così lunga seduta.
Ma desidero, iniziandO' questo mia breve in~
tervento di replica e di precisazione, ringra~
ziare vivamente la Presidenza del Senato del~
la comprensione e della prontezza con le qua~
II è stato posto all'ordine del giorno il dise~
gno ,di legge, e :gli onol1evoli senatori tutti
per il sacrificio di una così ,lunga seduta alla
vigilia delle vacanze pasquali per ,l'approva~
zione di questo disegno di legge, la cui ur~
genza è pari alla sua importanza.

Io non dovrò approfondire i vari proble~
mi di carattere generale che sono stati toc~
<cati,anche perchè mi pare che molti di essi,
richiamati da parecchi degli onorevoli se~
natari, più logicamente troveranno posto in
sede di discussione del bilancio dei Traspor~
ti. Farò qualche breve accenno ad alcuni,
anche perchè direttamente connessi col di~
segno di legge che è stato già approvato
dalla Camera e del quale ci stiamo occu~
panda in questo momento.

Su questo disegno di legge mi pare sia nf;~
cessana questa precisazione: che esso ha un
vaI aI e preminentemente finanziario. Si trat~
La di un disegno di legge di finanziamento.
Evidentemente, data la sua mole e le dimen~
s10ni della somma che viene posta a dispo~
sIzione delle Ferrovie dello Stato, esso va
inquadrato in una visione generale del pro~
blema de'i trasparti, e in maniera partico~
!are dei trasporti ferroviari.

La necessità del finanziamento è stata ri~
cordata da parecchi degli onorevoli senato~
ri: che sono intervenuti nella discussione,
che è stata veramente eievata e proficua. La
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relazione della Commissione Longo, Sarace~
no, Onida è, Il punto di partenza del piano
e del provvedimento predisposto dal prece~
dente Governo e dal mio predecessore, ono~
revole Spataro.

In sede di discussione alla Camera, il nuo~
va Governo ha accettato la riduzione del
periodo da dieci a cinque anni ed ha accet~
tato l'impegno che, alla fine del quadrien~
nio, vengano presentate ulteriori proposk
per il finanziamento di un secondo piano
quinquennale. Questo mi pare opportuno n
cordare, perchè, in rapporto alle singole ope-
re segnalate, può rassicurare un po' tutti.
In base al piano preparato dalla Commis~
sione Longo, Saraceno, Onida, per la cui
esecuzione è presuntivamente necessaria la
somma complessiva di 1.500 miliardi, pre~~
sochè tutti i problemi delle Ferrovie dello
Stato, e nelle opere e nel materiale mobile,
dovrebbero essere risolti. Questo, dicevo,
deve rassicurare un po' tutti, perchè nel
piano sostanzialmente dovrebbero essere in~
eluse' pressochè tutte le opere che sono state
oggi, nei vari interventi e con i vari ordini
del giorno, segnalate e sollecitate.

Il piano quinqennale deve però costitui-
re necessariamente uno stralcio di quello
generale e questa scelta non può essere fat-
ta che con criteri strettamente e severamen.
te tecnici ed economici.

Per questo io questa sera, così come ho
avuto l'onore e ho sentito la responsabilità
e il dovere di fare davanti all'altra Assem-
blea legislativa, desidero non scendere al~
l'esame delle 'var!ie esigenze richiamate, in~
na:nzituHo rperchè potrei, in questo momen~
to, dato ohe gili ordini del giorno sono stati
preserntati durante la seduta, nO'n essere in
condizioni di poter dave notizie precise sulle
singole opeve e sui singoli problemi, ma so~
prattutto peI1chè mi pare che sia doveroso
nOln soe:ndeI1e nei particolari e predispoI1re il
piano tene'll1do conto deHe autorevoli se~
gnalazioni fatte, prima dagli onorevoli de~
putati e oggi dagli onorevoli senatori, se-
gnalazioni che saranno tenute presenti con
quel criterio di valutazione e di scelta al
quale poc'anzi accennavo e che è necessario
determrna:I1e meditatamente e senza improv~
visaziOlni.

È neoessario, dovendo procedere all'am~
modernamento e al potenziamento della rete
ferroviaria, procedere per gradi e in base
ad una graduatoria di preoedenze che non
può che essere riferita ad esigenze obiettive
e concrète dell'esercizio, tenendo presenti
anzitutto alcuni problemi pIÙ pressanti, che
sono stati in parte richiamati e ai quali br.;-
vissimamente desidero riferirmi.

,Al primo 'POStO sta la necessità delrecu~
pero dei mancati rinnovi e della mancata
manutenzione che ha caratterizzato fatal~
mente, nO'n per colpa di nessuno, questi Uil~
timi anni. Fatalità di 'eventi e scarsezza di
mezzi finanzian, assorbiti dalle esigenze del-
la llcostruzione, sono ~tate alla base dei
mancati rinnovi.

Inoltre è urgente adeguarsi, eliminando
squilIbn e strozzature, alle esigenze nuove
determinate dall'espansione economica del
Paese, che ha trovato le Ferrovie in posizio~
ne, nO'n solo di disagio per l'invecchIamento
del materiale, ma di inadeguatezza quanti-
tativa, oltre che qualitativa, essendosi tak
sviluppo verificato e realizzato con un ritmo
molto più accelerato di quell'opera di rin-
novamento che le Ferrovie sono state in
condizione di poter fare in questi anni.

Ho parlato deliberatamente di rinnovo e
di potenziamento fatti in questi anni, per-
chè è opportuno ricordare che tale opera è
stata avviata, dopo quella appassionata del~
la ricostruzione, negli anni dell'immediato
dopoguerra, durante i quali io ho avuto ii
piacere di collaborare con il Presidente del~
la vostra Commissione, senatore Corbellini,
che di essa fu il dinamico e appassionato
animatore. Non possIamo dimenticare che
negli anni decorsi è stata realizzata, tra l'al-
tra, l' elettrificazione di paI'ecchie linee, e
desidererei precisare ~ forse è stato un

lapsus quello del senatore Crollalanza ~

che non è esatta l'affermazione che durante
la mia precedente permanenza al Ministero
dei trasporti io abbia curato solo l'elettrifi.
cazione di alcune linee settentrionali, per~
chè in quel periodo abbiamo anche iniziato
l'eletirHicazione della MessinaSiracusa, del~
la Messina~Palermo e della Bari~Foggia.

È chiaro ed evidente che questo storzo,
compiuto con sacrifici notevoli della collet~
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tività nazionale, è stato tuttavia impari ri~
spetto ai problemI nuovi che l'espansione e
ì'incremento produttIvo hanno creato e d~~
terminato. Occorre quindi recuperare il tem~
po perduw, occorre proiettarsi guardando
~~ come diceva molto acutamente il senato~
re Vecellio ~ al domani e all'avvenire, aven~
do presente la nuova realtà europea che si
va creando c che ci pone dei problemi nuo~
vi e gravI a breve scadenza. Questi problc~
mi già sono posti, ma si accentueranno nel~
l'Immediato futuro, perchè se saranno, comè
10 mi auguro, presto risolti i problemi del
coordinamento della politica dei trasporti
nel campo della Comunità europea, cOIn la
fissazione e lo sviluppo di una politica co~
illune dei trasporti, sorgeranno altri proble~
mi, si imporranno altre responsabilità.

Dobbiamo quindi muoverci per evitare al~
tri squilibn e altre strozzature, e il disegno
ai legge che è davanti al Senato è destinato
appunto a mettere le Ferrovie dello Stato in
condizione di poter fronteggiare le esigenze
del momento e quelle del domani.

Per questo è evidente che ci dobbiamo
muovere su alcune direttrici, nella formazio~
ne del plano, e le direttrici mi pare che ci
portino ~ come è stato ricordato dal sena~

tore Barbaro ~ a guardare con impegno al
le grandi linee di comunicaziQlne, che tra
l'altro non sono più soltanto linee sud~nord,
ma anche nord~sud. Queste grandi linee deb~
bono mettere la produzione industriale del
nord e degli altr,i Paesi industriali del Mer~
cato comune In condiz11One di poter giunge~
re rapidamente nelle zone meridionali del
nostro Paese, ma debbono soprattutto met~
tere i ,prodotti, e particolarmente le derrate
dell'Italia meridIOnale, in condizione di po~
ter raggiungere rapidamente i grandi mer~
cati della VaI Padana e dei vari Paesi del
Mercato comune.

In questo senso mi pare che il program~
ma di potenziamento si armonizzi piena~
mente con quelle esigenze accennate dal se~
natore Mammucari. Egli ,diceva: come vi
coordinerete con il piano dell'agricoltura,
con il potenziamento dell'agricoltura? Ci
coordineremo potenziando le ferrovie che
sono un elemento strumentale, ed un de~
mento strumentale preminente soprattutto
per le comunicazioni di grande distanza.

Potenziando le ferrovie, noi, veramente,
creeremo uno strumento adeguato non sol~
tanto per le esigenze dell'agricoltura di og~
gl, ma anche per le esigenze crescentI ~ e,

ci auguriamo, rapidamente crescenti ~ del.
l'agricoltura di domani.

Questo, è eVIdente, porta l1ecessariament~
al potenzlamento delle linee del sud. Non
desidero qui, stasera, anche in ordIne a quc~
sti problemI, scendere nei dettagli; potreI
essere suggestionato a farlo, perchè per mol~
ti degli ordini del gIOrno potrei dare la mIa
adesione, ma desidero, per senso dI respon~
sabilità e di discrezione, non fario. Non vi
è dubbio, però, che il problema delle ferro~
vie del sud, in ordine ai raddoPPI e poten~
zwmenti di lmee, SI pone, e si pone m ter~
mini pressanti, non soltanto nell'mteresse
del sud, che ha pur diritto a vedere risolti i
suoi problemi, ma anche nell'interesse del
l'economia generale del Paese, che mai co~
me in questo momento è dIventata così in~
terscambiabHe e così fusa e, necessanamell~
te, così coordinata per il suo sviluppo.

Vi è un altro problema, che potrebbe ap~
parire dI carattere solo locale, tocca lo da
parecchi degli onorevoli senatori che sono
intervenuti nella di~cussione, e sul quale
posso assicurare il Senato che Il Mimstero
sta portando pienamente la sua particolare
attenzione e che sarà tenuto presente nella
elaborazione del piano, iJ problema, cioè, dei
trasportI di massa, dei trasporti sU!buribani
delle grandi città, non soltanto mdustriali,
ma particolarmente delle città industriali,
trasportI in ordine ai quali bisogna che si
proceda, anche nella preparazione e nella
relazione del piano, in pieno coordinamen~
to con gli altri mezzi di trasporto, sia in su..
perficie che in sotterranea, dove questi mez~
Z1di trasporto in sotterranea si stanno crean~
do o si debbono creare.

Dicevo all'inizio che desidero non affron-
tare qui l problemi specifici, anche di ordi~
ne generale, perchè avremo occasione di dl~
scuterne, non soltamo in sede di bilancio
dei Trasporti, ma anche in sede di esame del
disegno di legge sul riordmamento della di~
sciplin3 delle autolinee. Io spero che esso
possa essere approvato durante questa Le~
gislatura, anche perchè alcuni impegni che
ho assunto davanti alla Camera dei deputati,
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e che ribadirò questa sera davanti al Se~
nato, postulano la necessità che quel prov~
vedimento venga discusso al piÙ presto, ad
evitare che tali impegni di sospensiva si pro~
traggano eccessivamente nel tempo, creando
grossi problemi di ritardo e di ristagno in
alcuni settori.

Ma è chiaro che quando le Ferrovie dello
Stato, attraverso il miglioramento e il rin~
novo del loro materiale, attraverso il po~
tenziamento delle loro linee, saranno in con~
dizione di poter offrire, sia per i viaggiatori,
sia per le merci, servizi piÙ rapidi e, per i
viaggiatori, anche piÙ agevoli e piÙ tranquil~
li, pur nella rapidità crescente, è chiaro, di~
cevo, che il problema della concorrenza si
porrà in termini diversi e di favore per essi.
Così 'Come è chiara che, III ordine ad alcune
relazioni, soprattutto di grande distanza, si
pone il prablema di una daverosa tutela del
traffica ferraviario; ma senza, anarevali se~
natori, che si arrivi a considerare l'appartu~
nità o la possibilità di far schiacciare un
settore dall'altra, senza sbarrare il pragres~
sa tecnica .dei mezzi di trasporto e, saprat~
tutta, tenendo. presente una grande verità,
che mi pare essenziale: i viaggiatari e le
merci nan sona fatti nè per l'automobile nè
per,la ferrovia; sana l'autarnahilee la ferra~
via ad essere fatti per i viaggiatari e per le
merci. Il Gaverna deve, attraversa questa li~
nea, seguire quei criteri di caardinamento
che siano. i piÙ utili per la collettività ed i
piÙ economici, evitando. sprechi, sperperi
non necessari, ma naturalmente senza arre~
stare il progJ:1essa e tenendo canto delle esi~
genze dEettive prospettate dagli enti lacali e
dalle papolaziani. Si parla molta della svi~
luppa eccessiva dell'autamobilismo a danno

della ferrovia, facendane quasi un addebita
al Gaverna o al Ministero che nan ha saputo
cantenere a coordinare. Ma questa sfarzo di
coordinamento., di contenimento, dove era
necessario, c'è stato; e bisogna pur consi~
derare in concreto le pressiani e le salleCl~
taziani continue pravenienti da parte delle
papalazioni, alle quali, soprattutto quando.
le stazioni ferroviarie sono distanti dai cen~
tri abitati, non si può negare la disponibili1à
di un mezzo piÙ comodo, piÙ rapido e Chè
contribuisca, non solo a rendere piÙ agevole

il viaggio, ma a consentire una migliore
utilizzazione del tempo che è sempre e per
tutti prezioso.

A proposito degli inconvenienti nelle li~
nee del sud, desidero fare due precisazioni,
.in rispasta al senatore Crollal'anza e al se~
natore À'ngelilli: anzItutto a quest'l\.lr!t<imo
peJ:1chè mi paDe un po' preliminare il que~
sito che egli ha pOistO. All'a'rticolo 4 si dice
che, lin deroga all'articola 2 della legge
che concerne il Mezzogiorno, saranno asse~
gnati due quinti, esattamente 320 miliardi
sugli 800, ana zanameridionale. Penso di
poter assicuraJ:1e il senatore Angelilli che l'in~
ciso della deroga non si ,riferisce evidente~
mente alle zone del Mezzogiorno, ma aU'ame
montare deUa percentuale diI'iserva, che
nella l'eglge del 1950 è di un quinto e che eon
questa legge viene portata a due quinti. Vi è
poi ,l'altro ,problema aocennato dal senatore
Crollalanza: come saranno, questi 320 mi~
liardi destinati al Mezzogiorno, ripartiti tra
le varie categorie di spesa previste dall'arti~
colo 4? Secondo me è chiaro che debbono
essere ripartiti con lo stesso criterio per~
centuale :previsto da tale articolo. Lei pa~
venta, senatore CroHalanza, che siano date
al Mezzogiarno tutte le farniture e nessuna
apera, data che i 320 miliardi ad essa desti~
natI corrispondono per caso ai 320 miliardi
destinati al materiale ratabile. Ma è chiaro
che se davessima assegnarli tutti al Mezzo~
giorno, questa non avrebbe la capacità re~
cettizia, mentre lasceremmo. tutte le indLl~
strie del nord senza lavara e a questa na~
1uralmente il Governo non ha mai pensata.

C R O L L A L A N Z A. E tutta il Mez.
zogiorno rimarrebbe senza apere.

M A T T A R E L L A , Mmistro dei tra-
SpOl ti. Nel Mezzagiorna una capacità recet-
tiva per la sua quota di forniture c'è, ma
nè gli stabllImenti già in lavoraziane, n~
quelli che stanno sargendo patrebbero an~
dare oltre una data quota; mentre c'è una
grande capacità d'assorbimento. per le apere,
per le quali non mancherebbe certamente
la passibilità di spesa, mancherebbero sem~
mai le somme per poterle finanziare. Io cre~
da sempre di pater rassicurare il Senato. che
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la percentuale prevista dall'articolo 4 sarà
applicata anche alle somme riservàte al
Mezzogiorno. Il materiale rotabile, costruito
a nord o a sud, nO'n serve eVIdentemente
soltanto alle zone in cui è costruito, ma a
tutto il Paese; ciò non toglie che la riserva
per il Mezzogiorno ha un grande valore,
perchè alimenta le industrie di costIUzione
di materiale ferroviario che sono sorte ~
che vanno sorgendo, e che in gran parte ap-
partengono alla Pinmeccanica, mentre la
quota di riserva per le opere ci metterà in
condizioni di risolvere, non dico tutti, ma
certamente i principali problemi, riman~
dando il resto al secondo piano quinquen~
naIe.

Del resto questo rinvio, anche se avessi.
no fin d'ora a disposizione i 1.500 miliardi,
sarebbe una necessità, perchè non solo per
il materiale rotabile, ma anche per le ope~
re sono indispensabili dei temp'i tecnici che
non consentirebbero la spesa in un quinquen~
nio di 1.500 miliardi. Quindi il rinvio al se~
condo piano deri miglioramenti che non è
possibile attuare ora, per mancanza di finan~
ziamenti, non deve scoraggiare, perchè esso
è reso tecnicamente necessario anche per
esigenze di carattere generale e particolare.

Da parte di parecchi onorevoli senatori è
stato sollevato il p,]'1oblema delle Calabro~lu~
cane, come di altre ferrovie concesse. Io de.-
sidero rilevare che questo è un problema
completamente diverso, perchè noi oggi ci
stiamo occupando di una legge di finanzia~
mento di un piano interessante le Ferrovie
dello Stato. Indubbia~ente il problema del~
le ferrovie concesse ha dimensioni notevoli,
e un piano per il loro ammodernamento e
per la loro sistemazione è allo studio del Mi~
nistéro, che si ri5erva di comunicare le sue
conclusioni al Parlamento al momento op.
portuno. È un problema di grande impegno
tecnico ed economico, per cui sarà necessa.
ria una ponderata valutazione.

I M P E R I A L E . È allo studio l'even-
tuale riscatto di quelle linee?

M A T T A R E L L A , Ministro dei tra.
sporti. Si sta studiando il problema generale
delle ferrovie in conoessione, e lo studio d.

guarda l'ammodernamento delle linee, il fi-
nanziamento, l'eventuale riscatto e quegli al-
tri provvedimenti d'impostazione e sistema~
zione che si rendessero opportuni. È tutto
il settore che il Ministero sta esaminando e
il Governo SI riserva di portare le sue con-
clusioni, che non possono non essere at-
tentamente meditate, anche per la comples-
sità di carattere tecnico e per le dimensioni
di carattere economico del problema.

Altri problemi sono stati accennati, e io
chiedo venia se non a tutti potrò risponde-
re, anche perchè desidero non approfittare
oltre della cortese attenzione dell'Assemblea.

Su alcuni dei rilievi fatti, come ad esem.
pio quello sollevato dal senatore Solari sul-
la ricerca scientifica e sul potenziamento
dell'Istituto sperimentale, pienamente con-
cordo. È chiaro che quando padiamo
di ricerca scientifica ci riferiamo a problemi
di carattere tecnico che interessano diretta-
mente le Per:rovie, anche perchè non ,voglia-
mo compiere il gravissimo errore di contri.
buire a diluire lo sforzo che in maniera or-
ganica, coordinata, armonica, il Governo e il
Paese debbono fare per la ricerca scientifica.

A questo problema è evidentemente colle~
gato quello dell'addestramento e della qua~

I

lificazione professionale del personale, in
ordine al quale notevoli sono le iniziative del-
l'Amministrazione, iniziative che saranno ul.
teriormente sviluppate.

Io ritengo, onorevoli senatori, che, tenute
presenti le due grandi ripartizioni che, in
ordine alla destinazione degli 800 miliardi,
il disegno di legge prevede, cioè la riparti.
zione tra le due grandi aree geografiche,
quella dd sud e quella del oentro~no]'1d, la
destinazione di cui all'articolo 4, per i tipi
di spesa, possa rassicurare il Senato che la
delega che dà all'Esecul.ivo ~ che peraltrù

è in linea, non dico con la tradizione, ma con
lo stesso ordinamento giuridico~costituzio~
naIe del nostro !Paese ~ non rappresenta una
cambiale in bianco deNa ,quale il >Senato e la
Camera dovmnno domani pentirsi.

Peraltro, il fatto che il piano sarà porta-
to a conoscenza del Parlamento tramite h
relazione economica del marzo 1963, e che,
in allegato al bilancio, lo stato di avanza.
mento del piano sarà annualmente portato,!
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alia conosoenza del Parlamento, pone que~
sto in condiziom dI controllare ed eventual
mente di intervenire, approvando o disap~
provando.

Vi sono alcune quest!om specifiche alle
quali desIdero brevemente rispondere.

Uno dei problemi che è stato oggi sol1e~
vato, 111termini appassionati, è quella rela~
tivo alla stazione di Bari: stazione dI testa
o stazIOne dI transito? Io desidero rendere
noto che il problema è in questo mOInento
all'esame dell'Amministrazione ferroviana,
e posso asslcur:al1e aglI onarevalI senatari,
che hanno appassionatamente chiesto che si
rompa la cintura di ferro, che il problema
è sentito, come è sentito anche per altre zone
che si trovano in condizione simIle a queHa
di Bari, la cui sItuazione di disagiO', peral~
tra, è far'se più grave di quella di altr'e dttà.

Quale potrà essere la soluzIOne dipende
dalle risultanze che l'approfondimento dei
problemi tecnici offrirà e dalla possibIlità
finanziaria che si avrà...

M A S C I A L E. Se il progetto del~
l'architetto Chiaia venisse preso in consi~
derazione dal Mimstero, il ricavato della
vendita di quel suoli sarebbe sufficiente a
costrUIre la nuova stazione.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Senta, onorevole senatore, bisogna
intanto farla' questa indagine, fare questi
calcoli, e bisogna cercare anche di non com~
promettere nè i vantaggi dei cittadini di
Bari inerenti alla vicinanza della stazione
al centro, nè gli interessi della ferrovia. C'è
una serie di problemi delicati che vannO'
esaminati con molta obiettività e concre~
tezza, e ciò nOln pr<ima ddle elezioni, sena~
tom Crollalanza, ma Idopo le eilezioni, an~
che perchè l'indagine. . .

M A S C I A L E. Sono 60 anni!

M A T T A R E L L A, Ministro del tra~
sporti. Io personalmente ne sento parlare
soltanto da un mese. Ci sono stati grandi
vantaggi ien per le stazioni nei centri abi-
tati, che oggi si sono trasformati 111incon-
venienti, e vediamo di valutarli obIettiva..

mente, senza nfenrsI a 60 anm ta, anche
perchè 60 anm fa questI problemi non si
ponevano. I problemi sono stan posti OggI
dalla grande espansione delle cIttà, e biso-
gna valutarli, per la l'Oro soluzione, guar~
dando l'avvenire.

C R O L L A L A N Z A Onorevole MI-
nistro, ella cortesemente ha affermato: non
pnma delle elezIOni. 10 vorrei pregarla: non
molto dopo le elezioni!

M A T T A R E L L A, Mimstro del tra-
SpOt fl. Vedremo di farlo presto, perchè al-
trimenti poi verranno le elezioni politiche
e dovremo rinviare ancora Il problema per
ragioni di opportunità! -

Il senatore Ferrari, a proposIto di que~
sto problema, mi ha posto un interrogativo
al quale consentIrà che 10 non risponda. Io
non posso trasformarmi in interprete im-
provvisato della legge: anche l'aspetto del
problema da lei accennato deve essere me~
ditatamente esaminato. Quello però che de-
sidero dire a leI ed agli altn onarevoli se-
natori della penisola salentma, che con tan-
ta passione legittima difendono gli inte-
ressi della lorO' terra, è che essi non saran~

n'O mai sacnficatI e che, qualunque debba es~
sere la soluzione che si dovrà adottare, es-
sa dovrà essere con eSSI armonizzata. E Cl
sono sempre le possibilità tecniche per ar-
monizzare interessi che appaIOno contra-
stanti, anche quando forse sostanzialmente
non lo sono.

Il senatore Solari mi ha posto un que-
sito in ordine alle somme che, in base al
nuovo disegno di legge sul risanamento del
bilancio delle Ferrovie dello Stato, saran-
no destinate alla manutenzione e ai rinno~
vi. Io desidero dirgli che è chiaro che quel-
lo che sarà destinato a rinnovamenti e ma-
nutenzioni nan potrà e non dovrà esser de~
stinato ad altro. Questo metterà le Ferf'O~
VIe in condizione di potere, nei prossimi an~
ni, avere, oltre agli 800 miliardi previsti da
questo disegno di legge, una disponibilità
notevole che darà loro la possibilità di af~
frontare tanti altri problemI. Sarà necessa-
ria, dopo l'approvazione della legge, una no-
ta di vanazione? È quello che vedremo do-
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po l'approvazione della legge, perchè, se
una legge si approva, è chraro che se ne deb~
bono trarre le conseguenze.

Il senatore Ottolenghr, che ho avuto Il
piacere di ricevere qualche settunaJi<l la e
col quale abbiamo a lungo parlato della
Parma~Suzzara, pone il problema dr questa
linea: problema che, desidero dirgl1, mell~
ta tutta l'attenzione, anche ai £m ai quali
egli ha accennato, cioè non solo come spe~
cifico problema locale, ma come problema
della linea Brennero~Genova che, attraver~
so la Parma~Suzzara, potrebbe realrzzarsr

Però debbo drrglr che rl problema, pur
essendo attualmente allo studlO (non ho da~
to risposta alla sua mterrogazrone, e le chie~
derò vema se per alcune settrmane non g1re~
la darò ancora, proprio perchè stramo esa-
minandO' la questione), nO'n è nsolvrblle con
questo disegno di legge che stanZia 800 mr~
liardi per il potenziamento e l'ammoderna~
mento delle Ferrovre deillo Stato dai quali
110n possiamO' trarre neanche una lira per
risca tti.

È quindi un problema che necessanamen~
te deve essere vrsto a pane.

O T T O L E N G H I. Vorrer farle pre~
sente che il riscatto, come tale, non dovreb-
be costare nulla: costa la srstemazJOne suc~
cessiva del tronco. Come lei sa, la società
concessionaria rinuncia volentieri.

M A T T A R E L L A, MUllS!!o del !ra~
spartz. Ler mi ha detto che la socretà rinun~
cerebbe se potesse avere una contropartita
della quale io non drspongo. E vengo vera~
mente alla conclusione, data l'ora tarda.

lOR I ,o. Qualohe parola, onorevole
Ministro, sui passaggi a hvello

M A T T A R E L L A, Ministro del tra~
sporti. Come ho gia dichiarato alla Came~
ra, ai passaggi a livello saranno destinati
circa 20 miliardi come contributo, dato che
i passaggi a livello, in gran parte, debbono
essere eliminati dall'Amministrazione dei la-
vori pubblici. Venti miliardi non sono una
grande cifra, in rapporto al fabbisogno 10--
tale, ma sono convinto che si tratta di un

contnbuto sensrbrle che consentrrà di elimr~
narne parecchr dei prù pencolosl.

Altri problemi di competenza dr altn Mr~
nisteri, come ha ncordato il senatore Cor~
bellini, sono statr toccatr, a commcrare dal~
la Pa:ola~Cosenza e dalla Castelveirano~Por~
to Empedocle. Anche per queste lmee accet~
to i relatrvi ordini del glOrno come racco~
lTIandazione, e come raccomandazione ac~
cetto tuttr gh ordrm del glOrno che sr nfe~
nscono a indrcaZ1Ol11 dr opere, assicurando
che rl Governo terrà nel dovuto conto le
segnalazlOill autorevolmente avanzate m
questa Assemblea.

Torno a ringrazrare l'onorevole Pr esrden~
te e gIr onorevoli senaton della bontà con
la quale sr sono sacrificati a restare fino a
quest'ora tarda e mi auguro che il drsegno
di legge ottenga approvazione unanime, co~
rue quasi unanime l'ha avuta alla Camera,
nella certezza che, speSI bene, con cnter'! di
stretta valutazlOne tecnica ed economica,
quc:"ti 800 miliardi validamente contribui~
ranno al miglioramento delle Fcrrovie e
quindi all'apprestamento di uno strumentu
ancora più efficace e più efficiente al servr~
zio dell'economia generale del Paese, per
il suo progresso civile e sociale. (ViVI ap~
plausi dal ceni 1'0).

P RES I D E N T E Invrto la Com~
missrone ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sui van ordini del giorno.

C ORB E L L l N I, relatore. Per gli
ordini del giorno la CammrSSlOne Sr nmet~
te al Governo.

M A T T A R E L L A, Mmistro dei tra
spar tlo Il Governo accetta come raccoman~
daziO'ne gli ordmi del giorno presentati dal
senatore Roda, dal 'senatore Ca,palozza, dai
senaton Crollalanza ed altri.

C R O L L A L A N Z A Domando di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A Vorrei rih
vare che rl Mil1lstro, nella sua replica, ha
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dato assicurazione che gran parte dei pro~
blemi segnalati per il potenziamento e l'am~
modernamento delle ferrovie del Mezzogior~
no saranno compresi nel piano. Poichè in~
discutibilmente i tratti della rete bisognosi
di raddoppio da me segnalati, cioè la Lecce~
Bari e ,la Foggia~Caserta ~ che sono insdn~
dibilmente connessi ai fini di l'endere più
rapide le comunicazioni tra la Puglia, Na~
pOili,&oma ,e il Centm~Nord ~ sono tra i più
importanti, considero come un impegno del
Ministro. . .

M A T T A R E L L A, Ministro del tra~
sporti. Nan ho assunto questo impegno spe~
cifico di opere.

C R O L L A L A N Z A . . . la valuta-
Zlione di preminenza ohe intende Idare ai mag~
g!iori p'rablemi del MezzogioI'na, e paichè que~
ste linee tali le considero, mi dichiaro sod~
disfatta.

P RES I D E N T E Invito l'onorevo-
le Ministro dei trasporti ad esprimere il suo
avviso sui successivi ordini del giorno.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Accetto come raccomandazione gli or-
dini del giorno dei senatori Indelli e Cri~
scuoli, D'Albora ed altri e il primo ardine
del giorno del senatore Solari. Il secondo
ordine del giorno del senatore SoJari, infat~
ti, non riguarda segnaI azioni d'opere e quin-
di merita una valutazione a parte. Io ho as~
sunto l'impegno davanti alla Camera dei de~
putati che, fino a quando non sarà appro~
vato il disegno di legge sulla nuova disci-
plinadelle autalinee, non saranno affidati ser~
vizi sostitutivi e integrativi dei servizi fer~
rovi ari a imprese private, e non saranno
fatte concessioni automobilistiche sulle au~
tostrade.

Posso ribadire questo impegno, ma non
posso accettare integralmente il suo ordi~
ne del giorno, anche per le sue motivazioni.

S O L A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.

S O L A R I. Praticamente ella respinge
il mio ordine del giorno, onorevole Ministro.
Non avevo bisogno che lei mi ripetesse gli
impegn,i presi alla Camera, perchè proprio
in conseguenza di quegli im.pegni chiedevo
se è dISpOSt.O a presentare in P':u:lamento i,]
pragramma per l'istituz,ione degli auto~ser~
vizi integrat1ivi e sostitutivi ,di linee ferro~
viarie.

LeI, nel corso del suo lintervento, ha detto
che nel piano econamico si dirà tutta quello
che deve .dirsi. Ora, iO'chiedo solo che ci pre-
cisi se si dirà qualcosa di specifico relativa-
mente a questo problema.

M A T T A R E L L A, Mimstro dei tra~
sporti. Domando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A T T A R E iL L A, Ministro dei tra~
sparli. È chiaro che i cinque miliardi pre~
visti all'articolo 4, che non riguardanO' esclu~
sivamente l'I.N.T., dovranno essere spesi
sec()ndo un piano particolare e un tale piano
evidentemente deve esser fatto. In questo
senso acoetto l'ordine del giorno.

S O L A R I. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dei trasporti ad esprimere il suo
avviso sui successivi ordini del giorno.

M A T T A R E L L A Ministro dei tra-
sporti. Accetto come raccomandazione gli
ordine del giorno dei senatori Cerabona e
Imperiale, Caroli e Ferrari, Imperiale e Pa~
squaIicchio, Molinari ed altri, Samek Lodo
vici, Masciale ed altri, Vaccaro e Militerni,
Manni.

Non posso invece acoettare l'ordine del
giorno dei senatori Mammucari ed altri. Con
CJluesto ol'dine del gioI'no, infatti, si prevede
la statizzazlione 'entro l'anno di tutte ,le con~
cessionarie. Questo, evidentemente, nan possa
accettarla; e rihadisca quella che ho detto
poc'anzi che ciaè il prablema sta per essere
esaminato. QuandO' l'esame sarà campleta,
i! Gaverna praparrà le saluziani che riterrà
più opport.une e che riguardano l'ammoder-
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namento e, eventua.lmente, il riscatto di qual~
che linea; ma non possiamo, sic et simplici~
ter, accettare l'ordine del giorno così come è
formulato e che, tra l'altro, comporta im~
pegni di spesa che non sapplamo di quale
entità siano, ma che certamente sono del~
l'ordine di alcune centinaia di miliardi.

P RES I D E N T E. Senatore Mane
cino, lei che, quale firmatario deH'ordiÌne del
giorno, può sostituire il senatore Mam~
mucari assente, insiste?

M A N C I N O. In considerazione della
affermazione fatta dall'onorevole Mmistro
che il problema delle concessiol1i è ,allo
studio, per cui non si potrebbe assumere
questo impegno, non insistiamo per la vota
zione, anche perche c'è stato un Convegno
avanti ieni a Matera, che ha trattato kl. que~
stione.

M A T T A R E L L A, Mmistro dei tra~
sporti. Comunque, quel Convegno riguarda~
va solo le Calabror.-Lucane, cioè un problem::\.
specifico.

P RES I D E N T E. Im'lito l'onorevole
Ministro dei trasporti ad esprimere il suo
avviso sui successivi ordini del giorno.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra.
sporti. Accetto come raccomandazione i due
ordini del giorno del senatore Zannini e il
primo ordine del giorno del senatore Bar~
baro.

BAR BAR O. Le raccomandazioni del~
l'onorevole Ministro sono state molto favo~
revoli, per cui posso ritenere che egli abbia
accettato in pieno il mio ordine del giorno.

M A T T A R E L L A ~ Ministro dei tra~
sporLi. Accetto come raccomandazione il se~
condo ordine del giorno del senatore Barba.
ro, e l'ordine del giorno dei senatori Picardi
ed altri. Per quanto riguar:da l'ordine del
giorno dei senatori Z'accari ed altri, è chiaro
che non posso che accettare anche questo
come raccomandazione. Desidero però assi~
curare al senatore Zaccari che ritengo che

il problema sia meritevole della più largo
attenzione. È evidente che il Governa, e .quin~
dI l'Azienda delle ferrovie dello Stato, non
può, nel momento in cUli deve investire in
opere alcune decine di miliardi, non tener
conto di alcuni interessi vitali delle comuni.
tà locali.

È chiaro che rIa maggiore spesa necessari>a,
che potrebbe essere di notevoli dimensioni,
e che solo in parte sarebbe compensata dalla
maggiore tranquiI:lità di lavarI nG'n satta
esercizio e dalle mmori necessità di manuten~
zione dI quante non ne comportino le linee
vicine al mare, merita di essere considerata
anche dagli enti locali per un loro contn~
buto. Le Fe:rrov,ie non si Òf]uteranna di com~
pielìe pur loro un sacrificio, oltre la spesa
necessaria per le proprie esigenze di eserci~
zio, nella consapevolezza che la compromis~
sione di problemi turistici di così alto peso
rappresenta una compromissione e un pre~
giudizio di tutta l'economia generale; il che
va evitato. Accetto pure come raocomanda~
zione i due ardinI del Igiorno dei senatori
Dardane:lli ed altri.

Per il pl1imo ordine del giorno del senatore
Angelilli, che riguarda la sistemazione ,deg:li
scali di Civitavecchia, essendO' la matelria di
competenza del MinIstero dei lavori pubbli~
ci, non posso che sollecitare il titolare di
qued Dicastero.

A N G E L I L L I. Ma la sistemazione
della stazione di Oivitavecchia è di sua com~
petenza.

M A T T A R E L L A, Ministro dei tra~
sporti. Senatore Angelilli, non mi deve far
venir meno all'impegno che ho assunto di
essere discreto e riservato sulle singole ape.
re. Per qua.nto conoerne il secondo ordine
del giorno del senatore Angelilli che impe~
gna il Governo ad accettare quanto precisato
nell'articolo 1 della ,lelgge 6 ottabre 1950,
sono d'accordo con il senatore Angelilli per
cui 'accetto l'ordine del giorno. Accetto come
raccomandazione invece gli ordini del gior~
no dei senatori Criscuoli ed alltri e del sena.
tore Fcnoaltea. Da ultimo, per quanto l'i.
guarda l'ordine del giorno del senatore Otto~
lenghi, ho già risposto in sede di discussione
generale.
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P RES I D E N T E. Passiamo allaE:t
all'esame degli art.icali de,l disegno di legge.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Alrt. 1.

L'Azienda ,delle .rel'rovie della Stalta è auta.
rizzata a pr!edis:porre un p~ana decenlllale di
opere e costlI1uzioni per il I1iI1Jnovamen t'O, ,il

ridas,samelllta, l'an1!moderna:menta e il 'PO"
tenziamelllta dei mezzi d'esercizio" delle linee
e degli impianti della rete, per l',imparto pre~
sunta di 1.500 mil,iardi di lire.

Il piana sarà realizzata in due fasi, cia~
scuna ddla durata di un quinquennia.

(È approvato).

Art. 2.

Per la IrealizzaZiione della plI1ima :6ase del
piana, l'Azienda delle ferravie della Stalta è
autorizzata ad assumere impegni fina a con~
correnza della somma di lke 800 miiÌiardi,
feI1marestanda çhe i relativi pagamenti sa.
rannaregalati in moda da 11Ion superare i
limiti delile somme che verranno, iscritte nella
parte straol'dinarÌia del hikmcio della stessa
Azienda ferravia,ria, in ragiane di:

lire 130 milimrdi neU' esercizio
}} 150 ... }} »

»160» »

»180» }}

}} 180» »

1962~63

1963~64

1964~65

1965.66

196~7

Entro il 30 giugno, 1966 il Mini.st'l'a dei
traspoI1ti, d'int,elsa coi Ministri del bHalllcia
e del tesora, presenterà al Parlam,ento una
relazione sull'esecuzione data nel quadrien~
nio al piana, formulando" previa pa,rere d.eil
Cansiglia d'amministraziane delle ferrovie
della Stata e nel quadro della pirOigramma~
ziane generale, le prapaste per gli interventi
e la spes'a per il sec'Onda piano qUJnquennaile.

(È approvato).

Art. 3.

Il piana per i,l p'rimo quinquennio sarà
approv1alta 'Cam decreto del Ministlra dei tl1a~

sparti di concerta can i Ministri del biLancio
e del tesoro, previa parere dei Consiglia ,di
amministraziane delle ferrovie della Stato.

Essa può essel'e 3:l'ticalata in piani parziali
redatti distin'tamente per i slingoli settori di
cui aU'alltIcala 4 e appravati can separati de~
c:mti.

Nella stessa faI1ma saranno, appravate le
eventuali valriazioni.

Can la relaziane ,econamica generale del
1963 sarà data comunicazione al Parlamenta
dell piano,.

Il Ministro, dei traspartI darà mal,tre co--
municazione agni anno" im allegata al bilan~
cia dell'Azienda autonama delle ferrovie
della Stato, dello stata di avanzamento, ddle
apere e delle forniture cantemplate nel piano
stessa, al 31 dioembr'e d~ll'anno precedente.

(È approvata).

Art. 4.

Nella prima fase del piana, Salianlla de~
stinalti :

a) lire 320 mihardri al rinnavamenta, ri~
classamenta, patenziamenta e ammaderna.
menta del materialeratabile;

b) lire 100 miHaI1di al rinnavamenta, ri~
olassamenta, patenziamenta e ammaderna~
menta degLi impianti di armamento;

c) lire 40 mil~a.rrdi alBa costruziane di al~
laglgi patrimaniali ed ecanomici per i ferra~
vieri e di allaggi raggruppati per il persanale
di linea;

d) li['e 5 miHairdi al graduale aumenta
di crupit,ale deiUe società di cui l' Azienda fer~
rovi aria detiene una paritecipazione aziama~
ria, alla scapo di rpiromuavere il pot,enzia~
menta delle at,trezz,atUI1e delstinate all'esel1:~ci~
zia dei servizi autamabilistici nanchè dei ser~
vIzi campJemental'i e accClSisalri deH'esetr1cizia
ferirovialliÌo.

Le re>stanlti dispanibilità saranno, ripalrtite,
secanda rigarosi c,riteri di priarità, tra le al~
tre opere necessarie per aumentare la sicu~
rezza delrl'e:se1ldzio, per migliarr;are i t:t'1a:spol1ti
operai di massa, per migliorarne l'efficienza,
per aCOJ1escere la potenzli'alità delle linee e
degli scalli, per rniglimare i servizi aoce.s:sori,
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per migliorare l'islt'!'uZlOil1e p'rofess~QIIlale del
personale, per conlipletalre l'elettrificazione
delle linee, per ammode:rna,re e potenziare
le officine, i depositi nonchè gli altri impianti
strettamente e dketJtamente legati all'effi~
cienza e aUa siourezza dell'ese~ciiZio.

(È approvato).

Art. 5.

I fondi OCCOI1I'entI al finanzi,amento della
spesa di Ji>re800 miliardi isamnno provveduti l

con operazioni dI credito.
A tal fine l'Azienda ferrrovia,ria è autoriz~

zata a contrar1re mutui, anche obbliglazio~
nan, da oollocarsI sia aM'Interno sia all'este~
]10, a mano a mano che se ne presenterà ìl
bisogno e fino a concoctT,enza di un ricavo
netto comp,lessivo pari ,<lillaOCCO'f'I'ente ,som~
ma di lire 800 miliardi.

(È approvato).

Art. 6.

I mutui di cui al preoedente artuoolo 5
saranno contratti nelle forrme, alle condizioni
e con le modalità che verranno stabilite con
apposite convenzioni da stipulalrsi tira J'Azien~
da delle ferrovie dello Stato e gli Enti mu~
tuanti, con l'mtervento del Ministro del te~
SOll'Oe da arpprovarsi con decreto IdeI Mini~
stro stesso.

Il servizio dei mutuI salrà aS1sunto da,l~
l'Azienda deille fel1rovie dello Stato a pa]1ti1re,
per CiaiSC11!nmutuo, dall'esercizio finanzialrio
nel qua1le il mutuo stesso s,arà stato con~
tratto. Le rate di interessi e ammortamentO'
saranno iiSoriHe, con distinta im,put azione ,
nei bilanci della stessa Azienda e specificata-
mente vincolate a favolic dell'Ente mutuante.

(È approvato).

Airt. 7.

Le rate di 'ammortamenrto in conto capi~
tale dei mutui da contrarrre in 3IppHc:azione
de:l:la .pI1esente legge salranna 'rimborsate dal
Ministero del tesoro all'Azienda autonoma
delle feI1rovie dello Stata e saranno, pel1tan~

tO', lilscrilMe negli statI di p'f'evis,ione della
:opesa dI detto Ministero e, correlativamente,
negli stati di previsione dell'entrata della
Azienda ferroviana.

Alla svessa AZienda ferrOVlal'la compete
pure il rimborso delle ,rate di ammortamento
in conto capiltale dei muvui che siarro stati
o debbano essere contratti in applicazione
di precedenti specifiche autorizzazioni di
legge.

(È approvato).

Art. 8.

Le orperazioni di mutuo dI cui ai rpI~ece~
denti all'tic oli e tutti gli atti ad esse iner,enti
sono esenti da ogni imposta e tassa, com-
presa la quota di abbonamento di cui al~
l'artiooilo 8 del regio decreto~legge 2 settem~
b>re 1919, n. 1627, convertito m~lla legge 14
aprile 1921, n. 488.

(È approvato).

Mt.9.

È f,atto obbligo aH'Azienda delle fel1rOVle
della Stalto, a modifica di quanto disposto
dall'articolo 2 ,de'Ha legge 6 ottobl'e 1950,
n. 835, dI eseguire, rulmeno fino alla concor-
renza della somma di 320 milIardi, opere
e fovmture per il rinnovamento, il ridaSiSia~
mento, 'l'am:modeI1namenta e <ilpotenzi,amen~
to deltle linee e deglI Impianti ferroviari del-
l'Italia meridionale e insUllare, nonchè dei
mezzi di eserciziG destinati ai servizi deHe
linee e degli impianti medesimi.

Le fOl1nitUlre e le lavoraz,ioni occoI'renti
per l'esecuzione delle opere previ1ste dal pre-
cedente comma sono riservate, sulla base
dei prezzi risuhanti dalle gare e tratltative
a carattere naz,ianale, agli s'tabilimenti indu~
striali dell'I t'aIia meriidionale ed insulare che
sono obbligalt,i ad aoquistare dalle incliustrie
deJlle sltesiSe regiolll i maochinari, gJi acces-
sori, i semilavorati ed i finimenti loro oc-
correnti per l'espletamento delle commesse
acquisi te.

In ogni caso le fOiI'nÌt1ure di matemale :ro-
tabile non potranno essere d'importo infe-
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riore ai due quinti della l'e1atLva spesa com~
ples:s!Ìva.

(E approvato).

Art. 10.

Le norme di cui ai primi sei commi del~
l'articolo 20 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
modificate dall'articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372, dall'articolo 9 del regio de~
creto~legge 21 giugno 1941, n. 571, dall'artico~
lo 1 della legge 22 novembre 1956, n. 1337,
e dagli articoli 4 e 5 della legge 21 marzo
1958, n. 289, sono sostituite dalle seguenti,
a partire dall'esercizio finanziario 1962~63.

Sono spese ordinarie di esercizio quelle
concernenti il personale, i combustibili e
l'energia elettrica, la manutenzione delle li~
nee e relative pertinenze, dei fabbricati, de-
gli impianti fissi, del materiale rotabile, del~
le navi traghetto e degli altri mezzi di eser~
cizio, ed in genere tutte le altre Ispese riguar~
danti l'esercizio ferroviario.

Sono spese complementari di esercizio
quelle:

a) per il rinnovamento delle linee e
relative pertinenze, dei fabbricati e degli im~
pianti fissi;

b) per il rinnovamento del materiale
rotabile e delle navi traghetto;

c) per il rinnovamento del materiale di
esercizio;

d) per le migliorie di carattere patri~
moniale.

Per la manutenzione delle linee e relative
pertinenze, dei fabbricati e degli impianti
fissi, e per la manutenzione e riparazione del
materiale rotabile, delle navi~traghetto e de~
,gli altri mezzi di esercizio, verrà stanziata 111
bilancio una somma non inferiore al 20 per
cento dei prodotti del traffico.

Per le spese di rinnovamento di cui alle
lettere a), b) e c) del terzo comma del pre~
sente articolo, verrà stanziata in bilancio una
somma non inferiore al 10 per cento dei pro~
dotti del traffico.

(E approvato).

Art. 11.

Il MinistrO' del tesoro è autarizzata a
provvedere, con propri decreti, alle varia~
ziani di bilancio necessarie per l'attuazione
della presente legge.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai voti il dd.
~egno di legge nel suo complessa. Chi l'ap"
prova è pregata di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si di'a lettura de[J,e
int.erpellanze pervenute alla Presi&nza.

G E N C O, Segretc.rio:

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
conoscere se in relazione ai prablemi cd al.
le necessità posti dalla sviluppo econamico
ed industriale del h Puglia non ritenga neces.
saria trasfarmare in Politecnico la Facaltà
d'ingegneria della Università di Bari com~
pletandola con le sezioni mancanti d'inge~
gneria industriale e chimica e con la Facoltà
di architettura.

Lo s\~iluppo in carso delle zone industria.
li di Bari, Brindisi e Taranto e la castituzio~
ne di grandi complessi nelle medesime città
rendono indifferibile ed urgente il potenzia~
mento di un adeguato strumento di prepa-
razione professionale ad alto livello (559).

MASCIALE, P.\PAlIA

Al Ministro dell'interno, per conpscere
quali provvedimenti intenda prendere e pro~
muavere per prevenire e reprimere l,e spe-
diziùni provocatorie, opera di org,.:mizzazio~
ni fasciste, come quella perpetrata sabato 14
aprile 1962, in occasiÌone della riuniane tenu-
ta alh sala Brancaccio per la libertà del po.
palo spagnolo. Vittime particolari di aggres-
sioni codarde furono Ernesto Rossi Altiero,
Spinelli e l'onorevale Giancarla Pajett.a. La
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frequenza degli attentati in ogni parte d'Ita~
Jit:.=t, le prepotenze esercitate nelle scuole, l'al'
roganza edlil proposito intimidatorio, portato
sul piano nazionale, di questi epigoni di un
triste passato, merit.ano, a parere degli inteJ:1.
pellanti, la più attent.a considerazione da par~
te del Governo, così come meritano H severo
giudizio della Magistratura (560).

PARRI, BARBARESCHI, JODICE, SOLARI,

BUSON!, BONAFINI, PALUMBO Giusep~

pina, GA1TO, ARNAUDI, Lussu, BANFT,

SANf,ÙNE, MASCIALE, TOLLOY, IORIO,

MACAGGI, FENOAL TEA, BARDELLINI,

OTTOLENGHI, TIBALDI, CALEFFI.

Ai Mmistri dell'mdustna e del commer~
ClO, dei trasporti e del tesoro, relativamen~
te alle notizie giornalistiche, secondo le qua~
li l'Associazione delle imprese assicurative
avrebbe stabilito un aumento il1discrimina~
to delle polizze in materia dI responsabilità
civile sino al 30 per cento, col pieno con~
senso del Ministero competente che avreb~
be garantito l'approvazione degli aumenti
stessi da parte degli organi preposti a tale
settore, si chiede che il Governo informi il
Parlamento dei motivi che lo avrebbero in~
dotto ad approvare le richieste delle lmpre~
se assicuratrici che non trovano nessun fon~
damento nè economico e tanto meno mora~
le ove si consideri l'ampiezza degli utili sin
qui percepiti testimoniata sia dai divriden.
di distribuiti, sia dall'elevata altezza delle
quotazioni in Borsa dei loro titoli rappre~
sentativi, infine dalla smisurata espanSlOne
dei loro beni patrimoniaJi.

Inoltre si domanda al Governo quando ri~
terrà opportuno, sull'esempio di Paesi con~
finanti, quali Svizzera e Francia, di creare
un sistema dI assicurazione obbligatoria in
materia di responsabilità civile che garanti~
sca finalmente un risarcimento minimo ed
immediato delle vittime degli incidenti stra~
dali.

Al riguardo si ricorda al Governo che nel
nostro Paese, sin dal 1919, esiste un Ente
assicurativo di Stato al quale si è affidata
anche la gestione delle costruzioni edilizie
(I.N.A.~Casa) ma non la naturale e legitti~
ma attribuzione che ad esso Istituto compe~

te, nell'interesse di tutti i cittadini, che, nel
settore assicurativo ed in particolare in que]~
lo della responsabilità civile delle auto si
trovano esposti al più insano ed ingordo ta~
glieggiamento da parte delle Società assicu~
mtrici, senza quei controlli che lo Stato sa~
rebbe tenuto ad esercitare in un settore di
cosÌ ampia importanza sociale (561).

RODA, VACCARO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dIa lettura delle
interroga~ioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
noscere:

a) se sia vero che la Sezione urbanistica
del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
prima di formulare il pa.rere che ha prece~
duto i,l VOlto sul piano regolatore generale
per la città di Napoli, non ha sentito la ne~
cessità di ascoltare ufficialmente l' Ammini~
strazione comunale attraverso j suoi tecni~
ci e gli estensori del Piano a completamen~
to, o in mancanza, delle oon£erenze di ser~
vizio per ottenere chiarimenti e giustifica~
ziani in modo da i'l1.stauDare a fin di bene,
una colbborazione che forse pOlteva pOJ1ta~
re a migliori conclusioni.

Pare anZI che recentemente l rappresen~
tanti dell'Amministrazione comunale nOln
SIano stati nemmeno r:icevuti;

b) se sia vero invece che sono stati ri~
chiesti pareri a titolo personale ed in tal
caso si desidera sapere a chi e per quale
motÌ'vo dal momento che sono stati igno~
!Iati non so.lo i direUi interessati ma anche
i voti espressi unanimemente da tutte le ca~
tegorie cittadine, amministrative, eCOlnomi~
che, sindacali, politiche e professionali che
affeJ1mavano la necessità per Napoli di ave~
re finalmente un piano J1egolatore ed un
moderno regolamento edilizio.

Se le notizie che si apprendono sonoesat
te vale iJnusÌ'tavo comportamento, in defini-
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tiva, si è risolto in un grave danno per la
città di Napoli che allo stato non dispone
di un piano regolatore efficiente nè di un
regolaJmento edilizio aggiornato, con Il ri~
sultato che giacciono inevase presso gli Uf~
£lei del Comune oentinaia di licenze edili~
zie per !'importo di akuni miliardi, men~
tre cresce il disordine nel campo delle co~
struzioni ed aumentano i disoccupati (1411).

D'ALBORA

Interrogazioni
COil richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Comitato del ministri
per la Cassa del Mezzogiorno ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste, premesso che,
per disposto deHa legge 25 luglio 1952, n. 991,

l'azienda di Stato per le foreste demani ali è
autorizzata ad acqui<;t':ue terremi nudi, ce~
spugliati o anche parzialmente boscati, atti
al rimboschimento ed alla formazione di
prati e pascoli fino 'al limite di spesa annua
di un miliardo dI lire e che possono essere
espropriati i terreni comunque l'Imboscati a
totale carico dello Stato;

che, per l'ultimo comma dell'articolo 1
della legge 26 novembre 1955, in Calabria,
la stessa 'azienda agli effetti dell'attuazione
del piano organico di opere straordinarie
per la sistemazione idraulico forestale dei
corsi d'acqua e dei bacini montani, per la
stabilità delle pendioi e per la bonificG mon-
tana e valli va, puo acquistare terreni degra-
dati da destinare al rimboschimento;

. che tali acquisti si intendono il11aggiunta
c integrazione di tutti gli altri, sia pure si-
milari, derivanti da leggi esistenti. nonchè di
quelli a carico idel:la Cassa per Il Mezzo-
giorno;

ritenuto che finora dette norme di legge
non sono state opplicate o lo sono state in
modo del tu110 irrisorio per cui permane an-
cora la situazione che il legislatore si pro~
poneva di modifcare anche agli effetti della
difesa del suolo,

chiede Qi sapere se e quali disposizioni
mt.endano dare perche finalmente dette nor~

me di legge diventino operanti (gIà il1terp.
n. 181) (3011).

SPEZZANO

Ail Ministro dellefìnanze, per sapere se,
anche per corrispondere alle legittime sol~
lecitaziol1l dell'Amministrazione comunale
dI Pomarance, abbia invitato il secondo Uf~
ficio distrettua,le delle imposte dil'ette di
Roma a definire senza ulteriori ritardi le
partite ancora in contestazione con la « Lar~
derello S. p. A.» relative agli anni 1951 e
seguenti e a procedere all'accertamento
degli eserdzi successivi al 1955, e ciò te~
nendo conto degli dementi ben noti relatirvi
all'incremento produttivo dell'Azienda, il
tutto per la piÙ sollecita iscrizione a ruolo
degli accertamenti a soddisfazione delle
giuste attese f!I'a .l'altro anche delfAmmini~
strazione comunale di Pomalrance che dai
lunghi ritardi £l'apposti a taH incombenze
subisce danni rilevanti che si ripercuotono
nello svolgimento di tutta la propria atti~
vità ((012).

TERRACINI

Al Mmistro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se corrisponda a verità quanto
è apparso replicatamellte sulla stampoa circa
le condizioni nelle quali sarebbe ridotto Il
Parco nazionale dell'Abruzzo. Secondo tah
rilievi, il direttore dell'Ente autonomo Cul
furono aHidate mansiorri di protezione di
cosÌ ricca huna anche se assolutament.e d;i~
giuno di scienze naturalI e di zoologia in par~
ticolare, per il fatto di ris.iedere a grande
distanza dal Parco, che dovrebbe essere og~
getto delle sue premure, lo avrebbe lasciato
C':ldere in uno stato di quasi completo abban~
dono. con spopolamento di animali per il
diffuso bracconaggio che vi è praticato.

Nell'interno del Parco vi sarebbero co~
struzioni rifugio da lungo tempo iniziat.e e
non ultimate, e con la tenue mancia di lire
500 e con un compiacente biglietto da v,isita
SI può essere 'autorizzati alla caccia alla le~
pre, mentre le volpI sarebbero riservate al~
le amorevoli ma non disinteressate cure dei
guardiani.

L'interrogante chiede se non sia possibile
una severa inchiesta dell'onorevole Ministro
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per stabilire quali sono le effettive condi
zioni di questo magnifico Parco, che rappre~
senta un patrimonio di ragguardevole valore
anche per H suo richiamo turistico (3013).

BARDELLINI

Ai Mmistri dei lavOl i pubblici e della pub~
bUca Istruzione, per sapere se sono a co~
noscenza del seguentI fattI:

da molto tempo l'AmmmistrazlOne del
Comune da Badolato, 111provlllCla di Catan~
zaro, ha chiesto la costruzlOne dI un edd1~
cia per una scuola di avviamento profes-
sionale.

Dopo la scelta del suolo, approvata dalla
CommisslOne dIdattIca provinciale, il pro~
getto esecutivo (lI tale edificlO, per l'impor~
to di 142 mlliol1l di lire, veniva trasmesso,
con Il parere favorevole del Genio civile, al
ProvvedItorato alle Opere pubbliche per la
Calabna. Ma il Comitato tecnico ammini-
"trativo di detto Provveditoralo ne rinviava
l'approvazione, affermando che bisognava
determinare in maniera definitiV'J. la zona
dove l'edifìcio doveva sorgere e pretenden-
do che tale zona fosse ubicata nell'abitato
di Badolato Superiore, all1zichè in quello di
Badolato Marina, così come previsto dal
progetto e deliberato dal Comune.

Decisione questa che, oltre ad apparire il~
legittima perchè in contrasto con un deli~
berato dell'Amministrazione comunale valu~
tato ed approvato dagli organi di tutela e
sul quale la stessa autorità didattica provin~
ciale aveva dato parere favorevole, è inac~
cettabile nel merito perchè praticamente
inattuabile.

E noto, infatti, che il suolo su cui è co~
stroito il centro abitato di Badolato Supe~
riore, costituito da terreni in pieno disfaci~
mento geologico ed in stato di smottamen~
to, ed eroso da due torrenti, è in continuo
preoccupante e progressivo movimento.

GIà fin dal 1911 con la legge del 3 aprile
n. 311, Badolato Superwre fu, per questi mo~
tivi, dIchiarato in pericolo ed incluso nel~
l'elenco degli abitatI da trasferire. Da allora
ad oggi, anche a causa del terremoto del
1947 e delle successive alluvioni del 1951 e
del 1953, le condizioni di stabdità di tale

centro abitato si sono così aggravate da co~'
stringere la Prefettura a notificare, con no~
ta del 22 gennalO 1954, n. 613, l'ordine dI
sgombero dI molte case, e ciò in ottempe~
ranza a dIsposizioni emanate dal Genio ci-
vile preoccupato della possibilità di ulterio-
ri franamenti e slitttamenti del terreno.

Fu proprio a cau~a di tale constatata 1l1~
stabIlità che le Autorità tecniche e ammi~
Illstrative della provincia hanno sempre op~
posto un costante divieto perchè edifici di
ll1teres~e pubblIco venissero costruiti a Ba-
dolato Superiore.

Così è avvenuto per le case I.N.A., per il
carcere mandamentale, per gli alloggi degli
alluvionati, costruzioni queste che sono sta-
te realizzate a Badolato Marina.

È in b>ase a questo stato di faHo ohe il
Mil1.lstero dei lavon pubblici ha di!sposto lo
spostamento di un primo nucleo di popola-
zione (1.500 abitanti) da Badolato Superiore
a Bado/lato Marina, ed ha già apiProvalO un
pianoregolatore dI Badolato Marina per tra--
sferire in questa locaII1tà altre centina,j,a di
famiglie di Badolato Superiol'e.

'In 'tale siituazionee con ta:li pI1ecedenti,
quando cioè la gran parte della ,popolazione
di BadolMo SuperioI1e è destinata a trasfe~
rirsi a Badolato Marina, nO!n può essere ac"
oettata l'idea di costruire un edificio sCOlla-
stico a Badolato Superiore, che a sua volta
è destl:l:n.to, come centro abitato, a scompa~
nre.

L'unico motivo addotto per giuSiti,ficare la
proposta del Comitato teonico amministra"

tlvo del Provveditorato alle opere pubbliche,
secondo il quale, costruendo l'edifioio in Ba-
dolato Manna, 88 alunni residenti in Bado~
lato Superiore non avrebbero la possibIlità
di fruire di una scuo,la attrezzata e vicina,
assolutamente non regge per I faNi e le con~
sIderaziol1l sopra e:spuste. Alla eSIgenza di 88

I alunni siipuò facilmente venire incantro isti-
tuendo, come avviene in malti comuni d'lta~
lia, un autoservizlO scolastico fra Badolato

Superiore e Bado<lato Marina, situati, del re-
sto, a soli 7 chilometri di distanza.

Tutta la popolazione di Badolato Superio-
re è del1parere che l'edificio scolastico venga
costruito in Badolato Marina, eocezion fatta
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per qualche persona interesisa,ta a mantenere
il monopolio. dell'istruzione privata.

Per tuHa quanta sopra esposta l'interra~
gante chiede se i Miinistri non intendano. in~
tervenire prontamente perchè il Camitata
teonica amministra'tivo del Provveditarata
In parola autorizzi subita ,la cost01uzione del~
l'edificio. scolastico suooitata, ,slecondo il pra~
getta già apprava,ta e sull'aI'ea prescelta in
Badalata Marina (3014).

DE LUCA Luca, DE SnviONE

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 18 aprile 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi damani, mercaledì 18aprile, in due
sedute pubbliche, la prim:l alle are 9,30 e la

secanda alle are 16,30, con il seguente ardi ne
del giarna:

Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione dei film e dei lavo.ri tea~
trali (478~B) (Approvata dalla Camera dei
deputati).

2. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERIed altri. ~ Disciplina dell'atti~
vità di barbiere, parrucchiere ed affini
(813) (Approvata dalla Camera dei de~
putati).

La seduta è to.lta (ore 23,25).

Dott. ALBERTO ALBERT]
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